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IN CALABRIA 


Quando, all'indomani dei fatti 
di Crotone, ci rivolgemmo ai col¬ 
leglli di tutta la stampa e solle¬ 
vammo dinanzi uU’opiuione pub¬ 
blica la questione di un accerta¬ 
mento comune della verità, era in 
noi, al, di lù della polemica, una 
preoccupazione. « Che non acca¬ 
da la cosa peggiore — scrivemmo 
— : clic fra due giorni l'episodio 
sia dimenticato, In verità non ac 
rertata, c si rimanga solo alla 
risia e all’insulto ». 

Così non è stato; e tutti, credo 
possiamo rallegrarcene: seppelliti 
i morti, la nazione non hn dimen¬ 
ticato. Ne fa fede il dibattito 
aperto in tutta la stampa italiana 
sulle condizioni dolorose del Mez¬ 
zogiorno; ne sono testimonianza 
le adesioni larghe venute a quel¬ 
l’invito nostro che diceva: andia¬ 
mo a vedere, andiamo a cercare 
la verità. 

Il dibattito è in corso: quanto 
nH’incliiesta In somma che pos¬ 
siamo trarre oggi è pienamente 
positiva: hanno aderito alla pro¬ 
posta. in lino spazio brevissimo 
di giorni, i direttori della «Stam¬ 
pa», della «Gazzetta del Popolo», 
del «Tirreno», della «Gazzetta 
di Livorno », del < Momento », dcl- 
l'« Ora », di « Milano Sera », del 
«Lavoro» di Gennvn; si sono 
uniti all'inizintivn due periodici: 
il < Tempo » e « Omnibus » e, al- 
runanimità, in favore dj essa si 
è pronunciata l’Associazione della 
stampa ligure. Credo che un si¬ 
gnificato particolare si debba at¬ 
tribuire all’ade.sione senza riserve, 
entusiasta, del sacerdote don Pi¬ 
pimi, direttore del quotidiano cat¬ 
tolico < L’Italia ». poiché essa 
viene da una parte con cui era 
accaduto a noi, altre volte, di 
mere polemiche aspre e dissensi 
profondi. 

Venerdì, nella elevata discus¬ 
sione che si è svolta alla Casa 
della Cultura, un collega espri¬ 
me'a la preoccupazione che inte¬ 
ressi di parte e divergenze poli¬ 
tiche generali potessero intorbi¬ 
dare il dibattito c impedire di 
raggiungere un accordo sul con¬ 
creto. Comprendo queste preoccu¬ 
pazioni; mi sembra, per quanto 
riguarda l’inchiesta, che esse deb- 
dnno caliere, anzi, che esse siano* 
oggi superate da questa adesio¬ 
ne venuta da correnti diverse 
e molteplici. E oggi, noi, per 
raccomandare l’iniziativa, non 
abbiamo più bisogno di paro¬ 
le nostre, ina possiamo citare 
quelle che vengono da una parte 
opposta alla nostra, dal sacerdo¬ 
te don Pisoni: «Siamo di front** 
a fatti e a problemi che presen¬ 
tano un aspetto umano — e per 
noi, cristiano — di estrema gra 
vità e urgenza, che perciò tutti 
pii italiani hanno il diritto e il 
dovere di conoscere, nella loro rea¬ 
le entità, perchè non accada an¬ 
cora una volta in questo nostro 
Paese clic ogni fatto grave, sinto¬ 
mo di pravi problemi, ricada nel¬ 
la generale insensibilità... ». 

Iniziativa dunque la quale or¬ 
mai non appartiene più soltanto 
n noi. ma alla stampa italiana: 
essa non può morire, perchè si 
affida al desiderio prepotente che 
si faccia luce sulle condizioni del 
Mezzogiorno c si renda ad esso 
giustizia. Che altro nome essa può 
avere se non quello di un plebi- 
Bcito per il Mezzogiorno? 

Questo c un momento impor¬ 
tante per il Mezzogiorno, una 
grande « occasione ». Mai, dalla 
fine della guerra, vi era stato un 
pronunciamento così largo, ap¬ 
passionato dell'opinione pubblica 


IL GOVERNO RESTRINGE / CONSUMI E AGGRA VA LE TASSE 


Aumento del 40 per cento 


sul costo della luce elettrica 


Il gas cresce del 5 per cento e il vino di 7 lire - La protesta degli 
statali per gli irrisori miglioramenti : stamani comizio all’Adriano 


Venerdì notte, quasi alla cheti¬ 
chella, con tre righe di comunicato 
trasmesse alle agenzie dopo che il 
Consiglio dei Ministri aveva ter¬ 
minato t lavori e dopo che 1 giot- 
nalistj avevano lasciato il Vintimi 
le, il governo annunciò un aumen¬ 
to delle imposte di consumo; della 
cosa demmo notizia sul giornale di 
ieri mattina. Oggi siamo in grado 
di fornire ulteriori particolari. 

L'aumento — come si prevedeva 
— è di una gravità eccezionale. 
Esso riguarda le imposte sulla luce 
elettrica, sul gas, sul vino, sui cani, 
sui domestici, sui pianoforti, e rag¬ 
giunge cifre elevatissime. Ad esem¬ 
pio l’imposta di consumo sull’ener¬ 
gia elettrica passa da lire 0,45 al 
Kwh a lire 10, con un aumento di 
ventidue volte. L’aumento corri¬ 
sponde al 40 •/» del prezzo comples¬ 
sivo di un Kwh. Ad esempio un 
Kwh, che costa a Roma oggi 25 lire, 
verrà a costare domani 35 lire. La 
spesa media di una famiglia tipo, 
calcolata a Roma, Milano e Torino 
in 1500 lire mensili, subirà un au¬ 
mento di 600 lire. Nelle grand: 



Il più giovane generale dell’Ar- 
mata popolare cinese, il 34enne 
Iluai Ilsio 


città, come quelle su indicate, Il get¬ 
tito della nuova imposta si calcola 
che si aggirerà sui !’.8 miliardi per 
la sola luce. E’ da notare che s‘ : 
tratta ancora una voolta di un forte 
aggravio sulle imposte indirette, 
mentre il gettito ddlle imposte di¬ 
rette in Italia è oggi di appena 110 
miliardi in tutto. Otttimo preludio 
alla «riforma fiscale..! 

Per il gas si hanno cifre analo¬ 
ghe. L’imposta di consumo passerà 
da lire 0,05 al metro cubo a lire 1,50 
con un aumento d 40 volte. Sul 
totale del prezzo di un metro cubo 
ciò porterà a un aumento del 5 s /«. 
La spesa media mensile di una 
famiglia tipo, che in una grande 
città si aggira sulle 200 lire, verrà 
accrescJuta di 120 lite circa. Quan¬ 
to al vino l'imposta di consumo 
crescerà di 7 o pia lire al litro. 
Fino ad oggi l’impMSta per i vini 
pregiati nelle città superiori a 200 
nula abitanti era Hi 800 lire ad 
ettolitro. Ora per li; citta fra i 10 
mila e i 60 mila alitanti l’imposta 
passerà a 1000 lire i d ettolitro, per 
le città da 60 a 200 mila abitanti 
a 1200 lire, per le otta con più di 
200 mila abitanti a 1500 lire, ossia 
praticamente risulterà raddoppiata. 

L'annuncio di sim.Ji aumenti non 
potrà non accrescere il fermento 
' già esistente in semo all'opinione 
pubblica. Ieri sera ni è già avuta 
notizia di un’interpellanza parla¬ 
mentare: il sen. Coaiti (repubblica¬ 
no). nel chiedere ragione delle 
nuove tasse, ha attaccato la « ves- 
j satoria politica fiscale del gover- 
I no... E ancora ieri sera si è ap¬ 
presa un’altra notizia che edificherà 
! i cittadini: un prossimo provvedi¬ 
mento legislativo stabilirà lo stan¬ 
ziamento di un miliardo di lire per 
la costruzione di caserme destinate 
ai reparti di P.S. Baco dove vanno 
a finire le tasse che paghiamo! 

E si tenga conto che l’annuncio 
degli aggravi fiscali (specie in ma¬ 
teria di energia elettrica) verrà 
' appreso ' stamani da una ciuaùi- 
j nanza che è stata cogita appena ieri 
dalle notizie delle clastiche restri- 
i zioni sull’elettricità Accanto alle 
, restrizioni, c’è ora sinché l'aumento 
della spesa: non sorprende se il pro¬ 
blema elettrico è togni giorno di 
più al centro dell’attenzione. Il pia¬ 
no della CGIL, con Ha sua proposta 
di nazionalizzazioni, di costruzione 
di nuovi impianti e di coordina¬ 
mento di tutto il ssttore, era già 
venuto a smuovere fortemente le 
ucque; adesso si sia imponendo 
l’esigenza di un’immediata inchie¬ 
sta parlamentare in materia. 

Un settore delle masse lavoratri¬ 
ci che si trova in stoto di partico¬ 
lare agitazione (e si tratta proprio 
di un settore di ceti medi) è quello 
degli statali. Le ulltime decisioni 
del governo non hanno fatto che 
accrescere il senso di disagio e di 
malcontento negli uftfici 

Ieri il Direttivo «teila Federazio¬ 
ne Statali, riunitos a Roma, ha 
rilevato che la predone esercitata 
dalla categoria ha indotto il go- 
■ 'verno ad uscire finalmente dal suo 


riserbo; ma ha osservato al tempo fattura tabacchi 
stesso che le decis.om del Consiglio 
dei Ministri lasciano insoluto il 
problema fondamentale della pere¬ 
quazione economica nonché quello 
dell'attuazione dei ruoli transitori 
per gli avventizi 

La decisione di corrispondere un 
acconto pari al 10 c o dello stipendio 
base rivela il proposito del governo 
di non spostarsi dal suo progetto 
del luglio scorso che fu respinto 
da tutte le organizzazioni sindacali- 
L'assoluta insufficienza di tale ac¬ 
conto (e quindi, a maggior ragione, 
degli aumenti mensili previsti dal 
suddetto progetto) è dimostrata dal 
fatto che la stragrande maggioran¬ 
za degli interessati verrà a perce¬ 
pire complessivamente per le 5 
mensilità maturate una somma va¬ 
riante dalle 3 alle 6 mila lire. 

Il Comitato direttivo ha dato am¬ 
pio mandato all’Esecutivo per de¬ 
terminare d’intesa con la C-G.I.L. 
le ulteriori forme di agitazione. 

Anche ieri si sono avute, intanto, 
manifestazioni di sciopero. Il per¬ 
sonale dei monopoli e della Mani¬ 


lla 


scioperato per 
un'ora, e lo stesso hanno fatto ì 
dipendenti del Ministero della Di¬ 
fesa (Esercito, Marma, Areonauti- 
ca). Alla Difesa-Esercito si è avuta 
un'astensione del 1(0 r ' c , alla Man¬ 
na e all'Aieonautica del 95 Co. 
Astensioni totali anche negli sta¬ 
bilimenti industriali. Analoghe for¬ 
me di agitazione si sono avute al 
Tesoro. Assemblee del personale 
sono state tenute ai Lavori Pubbli¬ 
ci e in altri dicasteri. Non meno 
sintomatiche le no zie che giungo¬ 
no da fuori Roma. A Taranto hanno 
scioperato per un ora 12.000 impie¬ 
gati e salariati dello Stato, a Vene¬ 
zia e a Torino si è scioperato ai 
monopoli. 

Stamane alle 10 a Roma, all'A- 
drìanu, il compagna Cacciatore ter¬ 
rà un comizio agli statali, parasta- 
ta’i, ferrovieri, postelegrafonici, di¬ 
pendenti della scuola e degli Enti 
Locali, vigili del fuoco. All'ordine 
de! giorno i miglioramenti eci.no- 
mici, il diritto di sciopero, la siste¬ 
mazione degli avventizi e dei sa¬ 
lariati. 


Chi è Merenditi 


Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 


Il nome di Kerenski è stato recen¬ 
temente evocato, nel Parlamento ita¬ 
liano, due volte. Ambe le volte so¬ 
no stati dei dirigenti della Democra¬ 
zia cristiana i quali, di fronte alla 
opposizione che richiede ìl rispetto 
delle leggi e una politica di riforme 
sociali, volevano dire eh-, se il go¬ 
verno nulla concede a queste richie¬ 
ste * perchè vuole essere un governo 
forte, suole evitare di seguire le or¬ 
me dell’uomo di Stato russo che pro¬ 
prio con le sue debolezze verso il 
movimento rivoluzionario avrebbe 
aperto la strada alla rivoluzione bol¬ 
scevica e assicuratone il trionfo. 1 
dirigenti democristiani che in questo 
modo hanno espresso sul Kerenski 
questo giudizio possono essere scusa¬ 
ti. La loro cultura storica è limitata. 
Non si può esiger da loro che siano 
esattamente informati sul modo come 
sono andate le cose tra il marzo e 
l’ottobre del 1917 in Rus'ia. Essi non 
possono quindi fare altro che ripe¬ 
tere una opinione che gli storici re¬ 
spingono, ma ciò non ostante conti¬ 
nua a circolare in tutta la lettera¬ 
tura politica borghese sull’argomento. 
Questa opinione, però, è sostanzial¬ 
mente falsa. 

E’ falso ritenere che Alessandro 
Kerenski, che fu al potere, prima co¬ 
me ministro di vari dicasteri e poi 
come capo di governo, negli ultimi 
mesi di sopravvivenza in Russia del 
regime capitalistico, sia stato un uo¬ 
mo di governo « debole -, nel senso 


che volgarmente si attribuisce a que¬ 
sto termine, e nel senso che viene 
inteso da coloro che esorcizzandolo 
ne fanno il nome. E* falso pensare 
che il signor Kerenski sia stato un 
uomo di governo che per « debolez¬ 
za » abbia lasciato fare ai comunisti 
tutto quello che volevano, concesso 
loro tutte le libertà, capitolato da¬ 
vanti alle loro esigenze, ecc. e che di 
qui, e cioè dalla sua debolezza, sia 
venuto il rafforzamento del nostro 
movimento sino alla sua sicura vit¬ 
toria. Niente di tutto questo. Lenin 
giustamente definì Kerenski come un 
agente attivo dell'imperialismo e del¬ 
la controrivoluzione, un servitore 
delle classi reazionarie. Egli pose al 
servizio di questa sua funzione una 
teatralità e una retorica di bassa le¬ 
ga, quali potrebbero mettere per 
esempio, uno Sforza o un Pacciardi 
e anche uno Sceiba, e si prestò quin¬ 
di al ridicolo, ma la sostanza della 
sua azione fu una lotta senza ri¬ 
guardi contro il movimento rivolu¬ 
zionario diretto dai comunisti. 

Basta ricordare i fatti. Nella pri¬ 
mavera del 1917 si dovette a Keren- 
iki, che era allora ministro della 
guerra e della marina, lo scatena¬ 
mento, per ordine dei governi impe¬ 
rialistici dell’Intesa, di quella offen¬ 
siva sui fronti orientali che costò al 
popolo russo fiumi di sangue. L’offen¬ 
siva fu preceduta e seguita, in tutto 
l’esercito, da una violenta azione re¬ 
pressiva del movimento dei Comitati 


CONTRO L'IMPIEGO BELLICO DELL’ARMA DEGLI IMPERIALISTI 


lisrinskl espone le proposte «lell’l ,I5.\.\. 

per il controllo inlernaxioniile ileirenerqia alomira 


L’Unione Sovietica è favorevole ad ispezioni sul suo territorio ma si oppone ad 
un trust delle fonti atomiche che limiti la produzione per gli impieghi di pace 


LAKE SUCCESS. 12. — Il ministro 
degli esteri sovietico Vishlnski, ha og¬ 
gi preso la parola, quale ultimo ora¬ 
tore nel dibattito sul controllo ato¬ 
mico. sostenendo che soltanto la proi¬ 
bizione delle armi atomiche ed 11 con¬ 
trollo di tale divieto potranno evitare 
la terribile minaccia della guerra 

« Vi sono alcuni popoli che stanno 
osservando minuziosamente gli svi¬ 
luppi di una tale possibilità. Si tratta 
di popoli che comprendono appieno 
la portata dell'Impiego delle armi ato¬ 
miche. I fatti sono Indiscutibili. Po¬ 
tete far finta di dormire, potete fi¬ 
schiettare al buio, potete diffondere 
narcotici come l'oppio, potete bearvi 
a contemplare immagini più o me¬ 
no candide, ma la realtà non man¬ 
cherebbe di risvegliarvi per ammo¬ 
nirvi che tale minaccia è autentica 
e può essere evitata soltanto con la 
proibizione della bomba e col con¬ 
trollo e !a messa In vigore di un sl¬ 
mile divieto ». 

Il discorso di Vishlnski. che costi¬ 
tuisce una diretta risposta al vicese¬ 
gretario di stato americano Hicker- 
son — 11 quale aveva affermato che 


LE MANOVRE DI DE GASP ERI AL GWDIZIO DEL PARLAMENTO 




*' 'ì 


1 in favore di quella popolazioni e 
per la soluzione dei loro proble¬ 
mi: mai, dalla fine della guerra, 
così bruciante era apparsa la 
« questione meridionale ». I brac¬ 
cianti di Calabria hanno la glo 
ria amnrn di aver pagato con il 
loro sangue, con i loro morti per¬ 
chè questo avvenisse: almeno che 
qur-to frutto amaro non vada 
perduto, che questa tragica « oc¬ 
casione > non sia lasciata cadere! 

Io mi rivolgo a coloro che assai 
meglio di noi cronisti sanno per¬ 
suadere. sanno parlare agli ita¬ 
liani. Mi rivolgo ni molti amici 
che ìl Mezzogiorno e la Calahria 
hanno nel campo della intelligen¬ 
za e della cultura italiana: a te 
Al varo, che «ei nato scrittore in 
Aspromonte c a quella vena hai 
attinto alcune fra le tue ispira¬ 
zioni più limpide: a te Levi, che 
ti sci fatto cittadino dì quelle 
terre dove Cristo non è ancora 
arrivato: a te Itepaci che conosci 
il corruccio della tua gente c ad 
Angioletti, a De Angelis, a Ferri, 
a tutti coloro che già han 
no parlato in nome della • tra¬ 
gedia della Calahria, che hanno 
un debito d’arte verso il Mcz 
70giorno. c agli studiosi, agli in 
tellettuali, ai tecnici che nelle 
città meridionali, nelle province, 
nei villaggi hanno raccolto le la¬ 
crime di quelle popolazioni e 
hanno cercato una strada per un 
cambiamento. 

E’ l’ora buona perchè l’appello 
antico sia raccolto, per avviare 
la soluzione nuova. 

Chiediamo agli amici di darei 
una mano; agli avversari di non 
sciupare questa preziosa occasione 
per « svuotarci ». 

Si tratta infine di «sobillare» 
l’Italia in Livore del Mezzogiorno; 
procurate di non lascia re «empre 
e soltanto a noi questa parte. 
Concedeteci di essere sorpresi che 
•polli a noi comunisti e socialisti 


Il dibattito sulla crisi ministeriale 
avrà inizio domani alla Camera 


Un'interpellanza di Guglielmo Giannini - Numerosi parlamentari 
dei Partito Liberale e del PSLI toglieranno la fiducia al governo 


Vivissima è l’attesa negli ambien¬ 
ti politici per il dibattito cui darà 
vita l'iniziativa dell'Opposizione ten¬ 
dente a provocare un voto del Par¬ 
lamento sulla recente crisi ministe¬ 
riale. Un portavoce del Viminale ha 
già fatto intendere eh» De Gasperi 
non farà alcuna dichiarazione alle 
Camere, disperatamente attaccato 
alla tesi che nulla è mutato m seno 
al governo. Lunedi, alla riapertura 
della Camera, il Presidente Gronchi 
si limiterà a dare lettura di una let¬ 
tera del Presidente del Consiglio 
con la Quale si dà comunicazione 
dei decreti di nomina dei nuovi mi¬ 
nistri, e lo stesso rito si ripeterà il 
giorno dopo a Palazzo Madama. 

L’atteggiamento dell’cn. De Ga- 
tperi e talmente assurdo che ieri, 
quando le dichiaraz'oni del porta- 
voce del Viminale sono state rese 
note a Montecitorio, la prima rea¬ 
zione degli ambienti parlamentari è 
stata un naturale moto di incredu¬ 
lità. La storia del Parlamento ita¬ 
liano non registra infatti nessun ca¬ 
so in cui un Presidente del Consi¬ 
glio, dopo aver rimaneggiato il go¬ 


di batterci per innovazioni che 
un modesto e moderato regime 
liberale dovrebbe aver realizzato 
da tempo; già troppo si è tardato. 
Mentre in Italia cadono uccisi i 
braccianti e bisogna condurre una 
lotta aspra per mettere a cultura 
cinque o diecimila ettari di terra 
in un altro paese, dove la nostra 
dottrina e il nostro programma 
hanno trionfato, si cerca il modo 
dì deviare il corso di fiumi ster 
minati, si squamano le monta 
gne con l'energia atnmira per 
aprire la strada alle acque, m 
mutano i deserti in terre fertili 
PIETRO IKGRAO 


cerno, « sia rifiutato di dame co¬ 
municazione alle Camere. Si faceva 
notare che perfino Di Gasperi, quan¬ 
do il 15 dicembre IM7 imbarcò nel 
governo Pacciardi, S'aragat, D'Ara¬ 
gona, Facchinetti e Tremelloni, si 
presentò alla Costiti ente, lesse l’e¬ 
lenco dei dimissionari e dei nomi¬ 
nati e fece brevi diefoa razioni sulle 
quali il 17 dicembre:ii iniziò un di¬ 
battito durato alcun 5 giorni e ter¬ 
minato con un vote di fiducia. Se 
De Gasperi, al momento di asso¬ 
ciarsi ai saragattianu senti il dove¬ 
re di presentarsi al Parlamento, non 
si capisce come puà\pensare di sot- 
trarvìsi oggi che quei partito ha ab¬ 
bandonato il suo governo. 

In ogni caso, il ,presidente del 
Consiglio non rmsci'à ad evitare un 
dibattito sulVandammto e sulla so¬ 
luzione anticostituzionale che egli 
ha dato alla crisi, poiché l'Opposi- 
zione è decisa a presentare una mo¬ 
zione di sfiducia. 

Le sinistre non seno sole in que¬ 
sta loro azione. L’e*i Giannini ha 
presentato ieri la vegnente inter¬ 
pellanza: « fi solforar:r:o chiede di 
interpellare l’on. Presidente del 
Consiglio dei Ministri sui molici 
che fo hanno conjisSiafo a risolve¬ 
re la crisi ministeriale nelle forme 
e nei modi in cui la Dia risolta. Ore, 
come è stato annunciato dai quoti¬ 
diani politici, le ccn.unicactoni sul¬ 
la risoluzione della crisi venissero 
fatte al Parlamento delle Camere e 
fatte al Parlamenta dai Presidenti 
delle Camere e non dal Presidente 
del Consiglio, il solttiscrllo chiede 
Consiglio sulle ragioni c*e lo hanno 
indotto a seguire questa e non altra 
procedura per informare 1 ! Parla¬ 
mento delle variar,nnt avvenute 
nel governo». 


parlerà e roterà contro il gover¬ 
no, altrettanto faranno altri depu¬ 
tati liberali; i deputati saragattia- 
ni dovranno riunirsi per decidere 
del loro atteggiamento e si prevede 
che circa 17 deputati roteranno 
contro il Governo a meno che nel 
gruppo del PSLI non si finisca per 
fare il solito compromesso in base 
al quale la maggioranza dei depu¬ 
tati si squaglieranno dall'aula e l’e¬ 
sigua rappresentanza del gruppo, 
rimasta a votare, roterebbe m rutti 
e tre 1 modi consentiti dal regola¬ 
mento. 

Con decreio del Presidente della 
Repubblica il senatore democristia¬ 
no Silvio Gara è stato nominato 
sottosegretario al Ministero del 
Tesoro. 


(1 piano ài controllo atomico soste¬ 
nuto dalla maggioranza sarebbe ade¬ 
guato e che in realtà l’URSS non 
desidererebbe affatto controlli atomi¬ 
ci — è stato In gran parte una "on- 
rutazione del discorso dell'america¬ 
no. « Il signor Hlckerson — ha pro¬ 
seguito Vlshinskl — sperava di po¬ 
tersi servire In vario modo delle no¬ 
stre critiche al piano americano. 

Il fatto è che mister Hlckerson ha 
soltanto attribuito al suol avversari 
ciò che t suol avversari non hanno 
mai detto, dopo di che egli si è di¬ 
vertito a demolire ciò che aveva 
attribuito ad essi. Egli hn detto che 
l'Unione Sovietica rifiutava di par¬ 
tecipare ad un raggruppamento di ra¬ 
zioni per Instaurare proibizioni e con¬ 
trolli 

Risposta a Hickerson 


Ciò non è corretto e per essere fran¬ 
chi e pura invenzione e urtificlo ». 

Viahlnskl ha proseguito rilevando 
che nessuno è autorizzato ad afferma¬ 
re che !a Russia rifiuta di permettere 
a ispettori dell’ONU di visitare t suol 
impianti atomici In base ad un pia¬ 
no di controllo. La verità è che la 
Unione Sovietica non potrebbe ac¬ 
cettare una proprietà Internazionale 
delle materie prime nucleari situate 
entro I propri confini, cosi come di¬ 


spone Il plano americano. « Implicito 
nel progetto sovietico è tl diritto di 
accesso alle materie prime minera¬ 
rie. agli Impianti di produzione e ai 
magazzini dei materiali atomici, non¬ 
ché allo sfruttamento dell'energia 
atomica stessa. 

«Noi spalanchiamo le nostre porte 
ad ogni controllo, ma quello che 
vot accampate è un controllo basato 
su principi erronei. 

L'URSS non vuole, non può e non 
sarà mal disposta a concedere ad ina 
commissione Intemazionale la pro¬ 
prietà dei suoi materiali atomici. I 
padroni del nostro territorio slamo 
noi che abbiamo versato fiumi di san¬ 
gue per conservarlo anche nel recen¬ 
te passato e pertanto non daremo 
mar a nessun straniero diritti di pro¬ 
prietà sulle nostre terre Ricordate 
questo una volta per tutte » 

Le proposte sovietiche 


« Premesso dunque il massimo ri¬ 
spetto da parte vostra della nostra 
sovranità, il rispetto del nostro di¬ 
ritto a impiegare e sfruttare l'energia 
atomica nella Russia Sovietica r.o: 
slamo pronti ad accettare il control¬ 
lo. Un controllo ma non un abuso. 
Vi sarà consentito di odorare assag¬ 
giare toccare 1 nostri materiali ato¬ 
mici fare tutto quello che vorrete 
potrete sempre fare prescnzior.l per 
l'impiego tecnico che riterrete essen¬ 


ziale in base a principi di onestà e di 
buonafede ». 

Le possibilità dell'Unione Sovietica 
In fatto di energia atomica — ha 
aggiunto Vishlnski — sono enormi 
e continuamente crescenti. « Noi usia¬ 
mo tale energia per scopi di pace. Mi 
«ono state attribuite dichiarazioni se¬ 
condo cui in Russia noi avremmo fat- 
•o muovere le montagne. Io non ho 
n.at parlato di montagne in cammino 
Ho detto solo che le bombe le ab¬ 
itiamo fatte scoppiare sopra le mon¬ 
tagne. Abbiamo anche sentito dire 
che gli Stati Uniti dispongono del¬ 
l'energia atomica pure per scopi di 
pace. CI dicono che essi distribui¬ 
scono isotopi atomici Ebbene ognuno 
agisce per il benessere dell’umanità 
secondo le proprie vedute. E' pro¬ 
babile che trenta pacchetti di isoto¬ 
pi possano aiutare il genere umano e 
renderlo felice. Per conto nostro in 
Russia usiamo la energia atomica per 
far 6alta:e le rocce 

Dopo tutto non cl limitiamo a scuo¬ 
tere l’aria, perchè sarebbe economi¬ 
camente inutile, sebbene vi siano sfa¬ 
ti casi, nella storia, in cui le bombe 


atomiche siano servite più a scuo¬ 
ter l'aria che a fare del l>ene ull'ir- 
manltà e. oltre a scuotere 1 aria ab¬ 
ituino ucciso migliala di per-one sen¬ 
za alcuna necessità militare nò dal 
punto di vista del proseguimento del¬ 
la guerra ne sotto il profilo di rag¬ 
giungere utili obiettivi di guerra » 

In quanto al segreto atomico l'o¬ 
ratore ha affermato che l'URSS lo 
ha scoperto solo j>or merito del suol 
sforza e nonostante che fosse boicot¬ 
tata dagli altn pueri. « Noi vi ab¬ 
biamo messo al corrente del nostri 
progressi ha detto Vishlnski nel cam¬ 
po deU’energia atomica due anni (a. 
ma voi a quel tempo non ci avete vo¬ 
luto credere » 

Vishlnski ha concluso 11 suo Im¬ 
portante Intervento ripetendo l'afTer- 
inazione che l'L'ntone Sovietica (cosi 
come prova la proposta avanza»» li 
7 giugno 1947) è pronta ad accettare 
e propone essa stessa un con*"olio sul- 
I energia atomica, m.i lntt ìde nello 
stesso tempo che sia rispettata la so¬ 
vranità di ogni paese e tutelati 1 
diritti d! proprietà sul'e fonti di 
energia atomica. 


Al COMITATO POLITICO DfcLL'0. i\. U. 


L approvazione definitiva 
del piano per le ex-colonie 


L’Italia assumerebbe l'amministrazione della 
Somalia anche per il periodo dell’interim 


Il dito nell’occhio 


Il deputato liberalo on. £«llai*iita 


■ Doveri 

L Osservatore Romano, polemiz¬ 
zando con una rievocazione dcll’as 
sassinio de'.a patriota Giudit’a Ac¬ 
quati da parie degli zuavi pontifici 
giustifica l'eccidio stesso con Questa 
frase: « La repressione di una ri¬ 
volta che avrebbe dovuto scoppiare 
In più punti della città è dovere di 
ogni governo eos'itulto Doloroso do¬ 
vere. senza dubbio, ma dovere » 

Non vogliamo ironizzare *ul « do¬ 
lore » provato dal Papa in occasio¬ 
ne dell'eccfdio di' Giuditta Acquati 
e di tanti altri patrioti romani Vor¬ 
remmo soltanto chiedere spiegazio¬ 
ni tull'interpretazione della espres¬ 
sione « gorami costituiti ». Era t go¬ 
verno costituito » quello di Musso¬ 
lini. secondo l'Osservatore'’ Sembre¬ 
rebbe di si considerando il Concor- 
da*o. Fra tgoverno rnciuPo » quel¬ 
lo d { Hitler ’ Re cosi lasse (forrrm 
mo comfderarc anche « dorare * di 
Hitler e Mussolini le repressioni . gli 


eccidi, le fucilazioni di partiyr.i- 
Marzabofto. Mathausen e via rfi 
ccndo. 

Noi di arrivare a queste concia' • 
ni non ce la «enfiamo Se la *rr*. 
I Osservatore’ 


Motto 


Ex Orlene lux. ex occ.dcr.ie F* 
ia lux. 


Il fesso del giorno 

«La libertà di commercio darà al 
francesi la possibilità di comprare 
te deliziose leceere motoclc'ette che 
oeei ci invidiano; e a noi la possi¬ 
bilità di comprare a metà prezzo a 
carta per. t giornali e per ! libri. E’ 


chiaro che la libertà por'a un certo 


numero d 1 do’orose conseguenza* Al¬ 
cune migliaia di operai del’e fab- 
'■>rhh«- ita 'are diven'ete^'prò di- 
«ocrupatl. e ciò è odioso • R ircar. 
do Forte dal Giornale della Sera. 

A8MOUIO 


LAKE SUCCESS. 12. — Con 49 
voti favorevoli, 1 contrario e 8 
astensioni la Commissione Polit.ca 
delI'OXU ha approvato oggi nel suo 
complesso l'intero piano che decide 
la futura sorte delle ex-colonie ita¬ 
liane. Solo l'Etiopia ha votato con¬ 
tro sostenendo di temere una nuova 
aggressione italiana dalla Somalia. 
L Unione Sovietica, la Cecoslovac¬ 
chia. la Polonia. l'Ucraina, la B.e- 
loruss.a. la Nuova Zelanda, la Sve¬ 
zia e la Jugoslav.a «. sono astenute¬ 
li piano complessivo oispone la con- 
cess.onc dell'irdipendenza alla Li¬ 
bia per il 1952. la concessione del- 
l'.nd;penden7a alla Somalia dopo 
d.eei anni di amministrazione fidu¬ 
ciaria affidata per confo dell'ONU 
all'Palia con l'ausilio di un comi¬ 
tato consultivo, la :st turione di una 
commissione d'inchiesta composta 
d. rappresentanti di cinque stati 
incaricati di ulteriori accertamenti 
per quanto riguarda le aspirazioni 
dell'Eritrea la cui sorte verrà defi- 
n ta in una oros* ma assemblea del- 

ro.N.u. 

Prima dcll'approvaz.one del p a¬ 
no complessivo, che deve e<«ere ora 
s itt^nosio all'Assemblea generale 
dell'ONU la quale dovrà approvarlo 
con una maggioranza di due terz 
l»er renderlo valido, la commissione 
politica aveva ^«>provato oon 38 
voti favorevoli 8 contrari e 10 aste- 
r ut : una proposta argentina intesa 
ad affidare immediatamente alllta- 
' a rammin’strpz'one fiduciaria del¬ 
ta Somalia non appena Tlnehitterra 
ritirerà da quei territori. La pro- 
i>ost a artrentina mira in sostanza a 
dare all'Italia rincarilo d- amm ; - 
nistrare intcrinalmente il territorio 
somalo in attesa che >rli accordi tra 
l’Italia e il consiglio dell ONTT per 
rammiP'Strrzione fiduciaria venga¬ 
no eoncl'' c ' Ti deleeato argentino so¬ 
stenendo la «uà te»* hn d-chiarato 
che sarebbe pericoloso aspettare fi¬ 
no Bili prossima sessione dcU'As- 


scmblea che dovrà approvare gli ac¬ 
cordi per le ammin.straziom fidu¬ 
ciarie, prima di concedere all'Italia 
['amministrazione sulla Somal.a. E' 
noto difatti che è volontà dcU'In- 
ghilterra ritirarsi dall'lncar.co fin 
qui tenuto in Somalia prima che si 
arr.v: alla pross.ma sessione della 
Assemblea 

La proposta argentina è stata vi¬ 
vacemente criticata dal delegato 
etiopico il quale ha sostenuto che 
una Simile decisione provocherebbe 
uno spargimento di sangue m Soma¬ 
lia. - Tutte le delegazioni che oras¬ 
sero appoggiare la proposta argen¬ 
tina si renderebbero responsabili del 
sangue che scorrerà in Somal.a » ha 
dich.arato Aklilou. rappresentante 
etiop.co Ha preso quindi la parola 
per l'Unione Sovietica Arutmian. il 
quale ha rilevalo l'ir.eost-.tuzional tà 
della proposta argentina - La ;om- 
nves-one. ha detto Arutin.an, non ha 
ooter* per accentare l'emendamento 
a-gentino -. 

Dopo brevi dichiarazioni di Tar¬ 
chiati; la commi ss-one è passata ai 
vot-, od ha approvato la proposta ar¬ 
gentana per l'immed’.ata assegnar o- 
rp all'Italia deil'arnminis'ra’ onc fi¬ 
duciaria sulla Somal a 

Il voto definitivo 'lille mozioni 
concernenti il patr rr.on o coloniale 
italiano in Africa conclude cosi due 
mes- a- dih'-ttito in 'ere a: var* gra¬ 
di dell'ONU e circa trer/a mes- di 
lavoro m seno ai vari comitati e 
sottccomitat: Rimane ancora un'ul- 
t.ma votazione: quella deH’As.«em- 
blea Generale dell ONU la quale de¬ 
cide a maggioranza di due terzi e 
non a maggioranza semnl.ee conv* 
la commisisonc politica. 


Tatti i compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti ad 
essere presentì alla seduta della 
Camera dì lunedi 14 alle ore 16*. 


dei soldati, allo icopo dì ristabilire la 
vecchia disciplina. Ad opera di Ke¬ 
renski venne reintrodona ncll’cserciio, 
come misura disciplinare largamente 
usata per stroncare il movimento ri¬ 
voluzionario, la pena di morte. Ke¬ 
renski era al governo quando venne 
schiacciata nel sangue la manifesta¬ 
zione popolare organizzata a Pietro- 
grado nel mese di luglio dai bolscc- 
vichi. Fu lui che mandò distaccamenti 
di polizia reazionarit a sparare, in 
quella occasione, contro gli operai. 
Fu lui che, dopo la manifestazione di 
luglio, sciolse la Guardia Rossa e ini¬ 
ziò la persecuzione contro il movi¬ 
mento dei Soviet e contro il Partito 
comunista poggiando sopra la orga¬ 
nizzazione degli ufficiali comrorivo- 
iuzionari. La direzione del Partito 
comunista venne perseguitata c posta 
in stato di accusa, tanto clic Lenin 
dovette, per decisione del Comitato 
centrale, allontanarsi da Pietrogrado 
e vivere clandestinamente lontano 
dalla città, lino ai giorni dell’insurre¬ 
zione. Le bande di tipo fascista clic 
allora incominciavano a formarsi, al¬ 
lo stipendio della borghesia reazio¬ 
naria, per schiacciare la rivoluzione, 
furono di fatto appoggiate dal gover¬ 
no di Kerenski, tanto è vero clic 
questo governo non fu in grado di 
ìar nulla contro il tentativo di colpo 
di mano del generale Kornilov c fu 
soltanto grazie alla resistenza del po¬ 
polo, guidato dai bolscevichi, che 
questo tentativo non riuscì. 

E’ assurdo quindi presentare Ke¬ 
renski come un ministro che peccasse 
di « debolezza », e cioè che in luogo 
di servirsi della forza armata a sco¬ 
pi repressivi, cercasse il compromes¬ 
so con l'avanguardia della rivoluzio¬ 
ne e per questo abbia fatto naufra¬ 
gio. La repressione scatenata e dirct- 
*a da questo « socialista • alla No- 
•.ke fu senza dubbio più ampia e cru¬ 
dele, per esempio, sii quella fatta dal 
regime tassista t* ila Mussolini negli 
anni immediatamente precedenti il 
zi luglio 1943. Non ostante ciò, Ke¬ 
renski fu battuto, schiacciato, tra¬ 
volto «falla rivoluzione bolscevica, 
costretto a fugg dalla Russia, ve¬ 
stito da donna, 1... gli scherni e le 
maledizioni del popolo. Il suo esem¬ 
pio non dovrebbe quindi essere ci¬ 
tato, piuttosto, per dimostrare che 
in determinate circostanze storiche il 
ricorso alla forza brutale, la repres¬ 
sione sanguinosa, l’impiego di una 
forza armata di polizia contro il 
movimento popolare, ecc. sono espe¬ 
dienti clic non servono affatto a sal¬ 
vare regimi oramai condannati a 
scomparire? il suo esempio non do¬ 
vrebbe quindi rafforzare la convin¬ 
zione che non è nella assenza di vio¬ 
lenza e brutalità nella repressione 
elei movimento popolare che deve es¬ 
sere ricercata la causa del crollo di 
questi regimi, ma in una direzione 
completamente diversa? 

Le condizioni della Russia nel 
1917 erano profondamente diverse 
da quelle dei paesi capitalistici nei 
giorni d’oggi. I.a guerra, le sconfit¬ 
te, la cattiva amministrazione, la 
corruzione, avevano creato condizio¬ 
ni di estremo disordine. In analoghe 
londizioni. pero, c anzi, in condizio¬ 
ni anche più gravi, dopo la Rivolu¬ 
zione di ottobre, il governo sovieti¬ 
co, diretto dai holsccvichi, riuscì a 
prendere in mano tutto il paese e a 
organizzarlo, tanto da renderlo ca¬ 
pace di respingere l'attacco armato 
dei governi dell’Intesa e Fimurre- 
zione delle classi reazionarie. Dove 
sta la dirtcrcn/a e quindi, quali fu¬ 
rono le cau,e vere del crollo di Ke¬ 
renski, del suo governo e del regi¬ 
me che egli difendeva? La differen¬ 
za sta nel fatto che la crisi aperta 
dalla guerra imperiilis-ica e scop¬ 
piata con la rivoluzione di marzo 
aveva posto all'ordine del giorno del 
paese alcuni problemi vitali, che non 
potevano più essere rinviati ma do¬ 
vevano ad ocm costo venire risolti 
in quel modo che non so'o scaturi¬ 
va come un imperativo dalla situa¬ 
zione oggettiva, ma si imponeva co¬ 
me una necessità alla coscienza del¬ 
le grandi masse della popolazione. 
Prendiamo alcuni di Questi proble¬ 
mi vitali c precisamente quello del¬ 
la pace, quello del ! a terra, e quello 
della creazione di uni nuova ammi¬ 
nistrazione de! paese Per cercare 
di salvare se stesso dalla catastrofe 
il popo'o rusv., -veva boogno prima 
di tutto di uscire dalla guerra, di 
♦ are la pace a qijaKiasi costo. Que¬ 
sta era una necessità oggettiva ed era 
•nsicme l’aspirazione, anzi la volon¬ 
tà precisa delia, parte attiva de’la 
nazione: operai, soldati, contadini. 
Bisognava roolvere la questione 
uscendo dalla guerra, oppure essere 
travolti. T. cosi, bisognava dare la 
terra ai contadini se si voleva in pa¬ 
li tempo risolvere un problema so¬ 
ciale inderogabile e r.mettere la 
maggior parte del popolo a un la¬ 
voro produttivo. Bisognava liberare 
la Rusvia da rune le sopravvivenze 
della vecchia burocrazia zarista e 
creare nuovi organi di governo che 
•raesseio la loro forza dal popolo 
stc"o e quindi potessero essere la 
base di un solido potere. La « debo¬ 
lezza • di Kerenski non consistette 
nel non saper sparare sul popolo e 
dar la caccia ai comunisti, ma nel 
non aver saputo riconoscere, affron¬ 
tare, risolvere radicalmente questi 
problemi della vita nazionale. Ma 
questa « debolezza » era organica, in 
lui, non superabile c non correggibi¬ 
le. Egli era infatti al governo in no¬ 
me e rappresentanza di gruppi vocia¬ 
la che questi problemi non potevano 
ri-nlvcrli, per la loro stessa natura, 
Nin potevi dire alla R'i”:i li pa- 

(coòtlmu In S.a pag. I.a colonna) 
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» 


Domenira 13 nnvpmh>e 19 59 


Alle ore IO all’Adriano 
l’on. Cacciatore parlerà 



di Roma 


ai dipendenti pubblici 
sulle loro rivendicazioni 


GLI EFFETTI DFIIA SMOBIIITAZIONF IN TUTTI I SFTTOR1 PRODUTTIVI 


Se non c’è chi lavora e guadagna 


)) 


non c « nemmeno 


chi 


compra 


Le impressionanti statistiche di pignoramenti, protesti, fallimenti 
e licenzian,lenti, chiaro sintomo di un progressivo immiserimento 


Un giornale romano si è Improv¬ 
visamente svegliavi-, dal suo le.argo 
e ha lanciato un primo, timido, gri» 
dotino d’allarme -fcuUn situazione che 
6i sta voriflcand/% a Roma nel campo 
industriale: slt'rvzlone — in fondo — 
non molto dlvrp-'.a da quella esistente 
In vari altri -Ultori della vita citta¬ 
dina. 

Questo gio--»iale — 11 * Quotld:ano • 
— ha cosi Improvvisamente scoper¬ 
to che « R-jlle Industrie romane In¬ 
combe la 'minaccia della smob-.litn- 
zione ». panando questn minaccia si è 
purtropp/, mutata in una tragica 
realtà t*.a molti mesi a questa parte. 

Cornee preciso punto di riferimento 
nel tr^rinpo. Infatti, può essere preso 
il Ki/ivno della Pasquetta 1049. In 
quel giorno, profittando della festi¬ 
vità,. reparti eelerl si schierarono In- 
to'/no alla « Broda », Impedendo alle 
n^aestranze di entrare negli stabill- 
ynenti. T.o conosce. 11 « Quotidiano ». 
11 numero degli operai che furono 
licenziati In queU’occaslone? Forse 
no. perchè 1 redattori del » Quoti¬ 
diano », del giorno di Pasquetta 191!); 
hanno solo un vago ricordo di Indi¬ 
gestioni di agnellini e di radiose 
scampagnate, abbondantemente an¬ 
naffiate da generoso vinello. 

Ciò non toglie, però, che mentre 1 
redattori del « Quotidiano » pensa¬ 
vano alle scampagnate, gli industria. 
11. appoggiati dalla polizia, davano 
la stura, non più In maniera .‘pira- 
dica. ma preordinata, all’cflenslva 
del licenziamenti e della smobillta- 
zlnne degli stabilimenti romani. Le 
prime avvisaglie s’erano avute con 
la chiusura della « Manzoltni >. col 
lìcqnziamentf su larga scala alla • Di 
Sfanno ». alla • OMMIR », alla « Ra¬ 
diotecnica », all’» IMG », alla • Sfo- 
razzini » e » Della Pria ». 


nel maggio-giugno 1949 tutti questi 
fatti sono dei chiari sintomi che 
qualcosa non va e che qualche cosa 
deve cambiare. 

In unu città come la nostra, in 
cui le fabbriche corrono 11 pericolo 
di esserp chiuse, i dipendenti pub¬ 
blici sono inul pagati e la crisi della 
ricostruzione edilizia ei ripercuote 
contemporaneamente su coloro che 
sono senza casa e su coloro che non 
hanno lavoro, tutte le altre attività 
ornduttive sono portate a un pro¬ 
gressivo ristagno; infatti se anche 
l’artigiano, il negoziante, il piccolo 
commerciante non viene minacciato 
ili licenziamento viene egualmente 
minacciato di immiserimento. 

FI’ dunque interesse comune, alla 
vigilia di quest'inverno che si pre- 
* enta quanto mal oscuro — malgra¬ 
do la luce spirituale che potrà ve¬ 
nirci cialle funzioni dell’Anno San¬ 
to — puntare 1 piedi e dire basta 
alla politica di questo Governo. Ma 
è bene intendersi sul modo di dire 


questo « basta »; dipende dalla mi¬ 
sura In cui 1 lavoratori (tutti co¬ 
loro, cioè, che per vivere debbono 
lavorare, e tutti coloro che per vi¬ 
vere non abbisognano solo del pro¬ 
prio lavoro, ma anche c- soprattutto 
di quello degli altri), sapranno lot¬ 
tare, nel quadro del piano della 
C.G.I.L., se « 11 qualche cosa che 
deve cambiare » cambierà. 

Nelle dure lotte che la classe ope¬ 
rala ha ingaggiato in questi ultimi 
anni, è risultato chiaro che dove es¬ 
sa si è impegnata seriamente, là ha 
ottenuto notevoli successi; successi 
In difesa del pane quotidiano delle 
maestranze impiegate, in difesa della 
economia nazionale. In difesa di tut¬ 
te te altre categorie di lavoratori, 
le quali, senza accorgersi di essere 
attaccate frontalmente dalla politica 
governativa di smobilitazione, ne 
subiscono, forse ancora Inconscia¬ 
mente. le conseguenze in misura 
non meno sensibile. 


IL TORNEO DEGLI AMICI 


A chi la coppa 

cilladina “ Unità.,? 


PASQUALE n.ALSAMO 


Manca ormai una tota tornai» al ter¬ 
mine lidia prima fate della « Gran Coppa 
Cittadina dell'Unità » e cinque gruppi 
poionu icrlualnietile ritenersi vincitori nei 
rispeltwi Settori. 

Solo nel II' la siluaiione è ancora in¬ 
certa e particolarmente emozionaste; tre 
Gruppi sono ai ferri coni, due dei quali 
con la stessa percentuale: Gianicolense e 
l'nrnaoalle al 97.0*1», Trastevere al 9i. 3*/». 
Quale dei Ire Gruppi si affermerà con lo 
ttnlkinaggiu di uggì? f significativo il 
fatto che tutti « tre hanno sensibilmente 
aumentato te loro prenotaiiom di copie 

Riguardo agli altri Settori, la situa 
itone è la seguente: nel I. Prati oiene 
sorpassato da. tenace Ponte Patitine: nel 
II. l‘renestino è al 1(15.6*,'• seguito ila 
Celio al 0 * 1 ». nel III, t'accanito duello 
Ifontcsacro-Salario si è risolto con una 
serie di magistrali stoccate del Gruppo 
ili Z ugarini, che dalla quota 106.1*/» non 
tenie più il combattivo grup/to della 
compagna llalla Pecchia (Set. Salario), 
arenatosi a/.’SO.JV». 

Sei I il Gruppo di Portuense. magi¬ 
stralmente diretto dal compagno Gtan- 
notti. vola sugli allori dei gran primati: 
ITO*/», la perienlualc più alta raggiunta 
durante tutta la gara della G'an Coppa. 

Set I I Settore Portonaccio è al ili*/». 
inseguito da vicino tlal Grupini di Gal 
Unno 1116*1») e dal Gruppo ili S. lìasdio 
tJ06.6*/il che. risvegliatosi troppo tardi, 
cerca di diminuire le distante. 

A chi dunque toccherà la coppa? 


LA CONTESSA SP1R1DON-GALLOTT1 


Vendette ad Hitler 

la "Leda,, di Leonardo 


Uà tentato ora di riaverla, ma è stata 
denunciata per trutta allo Stato italiano 


Il famoso quadro « La Leda con 11 


cigno t attribuito a Leonardo da Vin¬ 
ci. è al centro di una complicata vi¬ 
cenda che è stata portata in questi 
giorni davanti nìla Procura della Re¬ 
pubblica della nostra città, con un 
rapporto del carabinieri nel anale si 
denunzia la Contessa Margherita Spl- 
rldon - Callotti per tentata trufla ag¬ 
gravata al danni dello Stato. 

£ fatti, data l’Importanza e la deli¬ 
catezza delle vicende, meritano di es¬ 
sere esposti con la massima chiarez¬ 
za. Tempo fa. 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione trasmetteva al Nucleo 
del Carabinieri, in servizio presso lo 
Ufficio per ii Recupero delle Opere 
d'Arte. un esposto con 11 quale la Spi- 
rldon chiedeva la riconsegna della; 
* Leda », recuperata In Germania dal- 
1 apposita Missione Italiana, dichiaran¬ 
do di « essere stata costretta » a ven¬ 
dere 1! quadro ad Hitler por la som¬ 
ma di 800 mila lire, somma irrisoria. 
60 si considera il reale valore del di¬ 
pinto. La vendita, dichiarava la con¬ 
tessa. doveva considerarsi nulla per 
mancato pagamento del giusto prez .20 
e per vizio di consenso. 

1! capo dell'Ufficio per 11 Recupe¬ 


ro d’Arte Informava 1 carabinieri di 


aver avuto sentore che 11 quadro, con¬ 
trariamente alle aflermazionl della 
Spiridon, era stato In efiettl venduto 
per la somma di dieci milioni Si 
rendeva quindi necessaria una severa 
inchiesta. 


L’Inchiesta si è conclusa In questi 
giorni. I carabinieri hanno accertato 
che 11 quadro fu venduto ad Hitler 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

' LUNEDI’ 

1 lejrstirl, jli agit-prop. gli •rgiai«iiii*i 


li sei. tU'»r» , 0111 , sella «ria dai n*p«U:»i 
eliori. Gli agit-prop a gli ai letti «lampi del 
VI tettir* alle 15 i Torpigsattm per cm 
:x'>rU3t;f#iin» rìamone. 

li tasportabili lammiaill di aai. all'ora ao- 
ìita nelle aedi dei rispettiti aeltorl. 

VI Settori 1 responsabili di ais»a per le 
18.,50 nella «eia del settore. 

IV Saltare segretari, agit-prop, inminiatra- 
lui, a responsabili dt maasa delle »ri. ia 
-eie alle 18.30. 

Statali - (Va», di la», alla 16 In Fed. 

Difesa Eurclto - Coma, di lar. alla 17.30 
in Feirraiione. 

Edili - Coa?. del C.D.S. alla 19.50 in Fed 

Foligrafici a Cariti - Dna compagne per 
agni luogo di lucro alla 18 in Fed. 


MARTEDÌ’ 

Scnnla - I romp. alle 17.30 alla aet. l.udo- 
irsi (Corso d’Italia); parlerà L L. Radica talli 
situazione della scuola. 

Pasetliirl - Oom.tato di lit. dal Groppo neo- 
eletto alia 17 in Fad. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI 


Segretari alla 18.15 in Fed 
Organiiutiii alle 18.15 in Fed. 

Agit-prop alle 18.15 in Fed. 

Responsabili della • rigane alla 17 in fM. 
Rispositeli erganimuva dalla rigetta all* 
17 In FaiVraiiona. 

1 compagni icelti per la Scuola Promciele 
che ancora non sono penali in Ked . pastino 
entro oggi. 

Ispettori di città alla 18.15 1* Fai. 


RU 0 SI «ili !!®' 1 


CONSULTE POPOLARI 


La riunione set’.;»anale della consulta asti 
luogo marte.li alle 18 nell 'ufficio IV0.4 (pr.*-" 
Adriaca). Sono invitata particolarmente la con¬ 
sulta di Torpignattara. l'ro.ccslino, àppio, Prl- 
mualle, Monti-fiere. Montemirlo. 


abiti PBOHTI 

*SU MISURA 


fuperabito 


fv.P 0 . 39 i 

ANG.V jJHEIO 


IL CADAVERE NEL ROZZO 


I filli IN UNA HA II ACCA DELLA BORGATA GORDIANI 


Arrestato a Genzano 
il padre dell’assassino 


Ieri mattina la Polizia di Genza¬ 
no ha arrestato Giovanni Del Pre¬ 
te,'padre del bracciante Leonida, 


presunto autore dell’uccisione del 
Ma‘VredàttorT dei '« Quotidiano ». I mezzadro Morr.ni, che fu trovato 


se non facevano scampagnate, ser¬ 
vivano Messa. E oggi si svegliano. 
Dopo che per mesi e mesi. insiDTto 
agli altri giornali della catena g ‘>-1 
vernativi», il foglio dell’azione cat-! 
tollca aveva tentato di confutare le 
denunce <11 ^mobilitazione che t l’U¬ 
nità • andava facendo giorno per 
giorno, adesso i-he nemmeno 1 la¬ 
voratori iscritti al sindacati bianchi 
credono al programmi governativi, 
non può più tare a meno di alzare 
la sua voce'.so non altro per ten¬ 
tare un’ultima sparuta demagogica e 
salvare capre o cavoli. 

Mentre, infatti, da una parte 11 
giornale In questione conforma « che 
esiste veramente una tendenza alla 
smobilitazione delle industrie, e in 
particolare delle Industrie del La¬ 
zio » e che il fatto della « Viscosa » 

« non è un fenomeno Isolato, parti¬ 
colare.. ma un frammento di una 
più vasta situazione ». dall’altra ten¬ 
ta di far ricadere la re.spon«nbili*à 
della situazione In esame un po’ ?u- 
r.'i Industriali, ma In massima parte 
sulle organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie. - - 

Il succo del « risveglio » sta tut¬ 
to qui. 

Quindi se gli operai vengono 11- 
cenz.iati, se le fabbriche al chiudono, 
£9 la miseria dilaga, la colpa è de¬ 
gli operai e delle loro organizza¬ 
zioni sindacali. Se I licenziamenti 
avvenuti negli stabilimenti che ab¬ 
biamo prima elencati si sono potuti 
qualche volta scongiurare, limitare 
o ritardare. 11 merito non va alla 
dura lotta sostenuta-dallo maestran¬ 
ze minacciate sotto la guida della 
Camera del Laverò, perchè quella 
lotta, quelle agitazioni, quegli scio¬ 
peri furono Ingaggiati solo in segno 
di ringraziamento e di giubilo per 
1 nrogettati .licenziamenti! 

La verità è che. se finora si era 
volutamente stendere una cortina 
fumogena sulla politica governativa 
(che ci ha portato a dover subire 
tutte le disastrose conseguenze del 
vari piani Marshall), ora questa cor¬ 
tina si tenta di squarciarla lenta¬ 
mente e presentare aM'opinlone pub 
b’.ica ciò che vi è dietro nella ma¬ 
niera più digeribile a quanti si 6 
finora fatto credere che tutto andas¬ 
se bene. 

Il fatto che nel Lazio, fra il gen¬ 
naio e il marzo si siano avuti ben 
C-5 fallimenti, con una percentuale 
d^l 13*» rispetto al numero com¬ 
plessivo dei lavoratori impiegati in 
attività industriali e commerciali; il 
fatto che 1 pignoramenti, ascendenti 
nel novembre-dicembre 1947 a G0 
mila 663, siano saliti negli stessi me¬ 
si del 1948- a 8G.114 e siano giunti 
nel maggio-giugno dell'anno In cor¬ 
so a lìI.60O: il fatto che t protesti, 
in numero di 8 937 nel novembre- 
dicembre 1947. siano saliti a 31.433 


con ii cranio fracassato nel fondo 
di un pozzo nel pomeriggio del¬ 
l'altro ieri. 


Una donna incinta e madre di 4 figli 

tenta il suicidio affranta dalla miseria 


Col marito disoccupato in famiglia non c’era più nulla da mangiare 


Una donna incinta, madre di quat¬ 
tro figli, moglie di urt disoccupato, 
ha tentato Ieri di togliersi la vita 
bevendo una bottiglietta dt tintura 

Alla Polizia risulta che il vec-! d ‘ J° dio ed , è stata ricoverata in gra- 

1 ve stato allospedale S. Giovanni. Il 
fatto è accaduto verso le otto. ;n via 
Avella 197 (Borgata Gordiani). 

La Borgata Gordiani è una delle 


chio si è trovato presente alla ris¬ 
sa, nel corso del quale 11 Morant 
è stato ucciso. Dal suo interrogato- 


rio potranno compro cUmom, ‘S"?.” hVIT£ 


capitale importanza per detcrm:- fatto di miseria e di arretratezza. E 
tiare le precise responsabilità del nello stesso tempo è una delle meno 


presunto omicida, il quale conti¬ 
nua disperatamente a mantenersi 
sulla negativa. 

Nelle lasche di Leonida Del Pre¬ 
te è stato rinvenuto un coltello in¬ 


conosciute. E’ formata da baracche 
prefabbricate, vecchie e cadenti, per¬ 
dute In mezzo ad orticelli stentati, 
l-e strade noti sono asfaltate. Da esse 
si leva, In estate, un polverone Irre¬ 
spirabile. In Inverno si trasformano 


sanguinato. Questo particolare ha! in fiumi dt fango. 


convinto la Polizia che il braccian¬ 
te si sia infetto da sé le lesioni che 
s; fece medicare all'ospedale di Al¬ 
bano. allo scopo di poter dnnostra- 
e di essere stato aggredito dal 
mezzadro. 


Una popolazione poverissima abita 
la borgata. Operai edili, dipendenti 
della Nettezza Urbana, disoccupati. 
La disoccupazione è la cancrena del¬ 
ie borgate romane. Il suo morso si 
fa sentire con particolare asprezza in 
questo angolo sperduto della nostra 


LUCE E GAS ALLE STELLE 


Immediata reazione dei Sindacati 
agli esosi aumenti delle tariffe 


La vertenza della Viscosa tutt’altro che chiusa 


La crisi dell’energia elettrica e Ia.terc5.si del lavoratori. A tale scopo 


Il Groppa Frtpagisjiiti è (lavoralo pti 
Birilli tilt 19.30 ip Ftècruiuc. . 


situazione determinatasi a Roma e 
provincia in conseguenza dell'esoso 
aumento di 10 lire al kwh. e della 
riduzione del consumi elettrici, co¬ 
no stati Ieri sera ampiamente di¬ 
scussi In un’apposlfa riunione, tenu¬ 
ta aita Camera del Lavoro da tutti 
i Segretari dei Sindacati. Nella stes¬ 
sa riunione è stato esaminato anche 
l'aumento^ I Tire e mezza al me. 
del gas, dovuto alla nuova imposta 
governativa. 

Oall’r.sam» generale della situazio¬ 
ne. i Segretari del Sindacati hanno 
concordemente rilevato come, a cau¬ 
sa dell'aumento delle tariffe, e più 
ancora per effetto del turni dell’e¬ 
nergia elettrica che hanno portato 
ad una forzata riduzione degli era¬ 
ri di lavoro in molti settori. 1 salari 
del lavoratori abbiano subito In que¬ 
sti ultimi tempi gravi riduzioni, con 
un conseguente peggioramento del 
tenore di vita delle mases lavora¬ 
trici. 

In conseguenza di ciò 1 rappre¬ 
sentanti sindacali hanno ravvisato la 
Iurgenza di provvedere ad una ira- 
Imcdiata ed energica difesa degli in- 


0 AVANTI AL CANCELLO 0 ELLA MATERNITÀ* 


Un pupo di 5 giorni 

trovato in mezzo alla strada 


Un neonato di se«ssc. maschile, av¬ 
volto in un ’ lacero scialle d: lana 
rosa, è stato rinvenuto ieri sera dal 
pensionato del Comune Emilio Ca¬ 
ro. dt 69 anni, abitante in via degli 
Apuli n. 33, davanti al cancello del¬ 
la Maternità e Infanzia in' v.a de: 
Marzi n. 73. a S. Lorenzo. • 
li pensionato camminava di bucn 
passo verso casa, stringendosi nel 
cappotto. Erano circa le ore 30 e B 


lltlililti.iiiisiiiiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiioi 


Osservatorio 


ìtr: la (,vinta e familiari, partili m 
blocco sia Soma con march.ne messe a 
disponi one deli'Autoparco comunale, 
s. e recata ad Oli» gtr festeggiar» il 
Il anniversario del suo insediamento m 
Campidoglio. Per Toccasione sono stati 
mobilitati dallo stesso ferragati < Mer¬ 
cati Genera.i. che haano formio al 
franto degli assessori e famiglie due 
porchette e quattro cassette dt mele. Il 
resto è stato approntato da a* risto¬ 
rante mi Lungomare, ohe ha ospitato i 
no,tri «mm:nul»«:ori. .4 Roma, invece, 
nei secondo anniversario deiFinsedia- 
mento della Giunta, tre persont hanno 
tentate di ucciderti e un ner.nato è 
stato abbandonato dalla madre. Per 
fame. ’ , 


freddo si faceva sentire pungente. 
D un trattò, l'attenzione dei vecchio 
veniva attirata da un vagito. Un 
bimbo dagli occhi e dal capelli ne¬ 
ri. livido in volto, si dibatteva nello 
scialle in cui era avvolto, piangendo 
p«r la fame e per il freddo. Da 
quanto tempo il bambino si trovava 
abbandonato sulla nuda terra? For- 
»e da un’ora, forse de pochi minuti. 

Il pensionato, impietosito, racco- 
ciieva il bimbo tra le sue brac¬ 
cia e poi lo consegnava alla moglie 
del custode della Maternità, signora 
Carmela Dominici. 

La polizia ha iniziato le indagini 
per rintracciare la madre che è sta¬ 
ta certamente costretta a sbarazzar¬ 
si in modo cosi brutale del proprio 
figlio, trovandosi nel!'impossibilità di 
-fumarlo. 


I Segretari del Sindacati hanno ri 
chiesto alla Camera del Lavoro che 
venga iniizata una sollecita azione 
diretta a far si che sla rivista la 
distribuzione dell’energia elettrica 
In Roma e provincia e siano fatti 
adottare dal datori di lavoro tutti 
quei provvedimenti che valgano a’ 
ripristinare il salario primitivo. I 
Segretari hanno inoltre Invitato' la 
Camera del Lavoro a prendere l’inl- 
».itiva di una convocazione di tutti 
gli organismi rappresentanti le ca¬ 
tegorie colpite daila crisi dell’ener¬ 
gia elettrica, allo scopo di studiare 
tutti quei provvedimenti che valga¬ 
no a superare l’attuale situazione e 
mobilitando l’opinione pubblica af¬ 
finchè le autorità provvedano. 

I Segretari dei Sindacati hanno in¬ 
fine discusso la vertenza della « Cisa- 
Viscosa ■ e hanno dichiarato che es- 
»! non Intendono assolutamente chiù 
sa la vertenza. A questo proposito 
essi hanno impegnato la Camera del 
Lavoro con tutte le categorie orga¬ 
nizzate a fare i passi necessari per 
chè sia rivisto il provvedimento dei 
licenziamenti presi alla « Cisa »; 
provvedimento che mira a distrug¬ 
gere le più importanti conquiste 
sindacali e a peggiorare le condi 
zioni di vita e dt lavoro degli operai. 


grande città. L’accompagnano fame. 

miseria, disperazione. 

Da questo stato di cose, che del re¬ 
sto i nostri lettori ben conoscono, è 
scaturita la tragedia di Ieri. La don¬ 
na che ha tentato di uccidersi si 
chinina Maria Diresti e ha 37 anni. 
Il marito Giovanni Marras perdette 
tata gamba in un incidente, circa un 
anno fa. Da quel' giorno è'di.soceu 
pato 1 coniugi Marras, abbiamo det¬ 
to. hanno quattio figli: Franco, di 
9 anni. Angelo di 7, Valentina di 5 
e Alberto di 2 anni. Come se questo 
non bastasse. la donna ha concepito 
tempo fa un quinto figlio. 

Quanto abbiamo detto spiega a suf¬ 
ficienza il gesto della sventurata ma¬ 
dre. Ci sarebbe da aggiungere quai^ 
che parola sulle condizioni de.la ca¬ 
sa in cui abita la famiglia Marras. 
Abbiamo detto casa. In realtà si trat¬ 
ta di una stanza il cui aspetto s’nn- 
ge il cuore. Un abituro, insufficiente 
a riparare dalla pirggia e dal freddo. 
Muri nudi, umidi, vecchi mobili zop¬ 
pi, i cui cassetti sconquassati basta¬ 
no a contenere gli umili vestiti, ia 
povera biancheria delia famìglia. Ma 
a che prò insistere In questa descri¬ 
zione? Lo stato delle borgate romane 
non è stato descritto a sufficienza sul 
nostro giornale? • - 

In questa situazione, giudicare il! 
disperato gesto di questa povera don¬ 
na è cosa ardua. Pure dobbiamo con¬ 
dannarlo, perchè dobbiamo condan¬ 
nare 11 suicidio. Ma sono molli anni 
che nella nostra cronaca andiamo re¬ 
gistrando, con crescente raccapriccio 
le terribili tragedie provocate dada 
miseria. Gli ipocriti se la cavano con 
un mezzo semplicissimo. Non pubbli¬ 
cano le notizie riguardanti 1 casi di 
suicidio. Ma noi sentiamo 11 dovere 
di richiamare ad ogni occasione 1 let¬ 
tori alla tragica realtà. Noi sentiamo 
il dovere di mettere a nudo questa 
vergogna. E di identificare 1 respon¬ 
sabili. anche se questi - ’entano di 
chiudersi gl! occhi per non vedere e 
e orecchie per non sentire. 


gesto, lo hanno soccorso e accompagnato 
all’ospcilalc S. Giacomo. Qui il pove¬ 
retto. che era in preda ad una vira agi¬ 
tazione, è «tato ìdentifirato per il venti¬ 
cinquenne Ligo fialdttccone Figli hi è però 
rifiutato di rivelare il proprio doninlo. 
In tn-ca gli è Mutu trovala una lollcra 
diretta alla madre, contenente que-te 
e-pres-ioni; < Porlo* -ono da tanto tem¬ 
po di-.ii cupato e non. sono in grado di 
mantenermi, nè di aiutarti . nella tua 
vecchiaia, ho deciso di morire ». . Il gio¬ 
vane è stato medicato e ricoverato. 


Un dibattito sul suicidio 


per la somma di 10 milioni. Delie 
trattative si Interessarono membri del¬ 
l’Ambasciata tedesca, uno certa Jo¬ 
landa Von Renda, il Principe d'Assia, 
il prof. Posse. Il conte Lorenzo Pao- 
lo77i e una certa Edile Rlsmark. In 
occasione della vendpa. ta contessa 
Spiridon Inviò ad Hitler un disegno 

onerilo, per 
ringraziarlo de’l’nrotilsfo Tutte le 
persone che parteciparono alle trnt- 
fp'lve. rintracciate ed 'nterrocate dal 
earpbin*erl, hanno d'rh'nrato che ef¬ 
fettivamente alla Snirldon fu pacata 
interamente la somma da lei richiesta 
Esaurita la raccolta delie deposizio¬ 
ni. al è proceduto all'Interroeatorlo 
della contessa. Costei ha finito per 
ammettere che l'Ambascia*,» tedesca 
versò a suo favore otto milioni di li¬ 
re in cambio de! ounrtro. ira ha affer¬ 
mato di aver prelevato sfilo ottocento 
mila lire. 

In questo tentativo di rientrare in 
n 05 ? P<;so della « I.eda ». 1 carabinieri 
hanno ravvisato gli estremi della ten¬ 
tata truffa aggravata a! danni dello 
Stato italiano, attualmente proprie¬ 
tario del prezioso dipinto La Spiri- 
don è stata pertanto denunciata al¬ 
l’Autorità Giudiziaria 


PICCOLA 

CRONACA 


Cinodromo Rondinella 


Domani sera alle ore 15 riunione 
Corse di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio C.R.I. 


Manifestazione giovanile 
oggi alle 10 al Palestina 


Stamane aMf 10, al Palrstrlna, Mirili 
Musa r Darlo Valori parleranno al fio* 
vani sui loro compiti attuali Seguirà 1* 
proiezione dr « L’educazione del senti¬ 
menti >». N’el pomeriggio, altre manlfrsta- 
k onl per la srtDmati.a mondiaV della 
rio ve».Iti drmnrratfr.ì si svolgeranno a 
PHtnavaMc falle IR.30 parlerà Marra). 
Tu*ro!anr» e CDanieolense ICaporinl). 


La morte del padre 

del compagno Raparelli 


OGGI DOMENICA 13 NOVEMBRE: Amato Am 

5r.v»;i?.o — Il «■.»!« »; lov» alle 7.25 e tornanti 
alle ore 16.54; datiti d»! porn' ore 9.53. — 
Ni.'l l.Vi5 n;j ire l'imjv'ri'.ire (ì;u»tin:ano: ne! 
179? l’ejerc/.j riv 'Intronino Iroaceee teogui- 
sli Rritell,-. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Noti: muchi 

52. Immune 32. Miri.; mischi 18. Immise 14. 
1!,Ur::n.'n; 69. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • T»mp»r.»tnri 

.ii .or; S.3.17,5; per oggi è jiwisto c>!o poco 
ciuil'-so f Ifnuv.Wun in d;m.Milione. 

FILMS VISIBILI - . Il cielo puh tit.n3»tr » 
»l V, liarno, Attor ». À-tt». Alogeno. GoMon. 
Olvmp.t; • Li le-lU impralfd!* » il Cipil»! 

>■ Cerio; « l.’iio!» iloi cenili » »1 Supercino* 
mi e Air;im; •8 jn: proibiti • il Colo<s»o; 

• Orlo gtille » .»! Tr.jr.on; • Fabiola » «1 

Contri!» 

IL XXXII ANNIVERSARIO <!»!!i Ri.olu.ion* di 
Ouohr» torri celebrilo oggi il Cinemi Fol¬ 
goro iQuilnrol iial compiono F..!<>»rdo remi. 

-CRISI DI GOVERNO 0 CRISI DI REG1ME7- 

t il lem» do 11 1 cnnvfMiuone che il compigto 
Sc»rn»ti lern oggi »!!e 16 tilt Ac<iu* Action. 

CONFERENZE - Oggi allo 10.30 il!» fan 
della Cultura il prò!, Giuseppe Petronio par- 
lori su! tema; ■ 0«.-;ranl;*T.o o latri*».! ». 

LA SOCIETÀ' ROMANA DI MEDICINA LEGALE 
e delle Aseicutiiinsi è itali receatementt nco- 
-litUiU, tvioo risultati eletti presidente il pro- 
les'or Covare (ìerin e vicepresidenti i prolft,- 
e»r; Ascaro!li « Romanelli. 

COLLA -' La cava de! compagno Armando 
Funan. segretario della IX cellula di S. l/*- 
renio è stata allietata dalla nascita di un 
M bambino. Ai g nitori e al neonato vfvts 
limi auguri de; compagni di S. Lorento • de 
. l'I'n.tu -, 

FARMACIE DI TORNO - Flaminio: ». Ti 
gn.'la à'J — Prati, Trionlali: ». boria 28; 
v. .v-ipumi 5.8; ». Tibullo 4 *. ». Dionigi 33; 
Cola di Rir.no 31 — Trevi, Campomarrio, Co¬ 
lonna: t. Ripctia 24; ». della Croce 10: *ia 
T'-mareliil: p Trevi 89: ». Tritone 16 — 
S. tuilachio: p. Capranica 96 — Regola, Cam¬ 
piteli!, Colonna: v. Tot M.llina 6; p. Farnese 
42; P;è di Marmo 3$ — Tru1l»*tl: S. Franco- 


VI TI IVI A 


I migliori lotti, di una superficie 
minima di metri quadrati cinque¬ 
mila, sono da oggi in vendila a 
lire 300 circa al mq. compre¬ 
sovi costo strade catramate, acqua, 
luce ed energia industriale, fogna¬ 
ture e piantagioni. 

Condizioni a convenirsi. Questi 
lotti, in numero di 50 circa, rica¬ 
vati con appassionato studio in 
questi ultimi mesi, 6i affacciano 
tutti sulla Via Panoramica per ri¬ 
cevervi le costruzioni, sono tutti 
dotati di terreno per parco, vigna 
ed orto-frutteio, godono dj vista 6U 
pinete e su praterie, parte su Roma, 
e sono ubicati tra .a Via Imperiale 
e l’Autostrada per Ostia. 

Quartiere di grande avvenire, a 
14 km. da Piazza Venezia, a 13 dal 
Mare, a 12 minuti di elettro-ferro¬ 
via sulla Roma-Ostio. con stazione 
ferroviaria in casa. Nessun migliore 
impiego di capitale. Telef. 565-017. 


LI PIU BUI* 
STOLTI per domo 


SARTORIA DI CLASSE 


fuperabifOi 


kP 0 . 39 » 

AKGVdHETO 


una lunga malattia. 

Il Sindacalo CroniMi ha organizzatoI Al caro romp.iEno Uaparolll, . l’U- 

*, r f* ;*•» “irli?.;; ! 

,..,1.1,1,CO <1-1.aitilo -1,1 miioIio. ‘ragione de! P.C.I esprimono Ip tom 

Al dibattito interverranno autore» ob ] ..„ mmrS so rondog’lanze p la loro af- 
r.i|i|irc-rni.,ni, delle organizzazioni fin-i I-linosa solidarietà, anehp a n-ine 
dapali, sonali c del go»crno. .Ideila gioventù comunista romana. 


U compagno Franco Raparelli, vi- 6ra x Pifi IJ!: p. <Jel!a beili 23 Monti: 

.-segretario della F.G.C. romana, <’ *»« »• '• s “ ““r i a; n, t ’'“"l 
1 pB . r . S “ ! Cr i * , .,^i‘!. rC * rtcredut0 dopo li. Vittoria lir, ; 'v. E Fil,berlo 145 9 *— * sVl- 


1RE- CITTADINI ASSUMI IN TINTURA 


Due disoccupoti 
cercano la morte 


Si può scrivere W e abbasso 
senza il permesso del Questore 


Initian», Cubo Pretorio, Lcdomi: ». XX S»I- 
nl-re 47: ». 5. Mart. dell* Battagli* S: 

i'ii!»!Ii.!ir.i'> 39. p. Barin-rial 49 — Sl¬ 
um, Nontnliaa: ». F.» 37; ». Antoni 34; 

B-'rtolnn: 5. ».!o fioriiia 56: ». G.B. Mnrgi- 
ini 31: ».l» XII Apr ir 31; p.le Pretinr.e 8: 

Tr.i"»!i 2 R — Celio; Celimentin» 11 — 

Testicelo. Ostiense : ». (iitier.se 287; p. Tustir- 
IS — Tibartino: ». Tiburtinn 72 — To- 
scolano, Appio, Latino: ». Taranto 60: m 
fri l'igne tu 77: ». TorpignitUrt 47 — Mil»iO: 

BroIIcrio 55: v.le Angelico 129 — Moni» 
Siero: C. Sempira» 23: ».- Jimio 2 — Giini- 

coltnst: Polverioi. ». A. Peerio 18 — Garbi¬ 
teli!: ». Uitteucci 48 — MonUtrrdi Nuoti: 

e.ircc.n». Gitnico!eni« — Borgo Alitilo: rii 
C-iEciliitiont. 


Due giovani. entrambi disoccupati, 
hanno cercato di toclicrsi la vita. Ij pri¬ 
mo. l’autiMa Ugo rdlizzari, di 29 anni, 
si è avvelenato con 20 pasticche di loa- 
nifero durante l’altra notte. Rinvenuto 
privo di »en»i in Tia 5. Giovanni in La- 
terano da alcuni pacanti è stato ricove¬ 
rato al vicino ospedale. 

Verso le 23 di ieri «era. nn altro gio 
vane si è tagliato le Tene sulla riva del 
fiume, «otto il muragliene del Lungoteve¬ 
re Flaminio. Alcune persone che hanno 
vi«to il giovane compiere il disperato 


I re cittadini, durante la calata del 
« Ruschi Verdi ». fecero una s;ritta 
suila Piazza San Paolo che diceva 
e La reazione nera non passerà »; per 
questa ragione, furono arrestati. Es¬ 
si sono Eivezio Di Chiare!. Antonio 
Rosati e Francesco Castaldi. Dopo 
vari giorni essi furono rllTScintt con 
denuncia a piede libero. Ieri, infine, 
sono stati portati dinanzi alla VII 
Sezione celia Pretura per rispondere 
dei’.’imputazione di aver -ottoocritto 
« senza autorizzazione Felli» Questu¬ 
ra » Difensore- l’aw. Beriln^ieri 

Alla fine dell’udienza tutti e tre 
gii imputati sono stati assolti con 
formula piena perchè II fatto non 
costituisce reato 

II dott. Milanesi. Pretore, ha letto 
la sentenza la quale, tra l’altro, chta. 
risce che l’art. 113 del Testo Uni¬ 
co di P. S. deve ritenersi abrogato 


iH»r 

PALiTOT 


Superabili wv 


PO 39f 

C.F UMtTfl 


or. l’entrata In vigore delia Costitu¬ 
zione cie’.la Repubblica Italiana 

L’Interes’Bnte semenza è un’altra 
prova della cura che la polizia pone 
nel seguire le direttive di un gover¬ 
no. che ogni giorno cerca di scaval¬ 
care la Costituzione. 


Accende un cerino 
e il contatore scoppia 


Un operaio delia Romana Gas era in¬ 
tento a controllare un contatore del gas 
in un p'.mrrouo’.o d»!Ie scale dello sta¬ 
bile dt vi» Torino 163. quando, con l'ac¬ 
cendere un fiammifero, provocava uno 
scoppio dovuto alla subitanea Infiamma¬ 
zione del gas che usciva dal contatore 
guasto. I.'esplostone faceva andare tn 
frantumi un vetro dt una finestra e dan- 
negg’ava alcuni grad-.nl delle scale. I dan¬ 
ni ascendono a centomila lire. L’operato 
rimaneva fortunatamente Illeso. 


CONSIGLIO COMUNALE - D aasi *!> 21 ai 

r;:’-.ra ;i Ce-«;g!:o G-evira!* ;*r 4i»c:t»re ti¬ 
essi i 3 Vre*.<in'; :::»:r--gar.vi: tra e*: quella 
lei r-»:«:;!:fr: Natoli e Liisif; stila epp-r- 
tasità il care =e* ccnfaerste «:«te=it;.-se allo 
.'tiiio dei C pres*! al Foro I'-tl.e.'. 


Sospesa Tagitazione 
al Teatro dell’Opera 


Teatri - Cmema> Rama 


CONVOCAZIONE U.D.I. 

le :e«y. de! circoli IDI 4eiiit «!;» 


RIUNIONI SINDACALI 

MiUìlsrficì - f.Ma-««.vai la:»»* 


Vi evie U:»-T«ub rbi'va.UM. 

>. V.a Tor-.a.i 4. 


4e'.l* 
arricci all» 


Ieri mattina 1 Segretari del’.n FIIS si 
tono nuovamente incontrati con l’on.Ie 
Ar.dreottt con 11 quale hanno conferito tn 
ordine al'.* vertenza riguardante t com¬ 
plessi del Teatro dell’Opera. 

In seguito a rate colloquio, la Segre¬ 
teria d-lla FILS, remili 1 Segretari de! 
Sindacati Interessati, Invita 1 lavoratori 
del Teatro dell’Opera a riprendere tl 
lavoro. 

La Segreteria delia FILS rivolge un 
vivissimo elogio a tutti 1 lavoratori del 
Teatro per la prova di compatteiza, d 
fermezza e decislon». che hanno dimo¬ 
strato tn questa occasione e che è di sicu¬ 
ro auspicio per tutte le battaglie sinda¬ 
cai: che dovranno caranrire al lavoro 
«empre 4 migliori risultati. 


ALL’ARGENTINA - Oqfi *1!« 17.30 ìvrà Wtp 
al Teatro Arrestiti l’atnusfiito concerto di¬ 
rette <1* J'»e;.h Kris*. 

ALU FILARMONICA - Drttas: ai!» 17.15 
tTrà laegi tU'El:«eo ** rr-teerio 4eì Qjarielia 
ii R*i,o R.: 2 i. Il pregiarmi r-isret-3e ìa 
i-p. 95 è.i Ree:V»»t, l'rp. 67 di Fraii» » c- 
gtnr.r". ’e! c-T.po«';tere Irifese Ma:n r o 


TEATRI 

ARTI: ere 16 e 19- r 'i? bceho. Baal. Pe- 
reil:: • li c.gso * — ELISEO: or» 16 e 19: 
r«=u Aia:.. Te-fan. C r.ara: « Iag»V»rg • — 
PIRANDELLO: ere 16,30: fac^egro- 

, Pamrtst* pc»en » -— QUATTRO FONTANE: 
et» 17.30 e 27.30; r-tap Far!;;!»: • II eac- 
- QCIRINO: ere 16.30 e 19: « Quel 


! p;rro!® * 


— VALLE: 


c- =?a 


■pia Marari: • la b.'het.ra... *6j:i'.a «. 


Arredi sacri rubati 

dall'auto di un rommemante 


VARIETÀ’ 

straba Lat’i e <.n: 
«aneti — AL31MBRA: U lire-eli e '-'■»?*- 
li.» feerb-. - — ALTIERI: La «traia -erra 


ABC.: La 


Verso le ore 16,30 dt ieri. ladr: rim»-«t 
vcoacEvciutt hanno rubato dali’auto de 
commerciante Andre» La Volpe, ’asciata 
Va custodita tra via Gioacchino Bell'., un 
pacco contenente paramenti sacri di broc¬ 
cato e di f»!V»nato d’oro, una pianeta 
due tunicelle. un plvial* e un ve’o ome 
ra’e con retati», accessori, il tutto per 
un valore complessivo dt J00 rati» lire 


:«ae — AMBRA ?a:aha:.ia tragica e :.». - 

ARENA TARANTO: firn.*» cirro eguev’.re R.»i 
17 20 30 , - LI FENICE- La faa:g!:a Sv-4- 
fari e r.». - LAJCARMOSA: Gl; aliegri y 
Teli, — MANZONI: Qa-ew asad* è aera»:- 
j!:oee * enr.p. Solarl-M»rfà»tti — ITCaTD: 

1 aaVitaier. » r:v. —- PRINCIPE: Vsg! * i 
j.irae e a*»- — T0LTTJRS0: t. c.e.o pré a.- 

:ev*ier» t riv. 


a DITTET0 PERMANENTE DI SOSTA » »’i> 

ntìir.ti» ia via Ceo:e Rs«o. ia via Vr-aier-v 
«al Iato 4es:n privereaia 4a T-.a T'rre Ar 
geat.aa • ia ».a 8a!ua <5»! Grill* iti auserò 
c.v.ra 33 ala.tesai 2*1 a. 5. 


CINEMA 

Acgtarìa: Ni» ;a:t, c-rag-g.»*! — lirildst 
L’vnbr» <e> pti.hcU a r.v. - liriaia: l« 
' ;*.»;a di e.-ralri — Alcjaal: I’. c.elo poh at- 
tr-.ier» — Aaiastiiiari: L’cwo aeratigli! — 
Apollo : Ia «’-ega r**«a — Irtcilltsi: !« 
baie ::e — Amili: Vare 4'erha — Aliarti’ 


Il e.»-« può attraiere — Astra: li celo pah 
it:e:iere -- Ailtalt: baagse «sili Lai — 
Attilliti: li pr.a ipe i+\'.e ve’.p: — lagnisi: 
L’aero reriTig!:* — Aarsrl: F:;!:i n i — 
Aassa.t: ?ee-,i 4’iaiat: e ri». — Barhtriai: 
ls pini* lei!» ite!!e — Belagia: La aiaaora 
SReiLagwa — Briaiatcia: Or;.^!.n e are.; a- 
4.1.» — CipiaatUe: A «a4 4: Ta-.t-. — Ca¬ 
pital: La bella ,aaraiea:e — Ctpruica: II 
jr.icpe «'elle »»!p; CapnaicLitta: II pr:i- 
e;pe *,:> ve.’pi G6.3A. ivi;.. 2!.45) - C«8- 
tata!!»: ! tre rahaìleree - P:c'«'!o ru'tr — 
Cestri!»: Fa»:»’.» — Giii-Star: SariGsi» tra¬ 
cima N.s f:ar:, 4. tso ~ir,:a e r.-.-rpiga ì 
Sbarra — Calaaaa: Il ve:8;ratere 4: fe« ;! 
Naai.t* — Callista- > i pre.s.t: — Cari»’ 
L* be.li :a!>-afe:-e - Cristalli: IV-t rii’.oae 

Tei,* - Dtli* XtscLnt: S..ga» d’»=a:i. — 
Dalia ftituui E::g S.-,;j — D«l!i Tiitan»; 
la -;er'-a S».I*.r.g-ra — D»1 Vaictils: I! 
Tig« il e t — Diasi- La Iveeji!* — Daria: 
f<i-s — Eirs: I ear. paresti — Esgailias: 
La ì ; Ce trrp-.e; . I; ;errrre 4; fh:-a*;o — 
Est,’.!» F i-*.e -e!'.i J:-.-j!a — Earapa: !’ 



J&r- 

iCAPRANICKETTAftì 


o,,a MOHteowpio )2H?b 
POLTROHt NUME RATt 

^ Pvuiótcji. 62465 


!? 



IL PRINCIPE 
DELLE VOLPI 

ora: 16.30. 18.45. 71.45 





Il Maestro che »| Insegna vera¬ 
mente a ballare 11 FOX, 11 TAN¬ 
GO. la SAMBA, la RUMBA 
in poche lezioni. Garanzia per principianti. - Roma, Via Tibullo 28 
fang. v. Crescenzio) Telefono 375511. 
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W TUBA ROMA 1 


EZIO DI NEPI 


PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N. 4 = 

Chilometri dì tessuti venduti ai prezzi più bassi d’Italia = 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri ^ 

OGNI RECORD BATTUTO ! | 

Alcuni esempi : r 

. . L 


cisti Sqixits xvb:'.» 61 — Mesa: U 4e*| 
.aj.scccsiiti — G-desca!cki: 0,:; rigirìi »:'•! 
airi:* — Oljrpta: I! e.*!i ?:h ifer^r» — J 
Orfeo: fif:«‘»» trig-'i — OffiTiars: I! »»aL: 

ci-re i: Jw -.1 Sirf:M — Filine: F-il _ 

J; Nr» York — Paleitriaa: Li »icvra r-k»! * ” 
lutgt.-a — Parlali : L s'.m i-ri».-j'.;i — Pla- 
atfaria: la »rc» r.i-g ri — Prati: Vi-xi t: 
r:r.'r4' — Prese*!»: Frr-sjri ! !!e -- Pilli - 
L« fi»!:» » «>r» — Qsilrira: 1 tcrei4«r —I 
Qnnsait: Al 4: il cr.ie-r.i nate — Qanattta: 

« Dj Birrv «li i l-ii» • Gl. 19.15. 21.45 — 

Itale r e\ irti::. — B«x: L* reriv:- 1 

:t* - Cl*lt*: I tre riballer*. - Coli iiii’’-» - L’s.t ie. V--:^r.«v» -| 

Rivali: 


sr.srp* ■!'!> »•-.!;•: — Eieelsiat: Gl: *sr»:: 
r te li li-:.a «rir.-a - Farse*»: N'i»:t»s- 
c-'-ri-.l 


— Fianaa: /«bis» B»!.sdi — Fla- 
tata Nivlgist; eenggyx: — Falgsre: Menig 
gei a Gir-,a — Fiatasi: GestLs-si ri r.oi 
:rijpi — Fiatali L Trm: » ar-^'a- 

i.no — Galleria: I r.Seì!: r>! p*r’- - Gia¬ 
lli Cmr». Strabati» tng-.'i — Gs’.irs II 

r»!« paa i::er.*»re — laperi!» li pr.vpe 
'»!’■' ».>ip> — Ir fiso: Sisg-J- -all* ’:I 1 - 


li ca-r;- ii • (16. 18.15. 21.45, — 
Ima 4-.-.7-;:: sii — Raiiaj: I. 

xaj- -! (h — Si!tr:c f-bra — Sala Cn- 
àerta: Farri ?-~ì — Saltai Mirglenta: La 

fi*«a ir. tsrpen ’,1 — Savi:!: Orpigi.n # pre¬ 
gai io — SmriHc I ’.re 'mi,:* — 

Spirai::». Ai ; li 7—!’.-riri s’.e — Slaiiia- 
I r t : « gì ■; — Scperriitsa- L':«’i 4: c--:a:> 

— Tirrea; s---n — Tr:aa:i. F.»is g.i:i* 

- Trutte : — 7calza Aprii» <» i ; 

aver’; r. s li Iir- s «p r -1 — Verini: V: 
5firt: ?.. Tir.:» -- Virisrta: .'sribic!» 

tn; ri — Vittsr.a Ciaapiaa: D:»i:o «reti fsr 

RAOIO 

RETE R/VÌ8A - 19.35; Casini - 12 25 Mi 
«ita leggera — 13 29: lettere ai', gectagris- 
.sa — 14.19: V:«-i ir,;»:a — 15 30 2i 

2:*'ria. 4; asi pi:: li i, n!-i* — 17 ’ts 
«ri 4t S’=« — !9 59 9rrfc. Frrnri — 27 95 
• 1* n*se-» . i, W A Mcrirt. 

F.r.TE A77.1RRA - 0-e 13 20 La'-, aà aahr» 


COTONINA por lenzuoli p.c. cm. 80 
COTONINA per lenzuoli Extra puro cotone 
COTONINA per lenzuoli 240 cm. tutto un telo 

COTONINA 2416 straforte. 

MAPOLAN colorato 80 cm. p.c. 

MADAPOLAN S. Pietro . . 

CAMICIA popelin rigato. 

TRALICCIO puro cotone 100 cm. .... 
ASCIUGAMANI spugna grandi .... 
PELLEovo Makò tutte le tinte .... 
TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa 

FLANELLA Fantasia Bebi. 

LANETTA Bebi ... . 

LANA diagonale . . ■ . . . . . 

MOLLETTONE reclame puro cotone . 
CREPELLA lana australiana 140 cm. . 
CREPELLA lana doppia altezza .... 
GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia 
PALETO* duettine per Signora .... 
PALETO* pura lana velour per Signora . 

PALETO* sport pura lana. 

MOUFLETTINA tutte le tinte. 

SCOZZESE pura lana ........ 

FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. . 
COPERTA lana 2 posti, nostra reclame . 


129 ]= 

• 159 = 

• 490 E 

» .169 E 

> 119 E 

» 230 S 

> 220 E 

• 250 E 

- 275 E 

» 189 = 

- 470 5 

» 240 E 

> 290 E 

» 350 = 

- 1(>9 E 

» «90 = 

• 690 = 

« 220 E 

• 1.800 E 

» 1.490 E 

- 1750 = 

- 250 È 

- 320 E 

• 240 E 

» 4.900 = 


PIAZZA CAMPO 
DE’ FIORI N. 4 


Iriss I ear: fireatr - Italia: (Vi.ss^i trie.'i ; — 1 4 79: li »e!et:i della »■>:: rsiri — Vì.lO — 


- Mattisi 81 Tibia li :rig ,n - Mimai- 

Nat.gisli ri-igg-"«, — Metrip slitaa: La pi 
riti de!!» svile Maceria: I! pr.a-.re del le 
r-lpì — Maferzisnxi: .'ila 4- U jrashe 
5a!» B: 8aribaa. , a tragira — Ni»»- 


1- --i p.»- l’*b»r:' G.ir'in — 19 9.5- Ma 
«:-» per cr S 20 40 Or-h 1ve?*ta — 21.05: 
V e. ia! z- -.in — 27.35: Vj. rs» i , Chip.» 
- 22.V. Ve: e i-.-sxes:; .a i.Vrrà — 

23 25: M.i-i il Siili. , 


R'rnROATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 

SIGNIFICA COMPRAR BENE | 

N. B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta , = 
di cotone e imbottite — Vasto assortimento in vestttt per jS 
uomo e lanerie per sio^ora ai pre:zi più bassi d* Italia. S 

riiiiiiiiiiniiiimiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiimimiiiiii!i'! hiii~ 


Ditta ARMANDO BALDASSARINI e Figli 


VENDITA RATEALE 12 MESI anche SENZA ANTICIPO 
— ACCESSORI - GAMBI - RIPARAZIONI PER QUALSIASI TIPO 01 MACCHINA — 


PIAZZA RONDANINI N. 34 (Pantheon) 
VIA CBItVZTZItl. N. 80 fP^a Tuasole) 


ROMA 


La Ditta ARMANDO BALDASSARINI E FIGLI ha l’onore di annunciare 


alla sua Spettabile Clientela, Copertura della sua unica succursale sita in 


Via Cerveteri n. 50 (Piazza Tuscolo), ove per Voccasioni 


— PRATICHERÀ’ FORTI SCOSTI £ RATE ECCEIIOSAUSSIME — 


■ .’ ' > 1 - - 1.55.-^.’-».Vi .1 il-.’—-. rk.l/.'liu.J, 




i 4 j- _■ - * » « - 
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L’UNITA* » 


•v -.. ;;•;•* - r^’Vt.y£.>.•?, A ,«.-sj f UmM* $v~v> 

-•> " • 'V ■■ ;V;'•.•>• •••• .' 
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Domenica 13 novembre 1949 


IL RACC ONTO DELLA DO MENICA 

Un passo decisivo 

di BBRDY KBR.BjAlBA.IHJV 
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'N ..f\ ;: 


Dopo la loro sconfitta n riardili, mento In briglia, inseguiti tini — C'Iii avrà le forze di farlo? 

le truppe dei bianchi, tallonate colpi dei cavalieri di Artyk. Qne- — Il potere sovietico, 

dall’annata rossa, battevano in sta caccia non si arrestò che — Come sembra semplice! lo 

ritirata, indietreggiti vnim irresi- quando il sole fu ben alto nel tue parole <i««oiiiigli,ino alla mia 
stibibnente verso ori ideate. Aieielo. Niente impediva più ormai propinerà nH’Amu-Dnrin. 

Rairam, pii intcrveii/.iom«ti cer- nd Artyk di tentare ancora una — Tu lavori per avere un buon 

ramno di portai loro «occorso, ''olla di unirsi all'armata rossa, raccolto, vero? 

formando una linea di difesa con Nìf-cfw il suo distaccamento ’ a — Se I acqua è «ufficiente, la- 

truppe rii mitraglieri inplesi c «ud-oM'St di llnvninn e inviò due V oro e raccolgo. 

indù, ma il piamo dopo furono cavalieri con un drappo bianco — Ebbene. bisopna lavorare 

ancora travolti dall'attacco impe- vt ' r '" le truppe rosse. perché l'aerina ba«ti a tutta la 

tuo«o delle nostre truppe. Al Dopo tre ore non erano ancora ||0 ^ (rn (( , rr;| 

quinto ciornn rlella «un offensiva, •tjfimt:. c pia aveva denso rii in- • . «• » 

1 Armata rossa aveva ripreso','»^ nl,rl - *>"« •»”!*»""• (piando “ ^ « bel .o qua ob- 

Marv rlopo una battaplia menni-t'èi n P nr * < ‘ '?• Da vii ina apparvero ‘ a r mu or/»... 

ta. fili intervrnzioni-ti e le pnar <, nva | ieri. • - Milla terra sovietica n som. 

ilio bianche, nel cercare «nlve/./a! 11 P*" 5 " r, tc opprimeva II cuore 100 milioni di lavoratori come te. 
con la filtra, subirono pravi per-j*^* li < aride, laro i cinqui Se | ji pace «i ftTiua nel nostro 

dito. Ma l'Armata ro««;i non la- fnvnlieri «In- Hi'rendono in una p,„.wj.. b> nostre riochezc «i molti 
sciava loro tregua: il piorno dopo , 1 lin< '.'. I . ) . rn 1,0,1 l .. NC< . < . I? 1 ’ 1 : .' plicberanno. e avremo ancor più 

la presa d. .Mary, marnava su rir „ nol)llP j UO|niIli; erano "•'■(^'"«e. <’ prenrleremt..le ncque 

rotbone. ‘ ' |mortati ila altri tre cavalieri, (ili dell Atmt-Daria con la for/a! 

Il «ole non era ancora alio sulla ; nerbi acuti rii Artvk credettero — Se questo potesse accadere' 
città. ' I lampi riolle fucilate elieLli riconoscerne dm. Artvk -upeva clic le buono 

crescevano sempre più. Mitravano | — Acliir!... Aliosca!... — srido intenzioni «ono piò mota delle 

In notte. j precipitandosi avanti. ricchezze. Si lavò il corp«» e le 

Artyk aveva l'inten/ione di rap-i . <ra inpannato, il desirle- nian j nell’Amu-I)aria. e poi petto 

piunpere la ferrovia e di entra rei n ° nr< ! n \ c / 1 V t r !' 1 s 'J ni ancora una volta i suoi occhi 

a redime dal sud. per r-onp.un-; r((rp . (<rnnn s< ,,i,OMÌ.iti. pattuplin « v, ‘ 1 ' % " ÌW ar ‘l« l ‘‘ ifl «'.milito del 
perM con i distar eamenti rlellAi-i a, l|U r eppimento di cavalleria, riunir... 

rnata rossa. « l.à almeno, nei Ino- \[ n j nomi di Tvchenrn e rii Acliir HF.RD\ KFRBABAIF Y I 


' - f ,ir: \<i/ 


SUGLI SCHERMI l «conosciuto dal suol protetti d'uniKing ha diretto con buon mes'i'U?; 

— — - tempo santi al potere, vive nella ape- disinvolta e lalore divertente 1 inter- 

1 » ìunla «Il luveiillo ran/a dt poter «dirigere» nuove eie- nictazlone di Alice Fave. 

À INOIB (Il (Mirini» rioni, di ridiventare 1'onntpossente 

Maxwell Anderson, artigianesco con. d ftllortt ' L 'V omo che durante Inarata (Ielle »tcll« 

lezionatore di drammi teatrali, ha pa- lft lun ?“ nottata ri uragano g l si op- 

leserneme ricordato 11 notevole sue- i ,one p un «c-uniclale tornato dalla Prodotta durante la guerra, qua- 
ceseo ottenuto sul palcoscenici e su- ^ uerri ‘ jn e dlmccuprUo: par- «• « parata » si sforza dt sottoporre 

gli schernii da « Laforesta pietrifica- l>" combattere soltanto perché al puhb.tvo In tnamrra hn lante e 

-a» di Robert Sherwood riprteutlone m>1! “ B""™ ^»lna/ista vedeva 1 oc- -Mora a ateunt di quei prodotti urna- 

,o schema nel suo « Kev largo», da tMM ° ne 1,1 contnt.uue a far sorgere ni deda Metro l.oUtvvvn Mavcr usati 


1/ iHola (li corallo 

Maxwell Anderson, artigianesco con- 


/ ( 

w 

if<v 






cui è tratto questo flm, duetto da 0,1 ,uondM ,m ? lu ’ u> f« ch * ‘ n f no c rf h , e normalmente si ha tl van- 

. . t 1 rifa, aciiuistn Ui covlonra che negli tappio hi sopportare un solo paio hi 

.uin ufi o:ì. Sta;: inni: tornami ad afìermars: 1 volte Per questo il film si vale dt 

l. avvio della narrazione e analogo: _ , . . 

vati Rockv. che la corruzione domina -ina fattispecie di trama che narra 
in un altx'rgo Isolato tra un gruppet- , 

. . ,,, ‘ Il paese. ‘evoluzione di Kddie. un soldato il¬ 
io di atolli coralliferi nell estremo sud 1 .... , ,, . . ,, 

... ... ,,, font inviare a combattere ha ancora bel.e al,a disciplina, e U suo anidro 

degl: Stati l t.ltl. una banda di gang- . ,1 o 


' ■* / * • • 

M 


\ 


stels "sosta u'tempo necessario per | '•'^mirato e utilltA" Sv. riesce a in-'per Caterina la canora ausiliari.» fl- 
•onsegnare ad alcun. « colleghi » una ;i Pvnta R «n.sxa ma à questo gda del colonnello comandante tl bai- 

. __ punto, conierà prevedibile, il raccon- aguon.e. 

'f:' 1 ',. ( >U ' ’. p ‘ ” frati ulto tf> rio1 ^ 1:n virne disviato sulle hv- Mentre 1 due amoreggiano il noto 

n ‘ 1 ! ’ . . ‘ ' . venture «gialle'» della banda che. pianista li.Mlvv oodtuno Jose 1 1 viri 1 si 

tiene prigioniero il vecchio proprie- 

tar:o paralitico che ha con. sC ; A mio- Imbarcazione in seguito 


. . " 1 " ^ .... \ . \ /, \ \\ -- - • : 

— Se qiifsin (iiitesse accadere' , : =, . \ ; \ / \ VOd \ 

Artvk sapeva che le burnir \ \/ \ V ' !> \\ ^ 

inten/iimi sono gin meta delle V / ; ) \ \ _ 

ricchezze. Si lavò il eorpo e I»' j \ \ .p'; > 

mani nell' Anni I hiri.i. e poi petto . '‘•''v.'''—^ 

ancora ima volta i suoi ocelli , ; S. . . ... . '. 

avidi sulle ncque in tumulto del p j pr j i n;lU jj <lra t:» ,-v Roma alla («illeria del Secolo una «personale» 


tarai ilari».ltiro che ha con se .a mio- •• • « 

ra vedova e. oix'nsionalmente. n tic y 

mandante del reparto cui appurici». ll,talC “ « 10 ' yo n ‘ 0,0 ^ af ° )***° rul , ,i ' 
no 11 tiglio, morto hi guerra I. inteia l' Pr .^ r frante »« 

azione del film «t svolgo m una not- ^'igazlone , gangsters vengono ur- 

.ala d'uragano e. nella serie di scoli- 1 ' a ' u "° ai ‘ u "" 1 n ' f ?" 

♦ ri a paiole e .» pistoicnue che n ^e. cm> ( , d: un cembro che. anche 
svolgono ira I gangster e la geme : ^ ‘ lriI * al ° (la!: “ ‘'hPP'a Amterson-Hu- 
per Urne costretti a viverc inderno I a Pl >a:c ' Uat! ' ) llP1 1-amcolan 

,, poche ore entro uno su».so «m-? 1 » "» r, ' h ' l ' re (l1 “Averi* e non 

....... ... „Ì .! avere » di Hemingway. 


j poche ore entro uno «n».so ani-; 
| niente, si palesano alcuni problemi j 
indicativi dell attuale società -.taluni- 


riunir... 


di Renato fluttua», dedicata alle atte più recenti opere. Feto uno ilei otessa poco, ir 


beativi dell attuale società sl.ilunb A !»»«** compiuta 

! per evitine qu» .la che sarcblv stata 

ir' capo della banda che già fu ! ; " l *"' ,, a ‘'••b-M'guenza - ma troppo 
•e el.re sotto il nome dt Johnm Ho f-F«tt(levo,e a Hollywood e pencoiosa 
•V;v è pieno di rancore per esser uè-.<" r>ch.cste sulle attività 

. , i.« unt attici itane u — del contlitto pò- 

caduto al ruolo di falsarlo, nel pas- 1 . * 

. u « 1 -io c particolarmente nitevoìe l im- 

sato eia stato oignnt/zi»toie ili <‘iO- 1 

. ,, pegno dei regista di de inoltre ogni 

>vu. creatore dt uomini politici * - , ° 

.. .... i «ingoio earntteie anche de e ligie, t 

essa poco, lrzimimu. quel che ren- ; 

‘ _ .. di secondo piano, ionie 1 aU’oiV.t/za- 

rgust fu per 1 rumati, ed out :m-, . ..... . 

Ira amante iti Rockv n 1 tldanciatu 


rnfltn rossa, «là almeno, nei I no j\i n i noni f 7 lìT ve iirnco ediAcìiirl HF.RDY RFRItARAIEY I disegni esposti alla .Mostra: Bambina di Stilla I dergast fu per Truman ed o u. -‘j” n . nn Vu ( » di Rockv o 1 lidanennu 

L'hi clic rni sono cari, mi riunirò !< be egli aveva pronunciati furono | .. : gangster*» delia seconda banda pton 

Aveva già attraversato la fer- l)ue ore piò turili Artyk si Irò- i -11. MICROFONO DI 010.. SI ir RIVOLTO A CENTOVENTI PARROCCHIE ROMANE ri^— 

rovia, quando scorse un distacca-j vnvn sciitito nell ufficio dello Sta -1 _ i ditllcoltA dt co-trune dei personaggi 

mento bianco che si affrettava» 0 . del distaccamento ^ j positivi, cosi che i tipi dei vecchio 

verso il ponte seguito da indù , 0 >sto. (.«.«'crnc n! suo comnussurio f TT f 1 M I ^rRatoro e della nuora sfiorano 

„„ mi ,lincio. Tztittr Trrhnm ^ p/i/fr^) 1 càrnhfrrrh «i onditii 
»s Ulti U ±jUlllUlU HI 91 tz&llllLl 

ta ■ rossa era già penetrata nella; j e d’armata. Gli racconterai tutto ~w t * Ci f K M 9 • t j to ni tema principale, inserisce altre 

città, ma a sud-ovest di Icdiene.e riceverai un posto per te e per -mjm a •w ~m~ m m -w -M ^ m "W £ % m notazioni di qualche importanza, to- 

la fucileria continuava fra le|j| tuo distaccamento. t* I fi fi 1 Tèi t I 1 ffl 1 H 11 HI É* Jm'è difTu«n disprezzo per gli m- 

truppe dell'Annata rossa e la ea-| — Il comandante d'annata? E JL m m m ■ C \Zs M MswJ m jiam ohe vivono m quei luoghi, di- 

valleria dei bianchi. Artyk e il J come trovarlo? chiese Artvk. t y «prezzo che anche le autorità dt po¬ 
silo distaccamento si tenevano in j \ errai accompagnato. Ma tu — :iz.ia condividono. 

hosco'di* tamJrinT^°fiin"se r ^‘ ° connsn # # ' nn ornKCV ' Le apocalittiche visioni del oosuita - Messa in scena clericale - Quando don 

so un fianco delia citta. Ma p r ^"ò"ia Hv.wicirvrnn"| Lombardi si paragona a Sari Paolo - E* colpa di Gesù se si spara sui braccianti? ^xS^mlpàrmdeii'nzTòr! P ed é'sèm. 1 

pallottole che fischiavano attorno; Dnrin » Artvk ammirfiva (iuesto j 1 1 1 | pre smrena da l mtimt. Interpreta- 

a lui gli impedirono di raggimi-( crnn(lc fiume capriccioso, di cui' —— j/.ione «R Kiw.y.d Robinson anzitutti 

erre un posto scoperto. In mezzol' ivcva sentito parlare ma che noni Cé il rischio di apparire irri- mi piorm. La previdenza dellai ricale e. «affo il termine biblico) decotto forse i hrncctauf! cala- e di Hun.phi»-. Bugart. monocorcìf 
a questo fracasso, «corse da loti-'aveva veduto che una volta, e tterenti e blasfemi nel n/ertrel Consulta diocesana c tale che ha dcU-ora di Dio- annuncia iti br,•*, accusare Ge*ù per il san. al solito mn al sono eHleace. 

. -r . ‘ i i , » . u . „• i alcuni aspetti del comizio tenuto perfino raccomandato il trasportai governa monocolore cattolico. Ini que toro *pnr«o a difesa dei pn- 

fano Tychencn. isolo da U.lano^ f.c acque g.al-, «J hn J fì dclIc caudcJe (ìi s degli ascoltatori dalle zone prire i otrc c( 1 t, urn> Pcliminaztonc rilevi feudali? O se manca la lu- f ribelli (lei porto 

— Aliosca! — gridò. | lastre cieli Ainu-I/aria «corri vuno Maaniore dal Reverendo Fa- dt energia elettrica alle uarror- progressiva degli alleati contiti - 1 ce la colpa c di Gi’su. che In gli 


,!lo conosci bene. E' Ivan Cerniere. 


Isolo da lontano, fé acque gial¬ 
lastre dell'Ainu-Daria «correvano 


’ _ I 

Padre Lombardi si esaltai 

e parla di “fallimento universale j 

Le apocalittiche visioni del gesuita - Messa in scena clericale - Quando don 
Lombardi si paragona a Sari Paolo - E* colpa di Gesù se si spara sui braccianti? 



Cé il rischio di apparire irri- mi giorni. La previdenza dellai 


al lume delle candele di S. Afa- degli ascoltatori dalle zone prive lotta alta cultura, l'climinaztonc 


Ma la sua voce si perdette. E a perdita doccino. Lo spianto 

invoco Tvohonm o i .noi j»l.l... ] ^ Tì (StóC 

si gettarono su dt lui a briglia , cmhrnno oa;;c di pietra, 
sciolta. I Dall’A in ti-Da ria partivano, co¬ 


la, ire (imi .A ili il-1 za ria . corri.v un . f . (J 4 \j ag y lore da i Reverendo Pa- di energia elettrica alle parror-l progressiva degli alleati ronfi»!-! 
a perdita doccino, l.o sguardo drp l oìj1 (>arr/i S. J. venerdì scor- chip che ne nano fornite: Inveri genti, ma sostanziali nemici, de n 
non può abbracciare che lestre-l . „„ ertui i a della -Crociata rammentato ai cittadini querta; 1 S aprile. • 


vilegi feudali? O se manca la lu- 1 ribelli del porto I i.iiu.mi il itob.iVMin tu unj .«< e tu 

re la colpa è di Gesù, che la gli t|p|l'« tsrla di coralli) ». Robinson 

interessi della Edison? Errai.' K li» stona romnnz.nta di Robert ^ticne in qup.sto film, con la 

Odi cade miseramente tutta In Fulton. iimeiitute della nave a v«- 
impostazione ideologica nefriti- poro e dello rti-av»mime che «gii emisufta bravura la parlo di un 

cauto padre gesuita, cade t.cf ri- dovette affrontai»’ puma di dare il « gangster ». personaggio a«sai rare 

dicolo t'aflcrmazionc che è punì-! varo alia su.» finitura. Giunto a! 3 || a letteratura e al rinrm) 

ta l'ora delia direzione cattolica,' New York con porhi .-nidi e qualche j americano 

che nd essa spetta dt nso’lerare j lettela di credito Fulton (Frati Me ; 

tl mondo. E’ rem il contrario.. Murray) vede .svanire ogni possi-1 reivisre nelle Mie abituali evoluzioni 


non pi» a miracela re rii» .cs.rc-i nd orlur , a dplì(l m C rociata\ 

mila del ponte dai pilastri che, dc{/fl Boutà , citando S. Paolo, 
sembrano case di pietra. | rf r j Q )ja | c .| padre pcsitita si cott-j 


ramni prurito at cittadini quc*fa| l.f aprile. 
incresciosa questione dpi tur ni ì 
non è stato però degna della fa-l II mor 

ma diplomatica dei religiosi. I v 

Il nucleo ideologico, per cori, , ; . i " 


Il momento di grazia 


Edward G Robinson in lina .«iena 
ilell‘« fsrla di curatiti ». Robinson 
sostiene in questo film, con la 


sciolta. , Dnll’Ainii-Darin partivano, co- sidcrn modestamente emulo ed; nia diplomatica dei religiosi. I ^. rre({(1 rhp VO gUamo av- 

Dimenticandn ogni prudenza, me una Rotta, battelli a vela.! erede, il Padre Lombardi si è il nucleo ideologico, per cosi. viUrf , , r P , luuc ; a: i 0r ,i d , padre 

Artyk fece un segno ai suoi uo-|caicci che filavano rapidi noi-j definito anciVegli I» ^, 0 ^ 10 , qà T smo°que/o: Tif-S.no^n' Lombardi riduccndole « coati,,- ’ mon<fo . K - „ contrario. ; Murray) vede : 

mini e galopparono incontro n il acqua. ! 1? n ’, ' terre il un’ora apocalittica, la quale te- i Rcnre d'reiHra poi .t. a. L orato re cheall<1 chiesa cattolica vpctm j i.nità d. riuscita 


In preda a una felice emozione. -- P- «"«are sulla terra i, ui^ apocalinuza fa ^ ^ 

! Artvk chiede a Ivan: i tao grande disegno. ,1 non esscrc. del _ faU;v.\ lo internazionale dei cattolici 


Tvcbenro in prerin a una teiiee emozione. - • —; 

1 v enenco. j » , ». „t 1 : flf i f . _ t V T n - 1 suo grande disegno, il non essere ! 

— Aliosca, olà! — gridava. j A > K-Vn L'è m »i 1 (U rui D:o si scrve P cr - <l««»ni9-i 

Questa volta Tychcnco l’aveva I , , .' a . n ' * à il ,-illn «m n 1 9 er * Lesserà». E • dunque una! 

udito c riconosciuto senza dubbio 1°^ n< a ,orra or ll ,r ’° on0 i bella respoiiiabtlitd quella di v o-, 
udito c riconosciuto senza (iiinnio., n , ) j )nslnnzn prnll H, p e r contenere.; j Pt ,iizzarc con uno strumento di-! 

Si accorse che Artyk. non fa-; Dn dove viene e dove va? • vtno . tanto piil die il Padre ! 


' *"• I l’ino. ionio |i«u nit u 

eeva nessuna attenzione alle pal-i — I/Aniil-Dniin ba la sorgente 1 Lombardi ha esplicitamente so 


, si serve per . distrug-l del fallimento delVuomo. E*| 

;e re » E* dunque uno 1 « /«"ita una linea ; 

ontabilità quella di po-\ f tor Ì ca ~ ,« ono P ar ° ,e di Lom 't 
con uno strumento di-! l ’ nrd ' — che dura da cinque se-, 

to più che il Padre ì •*>» e abbrnccla m un x0, l 

ha esnlicitnmente ,o-l 1 ns <’ io 1 umanesimo, il protesta ti¬ 


picamente gesuitica, che fa di re, 
a un uomo di essere un iuca-l 
pace per accreditare quindi Ini 
tesi che m lui parli il sopranna -! 


gliorp medioevale, e genera la, 
immediata diffidenza di ogni uo-| 
mn normale che si trovi nd a- ; 


lettole e che continuava a galop-!alla frontiera delI’Afganistnn. stcnuto che la polemica rivolta 
pare nella sua direzione. Ma non ìnell India, e va a morire jh passato contro In sua propa- 

ebbe il tempo di eridure ni suoij n<> * ^-^ rn ^ f Cantra*"l'onera*e 

. ... * . , , ! — fi mare che die: Ò forse quel- diretta tn realta contro l opera e 

uomini di cessarci fuoco clic una < , o fhp rhiamn ancnrn € itl5a J l« volontà diritta. chVgli fcdcl- 
pnllottola colpi Artyk al ftn n o f » ; j mente interpreta e propaga. 

destro. Lasciando sfuggire tlallej _ o; a ;i n n rr insaziabile nrr- ì Questa tortuosa immodestia ti -j 
■ ji f., f.p. 1 : «-..Ifle in »- ‘ S ’ C n . 1nrr in < z al 1 . p picamentc gesuitica, che fa di re, 

mani il suo fucile, egli cadde hi. clic non n f 0 « e . a primavera un Ilonio dl PSJtcr<( UJ1 m Ca -! 

avanti, aggrappandosi alla crime- l’Aniu-Daria bagnerebbe tutte lej pact . pPr accreditare quindi In 
ra del suo cavallo. Proseguì attrn- «teppe del Turkestan. j tesi che m lui parli il sopranna -I 

verso le fucilate. .Artvk si ricordò delle steppe) turale, ha fra l'altro uno vtrnnoj 

TvchencO ebbe un bel gridare, del Turkestan. Milioni di desiati-) sc jP or c di eresia, un sinistro a-' 

«Artyk, Artvk! ». ebbe un tic! ne di spendide terre che non ave- ! , mr ,odiata diffidenza di ogni uo-| 

correre dietro a lui. .Artyk non vano mai vì«tn l’acqua da secoli.| m o normale che s: trovi ad a-j 

lo udiva. Non aveva la forza di Per l’acqua, alla mormorante fon-j svoltarlo. 1 

trattenere il cavallo. Kra molto Ite Arkach. ci si assassinava ogni; Apparato scenografico ) 
se riusciva a tenersi in sella. anno. Quanti uomini del Turke- . 

* * * stan soffrivano la sete. Artvk Procediamo con ordine. Loj 

, . 1 . r» appurato scenografico allestito 

Artyk lasciò riposare 1 suoi ■ senti dire che I Amu-lJaria era un per , rric rf, comizi eccte-i 

uomini per ventiquattr’orp. Poi I fiume sacro, che le sue acque do- Mastici dal solenne nome di 
volle tentare ancora una volta disiavano la salute. Per questo mo-j -Crociata della bontà - provoca) 
congiungersi con l'Armata rossa.!tivù, obbedendo a una ragione| ^ancoZ^a'^auato^alip 1 tr°a-\ 
Ma sull antica pianura dogli ni-idei suo cuore, credendo che il; t f orrn azioni subite dalla tradirio-j 
levatori di bestiame gli inglesijfiume l'udisse, gli si rivolse: | ne cattolica per meglio affronta-] 

avevano inviato uno squadrone c — O fiume, divino e bello! Non] re la lotta politica ntfunle. j 

una compagnia di ■ ufficialL dcl|cs«ere impietoso, getta sulle step-j h » al r ^ a ‘S tella dcqbj 
reppimento di cfivnllcnn indù. II pe uno spuaroo htnipno. ? asroìuvori uno siTaoTdinarxo nu-j 

distaccamento si incontrò con i* Ivan sorrise. Artyk hi guardò' dì altoparlanti camuffati I 


testino, il razionalismo, iideali- 
sitio, il materialismo storico. Al 
di sopra di trascurabili differen¬ 
ze, questi movimenti hanno in¬ 
fitti tutti una caratteristica che 
l» accomuna, quella di over po¬ 
sto l'uomo al centro del loro m- 


h» noria* infatti fi un mortine n- rbp no<1 Chiesa cattolica spetta ; t.intà di riuscita e solo la solidarietà j licitali, '.e «piti up ctrls » sfilano in 

to 1 interiia-ionale dei cattolici unn responsabilità preminente.'Ai un marinaio e* di una locandiera ; ji- 0 tte«che arcnnciATure. Red ftkt‘1- 

’-erso II risveglio per realizzare Per In miseria del mondo ron-'Jel porto gii pennone li, •.rali/za/io- :on e M.ck.ev Roonev m sforzano dl 

questa ora di Dio, e ha perfino: temporaneo, e che questa con-]' 1 ’- doi!u ' ua topaia. Dopo alterne far r.dere e perfino .a :ez..r»«t 

fatto appello ri capi cattolici i damata identificazione odierna | , durante .e qua ; .a ::a- , bimba prod: C m Margaret o ria 

perchè . nd ogni cOs:o - profittino dol Vaticano e delle. Chiesa con j ^ CO ' V ' , ' l “ ,a u , :la lm:na volt “ P ren * P 0 " *™”*'*. ^ appiani mr. 

di questo -momento di grazia- , arupp , rCn , lo „„ n della società : ‘ C ,urtro e U sC "’ 1 ^’ rf ‘ cb « ,10 » s:no " rtf * d; * '(’cch.ett,, 

dei popoli La Crociata della P ru PP’ reazionari mila .ori ; povu» giungere da Londra perche ili Quando poi rat orma e il mio .«ni- 

Rcntà è appunto una delle tante inferma una tale re- ; p. C smcxi«e Jefferson ha ordinato l em- 3 ato Kddie m scambiano la prom?.v.%» 

manifestazioni di questo attivismo; ®P OT ‘«> h »H“- 1 falliti sono loro. , >, a r 0O ) tl piroscafo prende il largo) ji un comune avvenire, costui, rh- 
politico' cattolico internazionale 1 sorridere, mi consegue nza.i •.neutre la folla'applaude al huffo ro-1 nel trattempo. e :,irn si sa come ha 

Però a un certo punto, c stato': mentire conclamare il fallimento -tenie deile grandi ruote azionate dal j afferrato 11 «e n«o della disciplina fi 
foratore stesso n sentire la ne-; d: duci movimento de popoli vapore. ] prepara a combattere da valoroso afi¬ 


di questo -momento di grazia-, 
dei popoli, l.a Crociata della 
Beuta è appunto una delle tante 
manifestazioni di questo attivismo) 
politico • cattolico internazionale 
Però, a un cerio punto, è stato, 
l'oratore stesso n sentire tn ne-) 


cessità di ventre al concreto, di' che tranquillamente e vittoriosa-] (( ‘ r l n 1! film non ha ecre.««ivc pr«- 1 uerr.e a! suoi commilitoni che per 


Questa tortuosa immodestia, ti-i flrrsse’^tncnticandn ^io^^nuo' ni funtare la sostanza dell'attuale; mente edifica una toric’à nuova :c>e Monchp r ; ut,n ^ yùeputo nl !' 4 | : momento applnudono fischiano e 
- _ _ . __ - 1 .- 1 . r eresse. dimenticando Dio. 40110 ; • _ ... _,_, , iinor.a mentre g,i episodi dt cut è -n- zettano 1 herre'ti in aria 


fallite, per questa dimenticanza.; 
la filosofia, la scienza, la politica, 
e la sociologia: è fallito tutto. j 
Ebbene questo fallimento uni- 


momento politico. \ 

iddio — egli ha deffo ancora; 
una volta, facendo un abuso sor¬ 
prendente di queita parola — 
deve esser maggiormente avvici-' 


in metà del mondo, salvandola ^ l,ona ,nPnfrf ' P 11 dt cu ' * '^ ! ottano 1 berre-t) ,n aria 

... i'-escuto sono inventati apposltamen-; rhi ha la rrsponsabihtft di ques’a 
p " " 1 Ve nel tentativo di renderlo piacevo-1 ridicola carnevalata è r regista C.^or- 

p;,alismo. he; in ogni modo è r.nrrnto con gar-jge .Sidney. 

Lt.TCI riNTOR ic-o c rlr--cc. tarile c scorrevole. Henry! ed ma. 


versale per cui oggi gli uomini, nato api» uomini: il cattolicesimo 
sono così scontenti c cercano lino- 1 tlOJÌ deve più dimenticare (si m- 
ve vie, è stato voluto da Dio : panca, questa implicita ammis-ì 
anche la guerra recente con le Jione , { rn/ori P j problemi uma- 
sue miserie inenarrabili, fa par-■ UJ /j comuniSmo ha dato tuta a 


ILA NUOVA STAGIIONE LniU?IlC:A 


j re di fin grande disegno devino UJJ(J organizzazione sociale ino-, W J lift 

Apparato scenografico I concepito per aprire gli occlr struosa — ha benignamente net- ■ I ■•21 | V Ti* I 1 Ék Éu ■ I ~ B 

^ ! agh uomini e preparare I ora ai- :o l'oratore — però c un fatto JtL ■ ^ «-■- ■. •m./M ; M H ■. BB- 

Ma procediamo con ordine. Loj Dio. L’ora attuale infatti, vec-i t -he ; problemi dell'organizzazio- ___B 

apparato scenografico allestito c hia e. fallita da un lato, è perdi ne sociale, la distruzione dei pri- 

per questa serie di corniti cecie-] piovane e piena di promesse dal-: vilegi e il concreto affraiellamen- Di pieno accordo con gii anti-l L’inizio della Stagione è fissato|l'arte d: Roma, ha partec.pa'o alla 

Mastici dal solenne nome di; l’altro, in quanto prepara iì ri-j - G degli uomini sono all'origine chi costumi delle veline ministe- j per l'otto dicembre con la Luisa mauguraztone della mostra 

- Croc.ata delia bontà - provoca ( torno dell'uomo a Dio in tutti i; dc \ a tsagio del mondo moderno, riali. il comitato direttivo del- 1 Miller di Verdi. Per quanto con-! Nella serata s; «ono rccaf; a vi- 

un certo smarrimento in ehi non) campi. : e vanno risolti. ; l'Ente Autonomo Teatro deU'O-icerne le date d’esecuzione delle. 5:tare l'mferessar/p espostone an¬ 

si c ancora adeguato al.e ira-. Q ve ,:a impostazione apocaìitti- E’ allora? Ahimè, cominciano pera, trovando superata la vcc- j altre opere, nonché la durata del- j chc : compagr,: Longo, Sccch.a e 
sformaztom subite dalla tradizio-j ca e mo i to intellettuale del di-, qui le dolenti note, come seni- c hi a prassi delle conferenze stam-! la stagione ste-«a, nulla «i «a poi-i 

ne ratto tea per meglio affronta-, tcorto dH paàre gesuita ha la-, pre quando si esce dalla propa- pa , ha preferito diramare, tra-jchò nulla è stato comunicato. - 

Te -““ 1 ° i an *° VCr ,JS. un’agenzia il seguente ole»-)Dato però che ,1 sovraintcndente CillOIlia a Colorì 


Il cartellone dell 9 Opera 


L’inizio della stagione è fissato)l’arte d: Roma, ha partec.pa'o alla 


Dal nobile soffitto delia Basi- tono. Riesce infatti certamente. E Padre Lombardi se ne e rcso iCO dl operc f ornvjntc il cartc-l-Ufg. Salviucci ha avx-ertito ieri 

bea pendeva su la Je sta degli; diffide, a uomini e donne che conto tanto bene da lanciare un ■ lone della stagione 1949 - 50 . Il e ma«.=e del teatro che il loro! 
ascoltatori uno s.raoTdinano nu-, hanno sempre condotto una rua. grido d’allarme r e T lo spettacolo Lllisa MiUer. Oidio e Falstaff lavoro terminerà .1 cinque mar-' 

mero dt altoparlanti camuffati onesta, affibbiare al Padre efer-; fallimentare che sta danao il ... t remi,! « Tn-m' 

rìn in,„„nHnr, „ Hnii'nU* ilei cor- t„ \„.n n r,.nhiu,A h*i tn.^.tnn '-- ------ Ti dl x ordì Ma>w’i Lcscout e 7 osca, zo prossimo, non e difficile de- 


cavalieri di Artyk. |con rimprovero. 

II sole s’era alzato. Gli anelo ! — Percht' ri»li. Ivan? 


Cinema a colori 
neirUnione Sovietica 


mero di altoparlanti camuffati\ 


J do lampadari 9 e daM*al;o dei cor-^ no ( a responsabilità del fase-sinni governo democratico-cristiano . I! ». p 

! m/MZtfli miele» fi i fAtnnrrtf? ZIO m. i S <4a!Vj» n ri n r m • i z\ r» •' facoi «fi» rfztllo I ^ — f • L - 1» /• ri a '* ^ * 


ì mctoni nuclei di fotografi acco-j e delle aggressioni fasciste, dellei 


MOSCA, n. 


La CC'a Cirirrr.rjtn- 


indù non avevano mandato avanti ! — Artyk. PAmu-Daria non ha 

degli esploratori e avanzavano in'orecchie e non può sentire. Se 
massa compatta. Artyk li la«ciò'una terra non è lavorata nè se-J 


vacanti lampeggiavano coi ma-j guerre dei predoni imperialisti, e] 
gncsio, nm’Lando le candele de- credere che il Padre eterno, an-j 


[avvicinare a una disianza «uffi- minata, forse può dare grano con' 


gli altari. 

Il pubblico sedeva per terra e 
su i gradini delle cappelle chioc¬ 


ciente per distinguere i volti degli)una semplire preghiera? 
uomini, c poi gridò: 1 Artyk non seppe cn>a ri«pnn- 

— Fuoco! idere. 

Un centinaio di fucili «para ! — Per far scorrere PAmu-Daria 

rono assieme. Rovesciati sui loro nelle steppe del Turkestan hiso- 


; chierando in attesa del comizio,! seguenze su tutti gli uomini. 


zichè provvedere a punire i mal-; D. C. alla responsabilità tern 
vagì, li faccia arricchire con lei che grava, quindi, su di iei.’ 
guerre facendone ricadere le con-! Giunti a questo punto la c 


iniziatosi finalmente dopo l’mto- Ma oltre a questa elementare' golfa'.o l'attivissimo politico del-;flesse di Alilhaurì. Emprror Jones 
nazione di un rosario che il col- considerazione, la concezione i- fa Ch;e*a cattolica fa paura. Ma'di Grunenbcrg. (seguito dalla 


is. VUKM f tojfUfiàUtzutiu , I r ,. „ 1 . I r *11 flil» t * » fi [ '/ ( » T7j rj » 

che grava, quindi, su di iei! Trittico- a) San , p HUPI'tcl Iti IllOStrfl j dcrmssìrnr. 

Giunti a questo punto la con -.Francesco di ^lalipicro. b) Suor . j 4 nchr lo cn*c L^nnlm dt Lcn*- 

traddizione nella quale si c m-’ Angelica rii Puccini, c) La sa-, (ielle opei’C (II *-*IltlllSO \ pendo si sta trasformando per Ir 
golfa'.o l'attivissimo politico del-' desse di Milhaud. Emprror Jones --—-— ìproduzione d' film a colori: Ir «>,r 


legamento radio permetteva con¬ 
temporaneo nelle ccniovenu par- 


deologica di Padre Lombardi ne 
ispira un'altra, la quale trova 


rocchie romane, e di un inno <a-| conferma nella azione politica essere forse abboffimi 
ero mtrammczzOto opportuna-, pratica della Democrazia Cristia- per giudicare, ma que 


la Chiesa cattolica fa paura. Ma di Grunenbcrg. (seguito ^ dalla' Jrr. a ’..f 18 s: è .nsugurata * 11 * j attrezzature modernissime tono d 1 
come: é dunque Gesù che aovrr-j Rapsodi/ in blue d: Gersh\v:n). Galleria rie! Seco.o :r. v:a Veneto /obbricozionr sovietica rd » teme 
na l’Italia? Ammettiamo di non, Altri balletti oltre a Rapsodo in la mostra dell» opere p:ù recent: j/p considerano superiori a quelle 


■a esperi:' bìlie: La stella del circo di Stin- ri. Renato Guttuso. Iil; produzione s : 

sta è br-: co. /I figlio! prodigo di Prokofiof. ' Una grande folla di visitatori.] A Kiev ed a 


superiori a queVe 
strarrera. 

a Tbilisi fono tnr|! 


cavalli. pre*i dal panico, gli an-ìsna aver canali e costruire le, mente dall'esposizione del pro-j na.- essa brucia sul rogo ogni, remmia. e De Gasperi è il pr : - La danza rii Darsi n,- di Rosselli-; fra : qual: notavano ; maggior: • stobtlirr.enfj cinematografa per la 

gin-indiani volsero precipitosa-idighe. ! gromma dei comizi per i prosit-, movimento di pensiero non c'.c- mo bestemmiatore d'Italia. Man: cd il Bolero di Ravel. i rappresentanti della cultura c dei -(produzione a colori 


i rappresentanti della cultura c de »-(produzione a colori 


Appendice dell l:\llA 




GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


t——* -ijle guardie del Borgia saranno a!-| 

! ^ _ , H- •.« n v ! le nostre calagne. 

| 42 Appendice dell LAI LA ji j tre S j dileguarono. Neppure 

! . . , _^_ _ i cinque minuti dopo già sentivano 

! | t cavalieri papalini alle loro cal- 

I ! ca 5 nc Erano arrivati nei pressi 

1 ft j i cappa ad un certo momento sen- 

v Ji'M) JLwf W 11 j tendo che gli inseguitori si face- 

C- -, - Q i ' vano sempre più vicini — Cono- 

j ^ 7 ^ w j.sco io un luogo sicuro. 

GRANDE K. O IVI -A. 1ST Z O li Raaastcns e Raffaello lo «e- 

'gir.rono fiduciosi. Pochi minuti 
• . iit/xrtpf r» 4 F*'dopo entravano neda caverna 

di MICHELE /jEVALU dell'Aniene conosciuta anche da 

• Spadacappa come luogo misie- 

1. . —--—— -— rioso, ma come sicuro rifugio. 

_ , _ Mentre Ragastens e Raffaello 

Ragastens sera taciuto, majza aggiungere altro. Ragastens si i no u ravano nell'antro. Spada- 
Raffael’o non aveva accennato prese la corda e lo ìegò di nuovo. cap p a , nascostosi dietro una roc- 
minimamente a rispondere. li — Ah! — fece Borgia pieno di c j a tendeva l'orecchio. Nessun 
dolore l'aveva vinto. Stava con la ira -— cercate di non ricadere minore più sì sentiva, le guardie 
testa reclina, pallido. A questo più in mio potere, altrimenti... avevano perdute le loro traccie. 
punto Ragastens fece un segno a — Così vi preferisco — disse) Soadacappa raggiunse di nuo- 
Spadacappa. il quale, senza per- Ragastens col sorriso sulle lab- V o i suoi amici, 
dere un attimo d; tempo, prese bra — non quando miagolate.. E; — Siamo al sicuro — disse — 
per il braccio Raffaello e lo con-|Per farvi vedere ancora una voi- ;n abbiamo perduti, 
dusse fuori. !:a la paura che mi fate, non vi) Aveva aopena finito di dire 

Rimasto solo col Papa. Raga-1 imbavaglierò neppure... Così tra queste parole che un’ombra si le- 
stens lo squadrò con uno sguar-'pochi minuti sarete libero di vò nel fondo della caverna I tre 
do ironico. !chiam«nre aiuti come un cagno- ;«i fermarono. L'ombra si avanz.ì- 

— Ora potrei uccidervi — cix>-1lino... Avanti, cane rognoso. — ,va verso di loro. Era la Maga 
se — e certo libererei il mondo disse abbaiate... ! C ap XXXI 

di una peste Ma io non sono un) Così dicendo in un baleno Ra- pi a\*o TEMERARIO 

assassino come voi Lasciatevi ;gastens era uscito ed aveva rag-; 4 4 * 

quindi servire — Disse queste ul-,giunto i suo: amici La Maga si avvicinò aivcra e 

lime parole sorr.dend.» | — Presto fuggiame! — disse ficonnhbe Raffaello — Se; tu’ 

Il Papa era tornato lìvido. Sen-(Ragastens — Tra non molto tutte 1 Sei tu, mio Raffaello? _ 


— La Maga — mormorò Raf-r — Raffaello. — domandò la 
faello. Egli aveva parlato con to-,vecchia — chi sono questi due 
no scoraggiato, come se. dopo la uomini? 

morte di Rosita, nulia più po-! — Miei amici — disse Raffaello 
tesse sorprenderlo al mondo, >co:i voce commossa. I 



- 4 ? 




/* 




; Sefuit^mit - iridò Spadacappa a Raffaello ed a Kaguten» - Da queste 
[ . ■ htII eeaoaco uq luojo *1 caro... 


Egli aveva fatto un enorme! Aliora Raffaello si levò, d un 
sforzo per trattenere il dolore che-balzo, gettandosi tra le braccia 
io possedeva, ed ora era estro- de: suoi amici. 

marciente abbattuto L’immacine — E’ viva! E’ viva — gridava 
di Rosita non io aveva lasciato— comprendete? Vive, Rosita 
un istante. .Mia vista della Maga 1 vive. 

la commozione lo vinse. Si ap- Ripeteva queste parole con fre- 
tioggin ad un masso del’.a caver-mesta. Ragastens e Spadacappa s: 
na come se le forze gli venissero guardarono scuotendo la testa, 
meno. ì — No. amie: mie: — disse la 

— Cosa ti fa soffrire così? — Maga — non sono folle. La verità 
disse premurosa la vecchia — Mio c Rosita è viva. 

caro dillo alia tua buona Rosa. | J ^ l!e ‘*ì guardarono sbalorditi. 

— y: morta — disse Raffaello — Ripeteteglielo — disse Raf- 

— Morta! — esclamò Rosa, bai- — ripeteteglielo, mamma 

izando. - Chi? ma eh: dunque?, RoM -, d;le qiICl '° chp ave,e de{t0 
iE’ di Rosita che vuoi parlare? ; a mc ' , 

i Raffaello accennò di si senza ~~ R°>*ta non e morta — °t-«- 

! avere la forza di dire una sola ' c | a veccma ^:ate certi, e la, 
■parola. Ragastens e Spadacappa. ' er ‘ ,! 

lin disparte assistevano alia sce- dunque mentito. 

|na. muti, col cuore p-.eno d: do- : e.'C:amò Ragastens La tatn- 
'ore pana non suonava per lei? 

r,. . .. , — No — intervenne la Maga 

Dun tratto, css ebbero la sen- _ qiIC5Ta è l!na de:lc rarc volte 

-azione cne qualcosa di nuovo che p ap - non y,- mentito. An-! 
.'ter->e accadendo La Maga avevi c .v 0 ^', y, a creduto che la fan-] 
aboracciato RaiIae.!o e come una lf ;,,’- a fr,--e morta ! 

m^dre lo stava con>o.ando. Vide-, — Raccontate, raccontate tutto: 
ro che gli stava parlando «otto- _ disse Ragastens ansioso d; sa-! 
voce. Videro Raffaello rialzare pere. ) 

; bruscamente la testa, con una fu- 1 Fu allora che !a Maga s: acctn-; 
ce nuova negli occhi. Videro che ?e 3 Parlare. Ed ecco quebo che 

egli teneva i! suo «guardo su ri: Ro ' a V anr ‘° zzn ™ccopro al tre. 

I, , I n.tro ri amore eh essa aveva 

lei come fisso m una continua a; VPrch;o Bnrg;a era un 

domanda Videro che la vecchia r , ar co-.co che dava a co- 

con cenni ripetivi eri ;n«:«tent; ri- lu; che in beve «se le parvenze 1 
spondeva affermativamente. [esteriori della morte. • In realtà i 


avrebbe causato davvero la morie 
se non si fosse potuti intervenire 
a tempo con un apposito reatti¬ 
vo. La vecchia maga, stretta dal¬ 
ia spaventevole alternativa nella 
quale l'abbiamo veduta, aveva 
preso questa risoluzione supre¬ 
ma. Ora il problema che si po¬ 
neva urgente, era quello di po*er 
arrivare in tempo per ridare vita 
a Rosita 

Quando la Maga ebbe termi¬ 
nato il suo racconto, et fu nella 
caverna qualche minuto di pro¬ 
fondo silenzio. Poi. fu Ragastens 
a rompere quella imbarazzante 
situazione. 

— Non ci resta — disse — che 
una cosa da fare: impossessarci 
del corpo di Rosita. 

— Quanto tempo agirà il nar¬ 
cotico ? — chiese Ragastens alla 
Maga. 

— Due giorni e due notti — 
rispose la Maga. 

— Bene, c'è più tempo di 
quanto ne occorre 5: traria di 
mettersi subito all'opera Senti¬ 
te La sepoltura avrà luogo do¬ 
mani. giacché per tutti Rosita è 
morta ed essa non è viva che p«r 
noi. No: aspetteremo la nove rd 
:n pochi minuti agiremo 

— D'accordo — disse la Maga 
— avevo pensato anch'io di fare 
la stessa cosa, da sola. Col vostro 
aiuto tutto sarà più facile 

f Confinilo) 
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OGGI ALLO STADIO IA ROMA HA UN VECCHIO CO NTO DA REGOLARE 

duello Bassetto -Venturi 

centro di Roma - Sampdoria 

11 Foh (ina o il banco di prova per la Lazio priva di Flamini e Nyers 


I.» partita di oggi allo Stadio fra 
In Roma e la Kamodo-la e Indiib- 
1. amante di prlm'o-d'ne I a sqiitidia 
t u-cerchlata genovr./» e sempre «t.t- 
t i una formazione di ileo amo ime 

■ osnpafilnt* p'ena di it d v dinl'tn di 

■ asse e tuttavia ■ srpi.ieli.i • eie, vero 
i uso della paiola 

Que*ta Sampdoria. oh*» foit.i fra 
’ • proprie file uno ni : omo H il 1 ni. 

< d l.orenzo M,.i.norci, \r. ighln 1 

< ratton, eec , da un paio di ‘•’.iRionl 
1' qua «ombra aver legato le pro- 
) le «orti alla forma del Min uIocm- 
t .re più estroso e rapp:es«ntativo- 

3 a‘■«etto. Quando Barrotto noti « in- i 
--.ma ». tutta la «quadra tie -i«ente; 
ciando Bassetto è n forma tutta ‘a 
f nnazlone fa faville, e pub comple- 
i • qualsiasi lrnpre«a 
C‘à «tato qualcuno che ha raccon- 

• ilo una «torlo — non «oppiamo 

c tanto vera — secondo la qua,e Ha«- i 

• ito avrebbe due pala di «carpe I. | 
1 imo paio lo fai ebbe gin,ir in.a’e, 

second t gli fa segnare 1 goni a tre 
t quattro per volta E la fon» 

t* dice anche (he 11 mezzo destro 
1 mpdorlano è In questo aer.odo de- 
i -o a calzare semole 1’. secondo pa o 
t meno sino albini mitro di Londra 
i ai gli Inglesi . I 

A parte te scarpe, noi pensiamo] 
ti tvvero che anche 11 risultato del- 
ncontro odierno dipenda dal ren- 
r monto di Bassetto, e — per rifles- 
s > — di quello che sarà l'avversario 
« o diretto. 11 giovane Venturi, me- 
t aro sinistro della Roma 

Ateadlo Venturi è un pò la gemma 
I oziosa della Roma di Bernardini. Il 
f ovvine vlgnolese. quest’anro, sembra 
I imbra dello scialbo calciatore, len¬ 
to e Impacciato che avevamo visto 
1 i stagione scorsa. Il « slstomlsmo 
« 'irntiflco » di Bernardini ha rega- 
1 to alla squadra giallorossa un glo- 
r itore che a soli venti anni è già una 

• sprezza. per le doti di flato, d'tn- 

• Ulgenza. di tecnica e ri l preclslo- 
i e, messe In mostra In tutte le par- 
t te disputate quest'anno, che 'o fran¬ 
ti > visto sempre fra 1 migliori in 
t mtio se non 11 migliore In senso 
i. «oluto. 

Oggi Venturi é chiamato alla prova 
t'-1 fuoco. Spetta a lui. a meno per 
metà. l'Incarico di decidere favore- 
1 ìlmente l’Incontro. Se Bassetto pre- 
v irra nel duello con lui, l'nttacco 
. impdorlano non resterà certo al- 
l isclutto e la squadra genovese non 
i' cl'4 sconfitta dallo Stadio. Se, al 
i ntrarlo, Venturi saprà Annullare 1 
oco costruttivo del nuovo Interno 
•d *.st«o della nazionale azzurra, tutta 
li squadra giallorossa sari In grado 
ti! sviluppare quell'arioso g oco d at- 
t eco che già fruttò ’a brillanto vit¬ 
toria sul Torino. Diciamo questo per- 
c là 11 resto delln squadri hi confer¬ 
mato anche a Trieste di aver rng- 
« unto un buon livello di forma e 
i,’ dilatamento. 

Naturalmente sla 1 g’ocatorl BI.V.lo- 
ios«l che 11 pubblico non diment'ci- 
no l'Incontro con la Simpdorla d“ - 
1 inno scorso, ohe vide uni schlac- 
t an*e superiorità del genovesi, 1 
quali riportarono una sonora affer- 
inaz'one, grazie appunto al gioco 
fin'as‘o«o e pratico ad un ’empo d^l 
solito Bassetto C'é un vecchio conto 
da regolare, in casa glallorossa e 
oud'a di oggi potrebbe essere la 
va *.a buona! 

La nartltn avrà lnlz'o alle 14 30 I-e 
sou.adrc scenderanno tn campo cosi 
ROMA- Benedetti. Maestrelll. Tre- 
rò. Vndreoll: DeH'Tnnorenti. Ventu¬ 
ri: Merlin Z*>cca. Tontodonatl Aran- 
ovlch. Baccl. 

SAMPDORIA' Lucetti. Gr.attcn, Ber- 
t-u\ Arrlshlnl; Gel. Mannocc'; Lu- 
(«n‘lnl Bassetto Bald'nt. Loretizo 
Sabbatelln 



Adriano Bassetto 

sul terreno bolognese- Che 11 Bo¬ 
logna di quest'anno non sin quello 
dei tempi di Schiavio, Fcdullo, An- 
dreolo, eco. non significa che la 
Lazio abbia partita vinta, poiché 1 
rossoblu, dopo una serie di prove 
deludenti, sono adesso decisi a non 
perdere piu terreno; e già domeni¬ 
ca scorsa, del resto, sono riusciti n 
strappare un punto sul campo del¬ 
la « rivelazione • Como. 

La partita di Bologna è per la 
Lazio un vero e proprio banco ni 
prova, poiché alla squadra romana 
mancheranno Flamini e Nyers, in¬ 
fortunati. Ebbene, una buona squa¬ 
dra deve saper ottenere risultati 
positivi anche quando In sfortuna 
le toglie l’apporto di qualche tito¬ 
lare Se l bianco-azzurri riusciran¬ 
no a non perdere, forniranno la 
miglior conferma sulla bontà del¬ 
la inquadratura della squadra di 
quest'anno. E noi pensiamo che gli 


Arcadio \cnturl 

uomini di Sperone siano in grado 
di darla, questa conferma. 

Ecco la formazione laziale- Sen¬ 
timenti IV. Antona7zi. Remondinl, 
Furiassi, Montanari, Alzani; Ma¬ 
grini. Sentimenti III, Hofling. Cer¬ 
coni. Puccinelh. 


La «Sisal» condannata 
a pagare cinaue milioni 

ROMA, 12 — Il Tribunale di Mi¬ 

lano ha rcoemcmcnV ennd .rifiato la 
SISAL al pagamento della somma 
di I- 5 con ooo per una pretesa vin¬ 
cita nel Concorso d"l n 3i del 5 giu¬ 
gno 194a. che sarebbe stata conse¬ 
guita con matrice mancante. A que¬ 
sto proposito la Direzione Generale 
del Totocalcio ha precisato che «la 
sentenza si riferisce ad un Concorso 
svoltosi quando 11 Totocalcio era ge¬ 
stito dalla SISAL, 


AMERICA AMARA PER I PUGILI ITALIANI 

Perchè Coletti 

è to rnato in It alia 

Quasi tutti i suoi guadagni finivano nelle 
tasche dei "manager» - Chi è Tarantino? 


LAMA& 

T 




Le Pelliccerie LAMAR 

continuano con grande successo lo vendilo 
ai seguenti prezzi reclamo: 



wy 
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II pugnatore Durante Coletti, che 
U settimanale romano « Il King » po¬ 
ne al quarto posto nella classifica ita¬ 
liana dei pesi leggeri, è tornato a 
Milano dopo 12 mesi, circa, di vita 
americana. Questo improvviso ritor¬ 
no ha fatto strillare come un oca 
del Campidoglio il suo menager di 
laggiù, Carmine Tarantino, un me¬ 
ridionale che ha messo su casa in 
Brodu ay. a New York. 

Veramente il precipitoso imbarco 
di Coletti, sul « Saturnia ». è sfafo 
definito. In America. « una fuga » in 
quanto il pugile milanese avrebbe 
dovuto battersi a Filadelfia con Lete 
Jenktns. un pittoresco cote-boy del 
Texas rhe nei suoi bei giorni divenne 
campione mondiale dei pesi leggeri 
Poi il cou'-bny seiujtò tutta la sua 
moneta con una girl di Hollywood 
cnnosi'iuta durante la lai orazione di 
un film di ambiente pugilistico. Po¬ 
terà tu «ainta Jenktns, per guadagnar¬ 
si la jmgnotta. dense di tornare sul 
quadrato. Ma recentemente ti romano 
Beppe Colasanti gii diede una dura 
lezione e dure tenoni Jenktns ebbe 
anche da altre « speranze ». la qual¬ 
cosa dimostra che la « fuga » di Co¬ 
letti dall America non armine per 
jvtura. bensì per altre ragioni 

Tarantino, ex-cameriere 

OH sportiti italiani dovrebbero co¬ 
noscer meglio i ffpl come Tarantino, 
o come Emil Nanny. questi « procu¬ 
ratori » che prendono la. . tutela 
dei nostri pugili fn America, e ma¬ 
gari ne curano gli interessi con la 
stessa passione che Nanny pose nel 
curare quelli del poterò Bcrtola Que¬ 
sto Tarantino è un tipo piccoietto 
rhe. iniziata la sua carriera come' 
cameriere, dopo acrobazie di vario 
genere diventa manager di bore Pri¬ 
ma della guerra egli ebbe alle sue di- 
per-denze Enrico Venturi, ma poi cI 
Iti una certa jiorcheria coni messa ut 
danni del pugile cd allora la nostra 
icdcrazionc tolse al Tarantino la li¬ 
cenza. Finita la guerra Carmine Ta¬ 
rantino riuscì a rientrare chissà, con 
quali arti, nelle grazie della F P.I., 
c aggi egli può vii ere sulle percentua¬ 
li di Aldo e Livio Minelli, di Massi¬ 
miliano Sauna, di Citino Bollitilo, di 
Bonetti e naturalmente di Coletti. 


IN ATTESA DELLE ASSISE DE L CICLISMO 

Si parla del “progetto Mairano,, 
mcnlr e le Case pensano al ’SO 

250 delegati delle varie regioni eleggeranno il Presidente dell’U.V.I. 


La Lazio a Bologna 

La squao'ra bianco-azzurra, lan- 
( latissima, dopo aver preso nove 
punti in cinque partite, è chiamata 
o f gi ad un'impocnnt’.va trasferta 

Le partite di oggi 

(Inizio alle ore 11,30) 

SERIE A 

(II* glnrn.vtii 
^WRT-TORINO 
I OLOGNA-LAZIO 
< OMO-PRO PATRIA 
« ENOA-FIOR ENTI N ' 
Jt'VKNTUS-INTER 
MILAN-Ltf CCHESF 
NO VARA-VENE71 V 
r \novA-ATALAN r t 
P U.ER.MO-TRIFSTIN \ 

ROM A-S AMPDORIA 

SERIE B 

(10* giorna'it 

Brescla-Legnano, Cremonese-Arse¬ 
ci. tarsnto. Fanfulla-Pi»3, LUorr.o- 
’ .’roos. Napoll-Sprz’.a. Pra;o-A’es- I 
«T.drla. Pro Sesto-Lmpo'., Reggiana-, 
. ia*. Sa'.emltsna-Morlon.v, Siracu- 
«i Catan.a; Udine -e-Vi -e-z.a. I 


Conoscete 11 progetto Mairano. per 
Il nuoio ordinamento del quadri e 
degli organi direttisi del ciclismo na¬ 
zionale. sapete che Mairano ha ac¬ 
cettato la candidatura alla presiden¬ 
za dell’UVI 

E 1 giornali. In genere, hanno fat¬ 
to una buona accoglienza al proget¬ 
to e alla candidatura di Mairano. Per 
fare un bell'esempio Carlin su tut- 
tosfort ha scritto «E un progetto 
che merita 11 tentativo di venire rea¬ 
lizzato: e nessuno può farlo meglio 
dell'autore ». 

Anche le Regioni esaminano e di¬ 
scutono il progetto Vuol dire che le 
Regioni si preparano per 11 Congres¬ 
so di Trieste. E queste ò già un pri¬ 
mo successo del progetto di Malra- 
no. perché al Congresso di Napoli 
le Regioni cl giunsero sprovvedute, 
senza sauere come e tu che cosa di¬ 
scutere 

Verrà Trieste. 9-10-11 dicembre. E 
11 progetto passerà sotto le forche 
della critica. Che sarà «eiera, e que¬ 
sto è giusto Ma sarà anche maligna 


lo daranno 1 delegati che — da un 
primo comunicato delln Segreteria 
dell'D V.I. — saranno circa 250. in 
rappresentanza di oltre 1200 socie¬ 
tà. e cosi suddivisi: Lombardia 50. 
Piemonte 30. Veneto 25. Venezia Tri- 
dentina 3. Venezia Giulia 20. Ligu¬ 
ria lfi. Toscana 30. Marche 10. Um¬ 
bria IO. Lazio 15, Campania 20. Pu- 
|glla 10. Calabria 6. Sardegna 4. 

Starà al delegati la decisione- starà 
|a loro dire se 11 progetto Mairano va¬ 
le la pena di essere realizzato, o se 
—- Imece — merita di essere lascia¬ 
to a marcire nel cassetto del cicli¬ 
smo. come — In parte — già aveva 
fatto 1 U V.I di Rodonl 
• • • 

Slamo appena a metà di novem¬ 
bre ». prima che abbia inizio la sta¬ 
gione 1950 ne dovrà passare del tem¬ 
po Eppure già d'adesso. t dirigenti 
del'e Case sono al lavoro, per forma¬ 
re le squadre. 

Corrono molte voci anzi moltissi¬ 
me. e può dar«l che parecchie non 
abbiano fondamento però una certa 


testa con 150 punti seguita da Ku- 
bler-Brvlandt con 381 punti, e da 
Lapeble-Bruneel con 255. 

La coppia Italiana Leonl-Bevllac- 
qua. dopo esser stata superbamente 
a! comando, per una serie di Inciden¬ 
ti ha perduto terreno ed ora si troia 
negli ultimi posti con 10 girl di di¬ 
stacco dat primi, senza più nessuna 
speranza di vittoria 

1ERSF.RA ALLO SFERISTERIO 


Il titolo dei mosca 
resta a Belardlnelli 


Ora Tarantino vorrebbe. dall'Ame¬ 
rica ,vendicarsi della « fuga » del 
suo... protetto, e intenderebbe av¬ 
valersi di due carte che dice d’aver 
in mano: ima somma di 4à3 dollari 
da lui versata per permettere it viag 
g io di Coletti da Milano a New York 
e viceversa, c una jyosstblle squalifica 
lanciata contro il milanese dalla NBA 
(National Boxing Assoclation) 

Coletti alza volentieri le spalle a 
queste minacce e dice: c In dodici 
mesi Carmine il é rifatto del suol 
463 dollari• le borse dei miei dodici 
inec.nfrt americani *ono state da lui 
letteralmente falcidiate. Tra I altro 
Carmine Tarantino non rnf /accia 
mai vedere il contia! , o «ino» dei 
mici combattimenti: quanto lo ab¬ 
bia guadagnato fieramente » nei ;2 
match % non l'ha mai saputo soltanto 
lui lo sa ... » 

A New York Coletti imparò presto 
a parlare napoletano 

Allenandosi con /-istanza Coletti 
imparò parecchi segret. d‘l besmg- 
del resto era ques a ! unica maniera 
per imparare tn quanto Cj-mmc Ta¬ 
rantino, un anfl •■> /yiivcnr-c terne 
si è detto, non p **c 'a certo inse¬ 
gnargli la boxe. A un•fa‘ , o ( ori i cam¬ 
pioni della « Stlllmans C-ym » »'r.Mf! ( 
tmjiarò a colpire duro■ difatti In Ame¬ 
rica vinse quattro ‘orni attimi nti per 
k o Ead il Kcyes, Carmine Fiore. 
Jmmy Moran. Gilbert Gomcz sono 
I nomi delle sue ittttme 

Iti .srgii.to scoti figgendo ai punti 
Al Nhclby. Tom llnl.ston. Jimmy Ni- 
Kcns. Ben Smith e Charlic Dottonn | 
poi gli cap.tó II raso Wolgast. Ma 
lasciamo la parola a Coletti. 

Storia «l’un colpo basso 

« . . Il v'in match con Jnhnnu 
Wolgast ebbe luogo nella « Jamawa 
Arena » Al quinto round Jr.hnny 
sembrai a cotto c sul punto di radere 
sul tanjyctn ini ree come un <apronc 
abbassò la testa c ;\arf) eli assalto. 
Con la fronte mi colpì tn quelle jiarti 
basse che tutti sanno lidi le stelle 
del firmamento e per calmare il do¬ 
lore improvvisai una strina danza, i 
Afa non fui in grado dt riprendere 1 
«ubilo la battaglia cd allora l'arbi¬ 
tro mi dichiarò battuto per k.o. Nello 
spogliatoio, venne il dottore a visi¬ 
tarmi Disse che non era mente, lo 
allora gli gridai in navaletano: « E* 
cc' aveva pisciò sanghel il dottore 
disse rhe aveva capito ma che però 
non era mente. 

« Poi andai a Filadelfia per batter¬ 
mi con Fddie Gmsa 

Furono 8 round selvaggi: alla fine 
amo l’orecchio sinistro gonfio men¬ 
tre a Giosa colava sangue dalla fron¬ 
te Ottenni un pareggio ma quando 
lasciai il ring dovetti stringere cep- j 
tinaia di mani: per quella gente aie- 
vo vinto...*. 

Quello fu l'ultimo incontro ame¬ 
ricano di Durante Coletti. L'orecchio 
sinistro gli data molto fastidio e gua¬ 
rì soltanto dopo due mesi Nel frat¬ 
tempo Tarantino gli offriva matchs 
che però il milanese indisposto ri¬ 
fiutava Rifiintò anche di battersi con 
Jocy Carkido. nel « .Madison Squarc 
Garden ». perchè la borsa era troppo 
esigua: poco pii) di 100 dollari. 

GIUSEPPE SIGNORI 




VOLPI sciolte colore azzurro - rosso - Groenlandia - plati¬ 
nato - bianco- argentato , « , t , » , , 

OOLLI e manicotti di Volpe . . . t « * ' • 

PELLI di Persiano per guarnizione -- - * - * 

PELLI di Ocelot per guarnizione . 

LUPI della prateria . . , ( 

LI NOI per guarnizione . . « < 

STOLE di volpi. 

PELLIOOE confezionata pronte In Làptn 
» * * Talpa , 

OAPPE volpe per sera.< 

PELLICGE confezionate pronte In Capretto 
» » » Lapin rasato 

» » » Pannofix 

» * » Cuma . , 

» » » Vaio t i 

» » » Volpe . t 

• » » Orsetto a * 

» » » Hodelda t 

• * * Lupo . , , 

• » » Capretto Indiano 

» » » Annotar 

» » * Perniano 


v‘(» it» 


• «,I> * 


2.600 ed oltre 
2 500 > » 

2.800 » » 

3.000 » » 

4600 > » 

6-000 9 » 

12.000 » » 

16000 t » 

15.000 » » 

19 000 » » 

24-000 * » 

26.000 » » 

20.000 » » 

33000 » » 

30.000 » » 

46 000 » » 

66000 » » 

00-000 » » 

06 000 » » 

70 000 » » 

70.000 » » 

00.000 » » 







Stole cappe mantelli per «era In Modelli eaolustvt a prezzi eccezionali Aeeortl- 
menti vastissimi di pellicce pronte tn: Opossum - Zampe Persiano - Riccio Per¬ 
siano - Peste Persiano • Persiano grigio - Murmal * Other - Marmotta - Scoiattolo 
Indiano • Brelachwants • Bagdad - Zampe Kld - Oanguro - Capretto Indiano - 
Ocelot - Peolenlk - Rat MouequA. 

l*iinonto 12 mesi ncnzit anticipo a tutti !!! 
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VIA 8. CATERINA DA SIENA 40 (primo plano) 
(VIA PIE- DI MARMO) - TELEFONO 0T-606 


jp{3 
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VIA VOLTURNO 11-13 

IMPERMEABILI 


VTA VOLTURNO 11-13 

CONFEZIONI 


VTA SALARIA « 


CALZATURE 


ProieHi rinuncia 
al titolo italiano? 


Fattori battalo ai ponti 


e r*tma. da parte d* quei delegati ' ^ delle va 

che Rodonl riunirà ancora ad ag- \ ^ „ , 9ft0 p o« M blle but 

tranciare al suo cono E questo non * tarla Rlu * stn rt - ftdc s«o Eccola: 
giusto. ' 

SI annuncia, quindi, un duello al 
ferri corti fra Ro-ionl e Mairano E 
chi 

rere Mairano po-v-ledr 1 arma miglio 
re: 11 suo progetto Ma 11 verdetto 


La riunione pugilistica di Ieri sera 
allo Sferl-terlo Olimpia ha registrato 
la vittoria al punti In dodici riprese 
di Belardlnelli su Fattori Belardlnel- 
11 pertanto conserva 11 titolo Italiano 
del pesi mo«ca Negli aitrl Incontri 
D’Ottavio ha battuto Marini ai punti 
nel neiters Crespi ha battuto Nigrts 
al punti nel gallo, e Kld Victor hi 
pretal«o su Georgesco nel piuma 


Roberto Proietti In vista delle sue 
noci buono condizioni fisiche, sem¬ 
bra deciso a rinunciare definitiva¬ 
mente ad Incentrare Fusaro per 11 
titolo Italiano dei leeeerl attualmente 
vacante. Egli 'ntende dedicarsi — 
quando sarà ristabilito — alla pre¬ 
parazione per l'incontro con Dussart 
nel quale sarà in palio 11 titolo eu¬ 
ropeo. SI ritiene che alla competi¬ 
zione per 11 titolo Italiano, se Pro¬ 
ietti dovesse attuare 11 suo progetto 
saranno ammessi Fusaro e Malè. 


ARBOS: Logli. Paollerl. Castelluc-1 
cl. Cerati e Pont taso 

ATALA: Caso’.a. Orteill. De Santi. 


RUGBY 


lo sincerà li durilo? A mio P ft -|RQf Bertocchl. Zampini e — proba¬ 



bilmente — Pagllazzl 

BARTALI - Bartan Corrieri Bugno¬ 
le. Campigli Benso e forse, per le 
corse In Italia. Jomaus, Pirmez e 
Kubler 

BIANCHI: Fausto e Serse Coppi. 
Ricci. Pezzi Pasquinl Carrea. Mila¬ 
no. Conte e per le corse in Italia. 
Impania e Ke'eieer. 

BENOTTO: Pasottl Cargloll. Drel e 
Bonlnl se la Casa sarà are corse. 

BOTTFCCHIA- Fazio. Vittorio Ma¬ 
gni e Zamplerl. 


Roma - Padova 

oggi all'Acqua Acetosa 


Znddas professionista 

CAGLIARI 12 — Il campione Ita¬ 
liano del pesi gallo. Gianni Zuddaa. 
h-« fatto ritorno n Cagliari dopo una 
- ittorloto» tournée In Scandinavia do 
ve ha vinto tutti 1 combattimenti 
sostenuti contro campioni svedea! e 
fin -»ndesl della categoria 

Zuddes ha dichiarato che nbban 
donerà la caloria dilettanti per 
passare al professionismo 
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CAMERA Di COMMERCIO 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 
- DI ROMA - 

AVVISO 

La Società Nazionale Sviluppo 1 (ri¬ 
presa Industriati, società per azioni, 
con asds In Milano, ovs vsnn» costi¬ 
tuita con atto 28 luglio 1010, rogito 
dott. Gerolsmo dorine, od «vonto un 
capitalo di L. 1400.000.000 ha proson- 
tato domanda dirotta od ottener# la 
ammisaiono olio quotazione ufficialo 
presso la Borsa di Roma dolio pro¬ 
prio ozionl del valore nominalo di 
L. 600, o venale di L. 811, ofoacuna. 

Roma, 9 novembre 1948. 

IL PRESIDENTE 
fCcetantlio Parisi) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(U Carfacna) 


MATERASSI E LINE PER TUTTI 


LaD.ua ANTICOU CESARE eoa la aua vasta 

organizzazione metto In vendita una forte partita di MATERASSI 

DI PURA LANA bianca FINE morbida, OON fodere di 
PURO COTONE AL PREZZO INCREDIBILE di . . . L. 4.S00 

MATERASSO di PURA LANA « SCOZIA * con fodere di 
puro cotone fiorato damascato fine della migliore qua¬ 
lità esistente In commercio.L. 8.SOO 

MATERASSO di cascame di lana con fodere di puro cotone » 2.000 

MATERASSO di crine vegetale con fodere di puro cotono * 1.100 

COPERTE di lana n un posto . » 1.500 

COPERTE di lana a due posti. » 2.000 

COPERTE bianche di lana purissima al cento per canto 

superflue, a un posto. » 3.000 

COPERTE bianche di lana purlsalma superflue a due posti » 6.000 

COPERTE Imbottite con setaln dt purissima qualità con 

ovatta bianca, a due posti. » 6.000 

COPERTE di lana pura superflna bicolore, grandezza mas¬ 
sima, con Valigia.e 0.000 

IMBOTTITE DI TUTTI I TIPI E MISURE DIETRO ORDINAZIONE 

VENDITA STRAORDINARIA DI UNA 
BIANCA DA MATERASSI al prono Imbattibile 
di Lira 5 00 al Kg* 

MAGAZZINI i Via S. Angolo In Paschorla n. 30 - 31 
ROMA - Telefono 563-653 
(Rione Campltelll) presso Monte Bavelle 

- Non confondere con altre Ditte similari - 


Nel secolo dell’atomica, siate indipendenti ! 

hi aitili tic- 


li FALCA ha creato per voi ii "FALCO 



l^a gioia a hnon 


siili Doliti 1.2 
4 tupi 2 «Ma 
41 cc ciludrati. 
Ciborio: 1 litro 
di bulini ogni 
100 kn. Velocità 
inrìi SO bit. 
mercato 

N A 


PRONTA CONSEC 

Agenzia Generale di Vendita: 

ROMA: Piazza Nlcosla N. 18 - Telefono 53-237 

VIA CAVOUR n- 82 - Telefono 474.365 
8 UB-AGENTIE 1 CI.TOR., Via Giovanni Lanza 
N. 111, tei. 474-238 - Autosalone Barberini, Via 
Sicilia N. 203, tal. 41-029 - Piati, U. Toraelllnl, 
Via Garibaldi N. 253. 


Oggi sul campo tìell'Acqun Acetosa j 
(Inizio ore 15> 1 Campioni d'Italia 
del a Rugby Roma ospiteranno il ; 
«quindici» de. Rugby Padova, rrrtu- 
-e tìe.la brigante affermazione con¬ 
seguila domenica scorsa sui Rugby ] 
Napoli 

I bianco-neri romani al loro terzo 
Incontro a Roma, vorranno ccr’a- 


| mente dimostrare che — pur opposti 
CIMATTI- Baro 77 l Giudici. Gtgan. ì al rortt padovani. 1 cui «avanti » so- 
*1 Cremonese e Rossi i n « ritenuti tra 1 mighon ditali# — 

" , o,«. nT ,i tr-ntt ' - e ’ oro posfiibilità di affermarsi anche 

. RE. t S Covoio Pedronl. Fanti. ue -„ pj-e-ente stagione sono tuttora 


'intatte *-oltanTo due punti. Infatti 


Dori e Bardurcl. 

GIRARPFNOO: Van Steer.-rgen e t, dividono dai capolista. 
Schotte per le corse in Italia (?). I 
I FGNANO Leoni. Fornir» Sal!m-t| 





So!c!Anl. Minardi Albani e Pe* 1 
trurcl ! 

LTGIE- Sergio Magglni. Fumagalli. I 
Seghe77l S-lvalico, I uga f tl e Fal'lroll ! 

TAURFA- Luciano Magglnl Marti¬ 
ni Astrua Vincenzo e Vittorio Ros- 
veiìo Fondelli Franchi j 

VISCONTEA • RcncoM. B'.agtont. t 
Sforacchi Petrocchi e Servaciei. I 

V'FLTFR - Brevi e Cecchi • 

1 MTL* ER-TRTFSrriN A Bevilacqua j 
Flo-enzo Magni. Au«enda Grosso 
Barbieri e Ferue'io Direttore- Cot- 
tur. In so«tttu7!nre di Zandor.à. ! 

A. C. 1 


* v 

^«s* -* t'x * 


V *-e ' 


C* * *■ * ì 


Al « Palai» de» Sport» » dì Parigi s'è dispaiato il campionato europeo 
di ■ catch ». Felix Miqttet ha battuto Ivan Manìnson evi» questo bel 
« colpo di piedi» sul dor»o deH'avver»ari(i. Ma è davvero un bello 
sport qoeato «catch» che — occorre dirlo? — è «tato inventato 
’ - in America? O si può dire che mv» è affatto uno »port? 


T.A SFI GIORNI TU BRUXELLES I 

Leoni - Bevilacqua j 
attardali da incidenti 

_ i 

BRUNFIIF-S 12 — Dipo 114 ore 

cor*a la cippta be'.c-v Kmt Van 
iSteer.tergen si trova nuovamente In. 


idi 


E’ uscito 11 n. «5 di 

éé’ 


VIE NUOVE» 


coti scritti di Scocclmarro. pajet- 
l>. Spano, Jovlne. BassanL Degli 
Espino»», Cavaliere. Battaglia, 
Ghlnl Mieli Bocca ra. Tutlno, 
Funghi. ZoslaskL Montanari, Piti- 
tor, GblreUI. Rot*t, ecc- 

« IN CALABRIA GUERRA AL 
FEUDO • una nota d: FAUSTO 
CULLO e una Inchiesta d: FELI¬ 
CE CHILANTI 

Fototeslo esclusivo della Cina 
Ubera 

D.seml d! Verdini. Majorana, 
Scarpelli. Guerrt B-lzzl 

IN TUTTE LE EDICOLE A L 19 









IL GRANDE MAGAZZINO IDEALE 
PER I VOSTRI ACQUISTI INVERNALI 

COMPRERETE COSE BUONE A PREZZI FAMIGLIAR! 

ABBIGLIAMENTO 
ARREDAMENTO 


VIA nazionale 


ViA ARENULA 
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FABBRICA MOBILI 

voa cdcrnom • $4 


VEXIUTA *Blt\Oltm\A ICIA A PKKXZI IH FA RII RICA 
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« I| mondo dovrà attendere forse 
dei mesi piima di avere un’idea di 
ciò eh; è stato deciso », cosi ha di¬ 
chiarato Acheson arrivando all’ae¬ 
roporto Rhem Main di Francoforte, 
provenendo da Parigi dove aveva 
partecipato alle conversazioni con 
Bevin e Schuman sulla Germania. 
In realtà nel comunicato finale e- 
messo al termine di quei colloqui, 
non è rivelata alcuna delle de¬ 
cisioni che sono stale prese dai tre 
sul problema tedesco ma si danno 
solo delle indicazioni generali in cui 
si art erma che alla Germania occi¬ 
dentale verranno concessi sempre 
più maggiori poteri 'neli’ammmistra- 
zione degli art ari tedeschi pur man 
tenendosi ancora in vita lo statuto 
di occupazione. Si afferma inoltre 
nel comunicato finale che « i mini¬ 
stri ritengono opportuno appoggia¬ 
re e incoraggiare l'integrazione del 
popolo tedesco nella comunità eu 
ropet •. 

Queste formulazioni che rimango¬ 
no ancora nel vago, htnno determi¬ 
nato in un primo momento ‘n scon¬ 
tento dei governimi di ’rtonn t mia 
li avevano avanzato, fui nulo sul¬ 
l'appoggio americano, rivendicano 
ni ben più precise verso i tre. D' 
qui sono naie quelle dichrarì/tom 
di Acheson a Francofone tciulen 
ti ad assicurare i governanti di 
Bonn che a Parigi si era perve¬ 
nuti a dei risultati •mportanti, deci¬ 
sivi pet quanto riguarda i rapporti 
tra gli occidentali e i gruppi reazio¬ 
nari di Ponn. La indeterminatezza 
del comunicato è spiegata negli 
stessi ambienti governativi di Pa¬ 
rigi con la preoccupazione di non 
rivelare subito decisioni che avreb 
bero suscitato profondi imprcs-mne 
nell’opinione pubblica 

Ciò però di cui si è discusso, gli 
clementi principali delle decisioni 
raggiunte dai tre sono oggi un po' 
un segreto di Pulcinella nel senso 
che tutti i giornali più responsabili 
e legati ai rispettivi ministeri degli 
esteri hanno già rivelato quali sono 
le linee fondamentali dell'accordo 
tripartito. 

Il segretario di Stato americano 
si è presentato al Quai d’Orsay pro¬ 
spettando la nuova linea di politica 
estera che gli Stati Uniti sono de¬ 
cisi ad applicare alla Germania oc¬ 
cidentale. Egli ha esposto i princi¬ 
pi di questa politica e ha invitato 
Bevin e Schuman a mantenersi nei 
limiti di questa politica sulla quale 
sembra che il Dipartimento di Sta¬ 
to non voglia fare più concessioni 
nè alle richieste di sicurezza milita¬ 
re della Francia verso la Germania, 
nè alle preoccupazioni economiche 
(il pericolo della concorrenza tede¬ 
sca) da parte dell’Inghilterra. L'a¬ 
genzia americana IMS testualmente 
afFetma che il Segretario di Staio 
i* ha voluto mettere bene in chiaro 
che la politica da lui enunciata è 
ora quella deliberata dal governo 
'degli Stati Uniti il quale riconosce 
all’Inghilterra e alla Francia la 
massima libertà d’azione per con¬ 
cludere tutti gli accordi che essi 
desiderano in Europa, purché que¬ 
sti accordi si uniformino e rientrino 
nella politica americana definita da 
Acheson ». 

Qual’è questa politica? Integra¬ 
zione della Germania nel sistema 
occidentale e in via di fatto nel si¬ 
stema del patto atlantico. Il segre¬ 
tario di Stato americano ha ricor¬ 
dato che il piano del generale Bra- 
dlev presidente del Comitato dei 
si di Stato Maggiore degli Stazi 


capi 


La Germania 
di Acheson 


♦fi 


Kb 
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Uniti, è fondato «sull’assunto del¬ 
la fissazione della prima linea di di¬ 
fesa dell’occidente europeo sull’El- 
ba in Germania ». Acheson non ha 
fatto mistero di ciò che significa una 
tale integrazione: egli difatti ha 
i convinto » Schuman e Bevin ai 
accettare il riarmo della Germania 
« sia pure nella misura di una di¬ 
visione su dieci francesi ». 

A quattro anni dalla fine della 
guerra, gli Stati Uniti si fanno già 
mallevadori di una politica di mili¬ 
tarizzazione della Germania occi¬ 
dentale dove si è ancora ben lungi 
all’applicare i principi della demo¬ 
ralizzazione fissati a Potsdam, prin- 
ipi che erano i soli capaci di ga¬ 
mme dal ritorno di un pericolo 
•desco. 

Il segretario di Stato americano 
a espresso la volontà del suo go- 
erno quando ha invitato Schumar. 
d accettare tale capovolgimento di 
1 .ituazione e a fare anzi di più, a 
mettersi sulla strada dell’accordo 
con il cancelliere Adenauer il qua¬ 
le ha dimostrato dì tenere più che 
alla salvezza di qualche impianto 
industriale, all’integrazione della 
Germania occidentale nel sistema 
occidentale e atlantico nc« quali e- 
e’.ì vede la strada migliore per rea¬ 
lizzare una condizione ogg ; di pa¬ 
rità e domani di privilegio nei rap¬ 
porti tra le altre potenze occor¬ 
rali e gli Stari Uniti. Tutte le al¬ 
tre decisioni prese a Parigi, la so¬ 
spensione dello sminici! intento del¬ 
le industrie tedesche, Raccoglimen¬ 
to della richiesta di aumento della 
produzione tedesca dell'acciaio da 
n milioni a tf milioni di tonnella¬ 
te, l’autorizzazione al governo di 
Bonn di aprire all'estero - rappre¬ 
sentanze consolari e commerciali 
e infine l’ammissione della Germa¬ 
nia occidentale nel Consiglio eu¬ 
ropeo, sono gli aspetti particola¬ 
ri d» questa nuova politica ameri¬ 
cana verso la Germania. La quale, 
come è dimostrato dade ’ dichiara¬ 
zioni di Acheson, non tiene conto 
più della preminenza degli interes¬ 
si anglo-francesi con i quali fino 
adesso il Dipartimento di Stato ave¬ 
va trattato in ogni questione della 
Germania: Acheson è intervenuto a 
Parigi con un atto di volontà un- 

f serialistica lasciando ai suoi col- 
eghi di sbrigarsela, come sembra 
abbia detto, « nella trattazione par¬ 
lamentare di quei problemi ». 

ir. d. r. 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


PER SOLLECITARE UN COLLOQUIO SULLA DISOCCUPAZIONE 


Lettera della CGIL 

al Presidente del Consiglio 


Sciopero all’INAM - Agitazione dei vetrai, petrolieri, 
telefonici, lavoratori dei cantieri e del commercio 


La Segreteria della C.G.I.L. ha 
ieri sei a Inviato al Presidente del 
Consiglio una lettera in cui si chie¬ 
do tin colloqui-) per esporre a lui 
e ai Ministri interessati il pun¬ 
to di Vista confederale in merito 
ai problemi della disoccupazione e 
dei licenziamenti e per trovare i 
mezzi per assicurare il massimo as- 
c :>rh’mento di mano d’opera. 

•• La Segreteria Confederale — di¬ 
ce la lettera — ha r.tenuto opportu¬ 
no. la scorsa settimana, di solleci¬ 
tale un incontro con ì datori di la¬ 
voro, per prospettare le soluzioni 
'he il Congresso di Genova, in nome 
■lei lavoratori di tutta Italia, aveva 
minato Diiirincon'ro ron la Con- 
tVidustm è risultato che sia le al¬ 
tre oruaniz/.i/ioni dei lavoratori che 
'o classi padronali, sono unanimi 
'•on Ir. CGIL nel constatare il disagio 
dei lavoratori e dei ceti popolari e 
rei ravvisare la necessità di elevare 
d tenore di vita d°lle masso ad un 
livello più tollerabile, neH’intPte;*j* 
generale del Paese. 

Le organizzazioni dei lavoratori e 


la Confindustria hanno altresì rite¬ 


nuto. secondo le pronoste della 
CGIL ohe qualunque intervento in 
questo senso, perchè Abbia l'efficacia 
e f ampiezza necessaria, deoba es¬ 
sere esaminato unicamente dal Co¬ 
ve; no. F/ evidente, infatti, che ini¬ 
ziative importanti, di oarattere na¬ 
zionale, per diminuire fortemente il 
numero dei senza lavoro, per ren¬ 
dere più tollerabili le condizioni 
economiche dei disoccupati perma¬ 
nenti e .semipermanenti, possono es¬ 
sere prese soltanto dallo Stato, col 
concorse ed il suggerimento delle 
categorie fondamentali della pro¬ 
duzione ». 

Anche la Conflndustna ha inviato 
una lettera in merito a De Ga«oeri 

Uno degli argomenti della stampa 
governativa nel suo tentativo di ne¬ 
gare valore alla lotta contro ì licen¬ 
ziamenti, è che, se pure avvengono 
■icenziamcnti, esiste m altri settori 
un corrispondente ritmo di assorbi¬ 
mento della mano d’opera. Ciò è as¬ 
solutamente falso. II lieve assorbi¬ 
mento verificatosi in agosto (specie 
in agricoltura) in corrispondenza 
dei lavori stagionali è ormai già ab¬ 
bondantemente scontato e si è di 
nuovo in piena fase depressa Si fa 
notorc che la stessa FIAT, il gruppo 
più prospero, non ha assorbito negli 
ultimi anni niù di duemila persone: 
e che la minaccia di licenziamenti 
ha cominciato a pendere anche su 
varie aziende minori di Torino che 
era la sola città finora esente dalla 
crisi. , 

Ieri mattina hanno ripreso lo 
sciopero i dipendenti dell’lNAM, 


poiché (malgrado tutti gli impegni) 
non è stato possibile accordarsi coi 
Ministeri del Lavoro e del Tesoro 
sul regolamento organico. Stamane 
alle 10 il personale terrà un’i •.som- 
bica all'Acquario. 

I vetrai proseguono l’agitaz.ono 
contro il r'fiuto padronale di trat¬ 
tare il rinnovo dei contratti e la 
rivalutazione; per mot.vi analoghi 
sono m lotta anche ì lavoratori del 
commercio, mentre i petrol.eri si 
agitano contro le Società anglo¬ 
americane Shell, Standard e {'fl¬ 
ettimi che non vogl.ono riconoscere 
:! contratto collettivo Le trattative 
pei i telefonici 'ono state inter¬ 
nine. 

La Segreteria della FlOM ha 
deciso infine che il 22 novembre 
prossimo tutti i dipendenti dei cari- 
beri cesseranno il lavoro dalle ore 
IO alle 12 in segno di piote.stn per 
la er =i m cui il governo sta pre- 
Cip.tando Lindu-stria eant critica. 





Jclena Itah.itschanuwii, diretti ire del eolelms «Il l'artigiano Rosso» 
nella zona degli Aitai, ispeziona a cavallo le vaste terre dcH’azirrjd.i 

rura'e collettiva 


LA “ FIGLIA ILLEGITTIMADI MARGHERITA 


Romanzeschi intrighi 

sul testamento della Savoia 


1 falsi di una principessa > I discenden¬ 
ti delia Gallivaggi rivendicano l'eredità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 12. — Margherita di 
Savoia procreò nel luglio (idratino 
ISTO una creatura di sesso femmi¬ 
nile che immediatamente fu .. estra¬ 
niata dal reale ceppo familiare ». 

Perche questo? Porche PII novem¬ 
bre dell’anno ‘69 era stata annun¬ 
ciata all'Italia la nascita dell'erede 
al trono. Vigono Emanuel? e quindi 
per non dettare sospetti sulla legit- 
t niifd della successione. Fra l'uria 
e l'altra nasuta sarebbero in/utf' 
passati soli» otto Mesi 

Gli ambienti di corte poi tncini 
alla Regina erano scoruertati. Ma, 
nonostante tutto, la futi a. I unica 
piglia legittima d. Margherita di Sa¬ 
voia, fu iscritta all 'anagrafe eoi no¬ 
me di Giuseppina Grippi c, come 
tale, pituita in età, andò in matrimo¬ 
nio all’odontotecnico Luigi Galli- 
raggi. 

Da quel giorno i * reali » si sen¬ 
tirono più tranquilli, e tranquilli r i- 


VOTO FAVOREVOLE DI QUOTIDIANI E SETTIMANALI DI TUTTE LE TENDENZE 


Altri cinque 
all'inchiesta 


giornali aderiscono 
sui fatti di Calabria 


Chi è 


Kert» usiti 


(Continuazione dalla l-a pagina) 
ce, perchè era l’agente degli impe¬ 


rialisti stranieri e dei militaristi indi¬ 
geni. Non poteva dare ai contadini la 
terra, per' liè si reggeva sui capitali¬ 
sti e sui finanzieri che non ne vole¬ 
vano sapere, nonché di una rivolu¬ 
zione quale allora era ncltc cose, 
nemmeno ili una decente riforma a- 
gn-ia. Non poteva creare un nuovo 
potere democntico perchè lo separa¬ 
va dal popolo tutto il suo orienta¬ 
mento politico controrivoluzionario. 
A elle potesa servirgli sparare sul 
popolo e dar la caccia ai comunisti. 


Un articolo di Don Pi.soni e atta lettera di Don Mazzolari sul giornale cattolico tc ì/Itnlia„ 
Il voto favorevole della stampa ligure - Il “si,, del “ Momento ,, e la proposta del “ Lombardo „ 


La campagna iniziata dal nostro 
giornale perchè venga fatta piena 
luce sui fatti di Calabria sta tro¬ 
vando ogni giorno un maggior nu¬ 
mero di adesioni. 

Ieri „ L'Italia », il quotidiano 
cattolico di Milano, ha pubblicato 
infatti una lettera del suo diret¬ 
tore, Don Pisoni, al compagno 
Ulisse, direttore de « l'Unità » di 
Milano, in cui si risponde ,n mo¬ 
do nfTermntivo all'invito per una 
inchiesta connine in Calabria. «Ca¬ 
ro Ulisse — dice la lettera — in¬ 
viti me ed i colleglli di Milano ad 
uno iniziativa non soltanto dove¬ 
rosa, ma onesta e intelligente, ed 
io, che pure in njolte cose impor¬ 
tanti sono spiacente di .non poter 
essere d'accordo con il direttore 
del giornale comunista, sono ben 


CONFERME All E DENUNCE DELLE SINISTRE 


Altri Ire partigiani 
arrestati a Vercelli 


Fra i fermati cè il valoroso coman¬ 
dante della 182. Srigata “Primula,, 


VERCELLI, 12. — Ieri manina 
all alba altri partigiani sono siati 
arresali a Vciceiu. Si tratta del 
compugno Giulio Casoiaro g.a co¬ 
mandante delia 132* brigata « Pri¬ 
mula », uno aei piu valorosi com- 
uattenti della libertà della nostra 
provincia attualmente brigadiere 
uei Vigni Umani e attivo militante 
del nostro Partito, di Mano Bor¬ 
setti già partigiano delia 182* bri¬ 
gata e segretario delia Sezione gio¬ 
vanile di Lignana e del compagno 
norenzo Giarelh un artigiano della 
nostra citta. Larresto va posto in 
relazione ai fatti cne condussero 
precedentemente al fermo e alla 
carcerazione dei compagni Anina, 
Degni, Ro.^so e Gallina. 

Inutile qui ripetere la stor.a di 
questo procesìo ancora in fase di 
istruttor.a dopo ben 18 mesi dal suo 
inizio. Si tratta di uno dei più cla¬ 
morosi cp.sodi della persecuzione 
antipartigiana, taluni dei quali com¬ 
pletamente estranei ai fatti, vengo¬ 
no strappati alle loro famiglie, com- 
promess. nelle loro carriere e get¬ 
tati a languire in carcere. 

In questi giorni altri partigiani 
sono stati interrogati sui fatti di 
guerra e non è da escludersi una 
ripresa in grande stile dell'offensi¬ 
va antipartigiana nella nostra pro¬ 
vincia. 

La Segreteria dell'A X.P-I. della 
provincia Hi Vercelli ha inviato a 
Sceiba il seguente telegramma: 
- On. Sceiba - Ministero interni - 
Roma. — Poiché le interessa cono¬ 
scere l'elenco dei partigiani carce¬ 
rati. informiamo che altri tre par¬ 
tigiani vercellesi. Casoiaro, Borsetti 
e Claretti sono stati arrestati gio¬ 
vedì «otto la solita assurda accusa, 
seguendo il s stoma deplorato dalla 
Camera e dal Senato, suscitando la 
.r.cucnazionc degli ambenti della 
Resistenza e democratici ». 


Inoltre studiato la campagna per 11 
tesseramento e ha elevato viva pro¬ 
testa per 11 ripetersi degli arresti di 
organizzatori sindacali nelle provin¬ 
ce emiliane. 


Il « processo di Dongo » 
inizia il 10 gennaio a Como 


Leto di esserlo 
senza riserve ... 


una volta tanto 


« Ritengo infatti la tua iniziativa 
onesta, perchè il primo compito 
nostro di giornalisti è proprio 
quello di appurare la verità sui 
tatti e sui problemi con tutto lo 
scrupolo, la diligenza e l'impegno 
di chi adempie ad una missione 
nobil, ssana — anche se spesso 
misconosciuta per colpa sooratut- 
to dei cattivi giornalisti che si 
prestano n dire menzogne per mo¬ 
tivi di interesse politico od ideo¬ 
logico _ nei confronti dellopi- 

nume pubblica-. 


« Andiamoci senz’altro » 


MILANO. 12 — E’ stata fissata per 
11 10 gennaio prossimo la data di 
Inizilo del proce-so connesso con 1 
fatti del cosiddetto « oro eli Dongo ». 
nel quale la magistratura ha coin¬ 
volto numerose persone, tra cui 11 
compagno Dante Gorre ri. Segretario 
de’la Camera del Lavoro di Parma, 
attualmente detenuto a S Vittore. 
Il processo, che si precede di lunga 
aurata si svolgerà alia Corte «Tassi¬ 
si a. Como. 


« La ritengo doverosa e Intelli¬ 
gente, cioè m altri termini buona 
ed utile perchè siamo di fronte 
a fatti e problemi che presentano 
un aspetto umano — e per noi 
cristiano — di estrema gravità ed 
urgenza, che perciò tutti gli ita¬ 
liani hanno il diritto ed il dovere 
di conoscere nella loro reale en¬ 
tità, perchè non accada ancora 
una volta in questo nostro paese 
che ogni fatto grave, sintomo di 
gravi problemi, ricada nella gene¬ 
rale insensibilità di una pubblica 
opinione cos retta all’apatia e alla 
indifferenza s stematica dal martel¬ 
lamento di un certo tipo di propa¬ 
ganda mass.ccia che ha avuto il 
torto di abusare del senso critico 
e del senso di misura del popolo 
italiano. Andiamoci, senz'altro, nel 
Mezzogiorno, e sono convinto che 
accetteranno di fare con noi questa 
inchiesta anche i colleghi degli al¬ 
tri giornali di Milano. E voglia il 
cielo che con questa inchiesta, co¬ 
me tu ti auguri, si dia al nostro 
giornalismo la possibilità di dare il 
ftio contributo per il bene e la 
giustizia nel nostro paese. E infine 
non posso accettare che con fidu¬ 
cia sincera l’ultimo tuo augurio 1 
che da questa nostra inchiesta ci 
si possa meglio intendere tra noi 
ed elevare il tono della nostra po¬ 
lemica. informando meglio ed edu¬ 
cando di più i nostri lettori ». 

« .Ad un certo momento tu espo¬ 
ni il dubbio che, essendo partita 
da voi l'iniziativa di questa inchie¬ 
sta, qualcuno sia indotto a creder¬ 
vi latente l'insidia di un gioco po¬ 
etico. Tranquillizzati pienamente - 
anche se le nostre rispettive «par- 
.enze » teor.che differiscono radi¬ 


calmente e radicalmente differisco¬ 
no i nostri fini, non possiamo noi 
cattolici rifiutarci di rispondere a 
chi ci chiama a scoprire la verità 
di una umana sofferenza, non pos¬ 
siamo rifiutarci mai di rispondere 
a chi ci chiama accanto a sé a com¬ 
battere per l'angoscia delFuomo, 
ocr ogni sua povertà, per ogni sua 
sofferenza. Per questo io ti rin¬ 
grazio dell'invito c sot'oscnvo pie¬ 
namente la tua iniziativa e mi au¬ 
guro che siano con noi i direttori 
di tutti 1 giornali rii Milano ». 

Oltre alla risposta di Don Pisonl 
alla lettela di Ulisse, l'Italia pub¬ 
blica anche una lettera di Don Pri¬ 
mo Mazzolari in eoi. prendendo 
spunto dai fatti di Crotone, l'emi¬ 
nente eocerdote trova accenti 
drammatici' per le condizioni dei 
lavoratori calabresi servendosi an¬ 
che. a fondamento della sua argo¬ 
mentazione, delle dichiarazioni rese 
dal sottosegretario all'agricoltura 
on. Colombo ed apparse sul Popolo 
di domenica scorsa. 


Parla Don Mazzolari 


coca si riduce la tanto decantata 
.. funzione sociale della propr.età » 
■-e chi io afferma come un cnposal- 
clo cristiano, non si rivolta e non 
prende provvedimenti contro l'uso 
abominevole di essa? Dio mi guar¬ 
nì da pensare che codesti intocca¬ 
bili siano da annoverare tra « 1 
grandi elettori» o tra « 1 benefat¬ 
tori del convento». 

■<Non fanno onore ad un governo 
di ispirazione cristiana — conclu¬ 
de Don Mazzolar! — se poi la po¬ 
lizia ha caricato una folla di po¬ 
veri braccianti che hanno soltanto 
fame, fame di pane c voglia di la¬ 
vorare. Non si può difendere una 
proprietà affamatricc, sparando su 
chi ha niente e domanda di lavo¬ 
rare. prima vivere e poi possedere; 


Don Primo Mazzolari riferen¬ 
dosi alle dichiarazioni dell'on. Co¬ 
lombo, così afferma: «. queste di¬ 
chiarazioni. se fanno onore alla sin¬ 
cerità dell'on. Colombo, non fanno 
onore ad un governo di ispirnz.one 
cristiana, il quale doveva certa¬ 
mente conoscere ancora pr.mn de. 
fatti di Crotone, le condizioni del¬ 
la Calabria e che non ha fatto e 
forse neanche tentato di tare, ciò 
che si poteva per sollevare quella 
povera gente; non fanno onore a 
una maggioranza parlamentare di 
ispirazione cristiana che, in via su¬ 
bordinala. non ha saputo tassare 
con un reddito almeno dieci volte 
superiore ogni ettaro d: errer.o 
che il capriccio o l’incuria d: certi 
padroni tiene incolto o .--bhando- 
nato. Per la stessa ragione >1 do¬ 
vrebbe colpire una Alfa Romro o 
una Buick che serve per portare 
a spasso la gente inutile». 

-Se > parlamentari cattolici — 
continua Don Mazzolari — hanno 
paura di ledere il diritto di pro¬ 
prietà, abbiano almeno il coragg.o 
di colpire il lusso, l'inerzia o la 
stupidità criminale d: chi fa una 
riserva d’ caccia laddove bracciaJ 

senza lavoro e stomachi senza nu-j sumana proprietà — 
trimento hanno il sacrosanto ciirittoj Sulla proposta di una 'richiesta 
d: lavorare e di mangiare. A che ha r.sposto :er: anche il u.rettore 

dei Corriere Lombardo, Benso F.n-. 



I contadini della Calabria 
attendono 


prima l'uomo poi :1 propnetar.o. E 
se :1 proprietario si mette contro 
l'uomo, si tuteli l'uomo, non il pro- 
pr.etarto indegno, non la sua di- 


UN ECCEZIONALE FENOMENO M ETEREO LOGICO 


La Confederterra 

per il piano confederale 


SI è riunito Ieri 1! Direttivo «ella 
Confederterra nazionale, che ha esa¬ 
minato 1 problemi relativi alla par¬ 
tecipazione della Confederterra alla 
tormalazlone e alla attuazione del 
plano economico confederale. 

La Confederterra ha deliberato di 
promuovere In ogni provincia la 
precisazione delle opere di bonifica, 
di Irrigazione e di trasformazione 
fondiaria, delle quali è possibile la 
Immediata attnazlone e che dovran¬ 
no costituire 11 programma della 
irganlzz.izione per la lotte contro la 
disoccupinone, per 11 potenziamen¬ 
to della prodottone e per 11 progres¬ 
so economico e sociale dell’agrlcol- 
tura. 

n Direttivo della Confederterra ha 


Case scoperchiate in Sardegna 

dal vento a 120 km. di velocità 


CAGLIARI. 12. — Un singolare fe¬ 
nomeno mctcreologlco è stato regi¬ 
strato r.el paesello di Sunascts. 

Raffiche violentissime di vento sca¬ 
tenatesi In tutti 1 sensi per un rag¬ 
gio di circa duecento metri, hanno 
tm est Ito II paese e hanno scoperchia¬ 
to numerose ca*e. Il fenomeno è du¬ 
rato pochi minuti In altre zone dcl- 
Sartìegna 11 vento ha raggiunto 


una velocità di oltre centoventi chi¬ 
lometri all'ora 


Parto trigemellare a Nervi 


GENOVA. 1Z — A Nervi la signora 
Olga Merlo ha dato ieri alla luce 
tre bambine Puerpera e neonate go¬ 
dono ottima salute. 


Scossa di terremoto 
avvertita a Faenza 


FAENZA, 12. — Alle ore 5 50 d 
stamane, la cittadinanza di Faenza è 
stata svegliata da una breve scossa 
di terremoto. Nessun allarme. Da) 
tracciati ottenuti dallo Osservatorio 
Bendar di si rileva che il movimento 
sismico ha avuto direzione est-oves’ 
con carattere ondulatorio. La pertur 
bazlone. che ha mostrato una certa 


Irradiata da un epicentro che non 
supera 1 100 Km. da Faenza 
La scossa è stata avvertita arche a 
Forlì Non sono stati segnalati danni 
alle persone o a cose- 


200 mila sigarette 

sequestrale a contrabbandieri 


altre colloqui col famt'.iart e con gli; 
nssocatt. Fa eccezione il solo Trm-' 
:her) 

I detenuti Immettano come giusti¬ 
ficazione de! loro atteggiamento '.a 
Irriga protrazione dell’istruttoria 
Le insistenze de: direttore del car¬ 
cere per Indurli a desistere dal nrupo- 
s:t') *- no r.uscitt fin ira .arie. 


MILANO 12 — Duecentomila siga¬ 
rette estere di contrabbando tono 
state sequestrate dalla finanza r.et 
pressi di Lambiate. Le sigarette erano 
Occultate entro un camioncino di¬ 
retto a Milano. L'autista dell’auto¬ 
mezzo certo Luigi Masperl, all’intl- 
mEz.one d) fermo della finanza ave¬ 
ra tentato di darsi all* fuga rrat al¬ 
cune raffiche di mitra sparate s sco¬ 
po intimidatorio l'hanno subito fatto 
desistere dal proposito ed è stato 
tratto in arresto. Altre due persone 
che si trovavano a bordo del camion¬ 
cino. tali Manro Mazzola e Giuseppe 
Grassi, sono state denunMate per 
favoreggiamento 


Sciopero della fame 

di detenuti a S. Vittore 


MILANO 12 — Da mercoledì * corso 
tutti ! detenuti coinvolti nei fatti 
della cosiddetta • volante rossa » 
hanno iniziato nel carcere di San 
Vittore lo adopero della fame, rifili- 
accelerazione del moto sismico, si è t.sndo 1 cibi e rifiutandosi anche di 


Una protesta dei Lincei 
contro studiosi tedeschi 


Ieri sera rei corso -ella seduta 
p,enark> dell'Accademia nazione» e dei 
Lincei la Ciìssc d! scienze morali ha 
votato alt'unantmità una mozione di 
preleva presentata da Leonello Ven¬ 
turi e firmato per primo da Ber.ev et¬ 
to Cro-e contro ie assurde rUendl- 
~a7lont di alcuni studiosi tedeschi 1 
quali hanno rivolto prima ai gene- 


Estrazioni dei Lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


66 

90 

13 

17 

18 
39 
60 


32 

22 


M 

11 

6 

99 

53 

11 

68 

69 

2 

77 


70 

13 

52 

n 


41 

90 

4 

73 

47 

24 


32 

83 

24 

24 

43 

70 

47 

87 

86 

64 


1 

39 

32 

81 

63 

39 

49 

83 

15 

4 


Il d.rettore del Lombardo dopo 
aver d.eniarato che il comp.lo del¬ 
l'inchiesta non può essere limi¬ 
tato a de; giornal.sti, conclude ac¬ 
cogliendo la proposta dei deputati 
d: sinistra, che essa sia affidata ad 
un comitato d: parlamentari de. 
vari' Partiti con gnranz.a d, uffi- 
c.alita ed imparzialità. 

1 A sua volta anche Milano Sera 
ha r.sposto nffermat.vamente. 

Alle tre adesioni venute da Mi¬ 
lano. si aggiungono quelle prove- 
n.cnti da Genova. Roma e Palermo. 

Il direttore del - Momento » d; 
Roma. Gino Bruti, ha scritto infatti 
al compagno Ir.grao: 

« Caio Ingrao. attraverso le corri¬ 
spondenze di Ueo Martegam il Mo¬ 
mento ha detto, subito dopo i lut¬ 
tuosi fatti del Crotur.ese, la sua pa¬ 
rola sulla situazione economi ca e 
soc.ale in Calabria; parola ispirata 
a =er.i; d; amanita, scevra da qual- 
v.av spirito di parte Aggiungo tut¬ 
tavia che se <’ realizzerà la propo¬ 
sta da Lei avanzata a suo tempo al¬ 
la Federazione cella Stamna per un , 
sopraluogo di una Comm:ss-one dii 
giornalisti, riterrò dovere d: ones‘à j 
narteciparvi. Con cordiali saluti. Gì-1 
r.o Bruti » * 

Da parte sua. Pier Luici Ir.grass-.a. | 
direttore de -L'Ora» di Palermo.j 
ha aderito senza riserve. 

A Genova .1 Cons gì.o ligure de, 
g ; ornal:st: ha deciso all'unanimità 
di porsi al serv.zio della stampa 
’ocale per facilitare la organizza¬ 
zione di un viagg o in comune ir. 
Calabr.a per l’ nchicsta. 

L’c.d g. era firmrto da Leone D^* 
FiOrean: del Larnro .Vuoto. Erne¬ 
sto Mombello de! Secolo. Mario 
Palad no de] Suovo cittadino. En- 
r.co Ardù de l’Unità di Genova. 

All'.n.zia*.va ha immediatamente 
aderito — oltre che l'Unità — an¬ 
che Il Lavoro. 


muserò fino al I9J5 anno in cut la 
signora Giuseppina Griggi ih Galli- 
vagg i. residente a Lucerà, fu in¬ 
formata dalle autorità pol’tichc mn- 
fcmil. che era pervenuta a suo fu¬ 
rore la scheda testamentaria riel'a 
Regina Margherita di Saru’a, anco¬ 
ra vivente e residente a fiordiphcra. 

All’annuncio del testamento, la 
Galhraggt si recò dunque negli itf- 
fiic t cantonali dove il coiisu/Lcrc di 
stato Walter c l’avv. Zelger le mo¬ 
strarono il plico sigillato e succes- 
'■ivemente diedero lenirà dell'atto 
testamentario di Me rallenta che to¬ 
si si concludeva- - lascio qui’v'u .V- 
clau.ealo a favor, </i mia figlia Giu¬ 
seppina Grmin Galhvaitgi o, se non 
esistesse ; ». »i lei. al uaho piu vecelro 
Rinaldo Gutlivaooi ■ 

La signora Gelili nani roni'nc'ò 
c osi, da quel momento a godili di 
li ita cospicua rendi'u vifal’na tru- 
s ntessa’r in Lucerna a ine co del 
ture-console italiano Don Carena 

Però il plico fumoso ira r 'ansio 
alle autorità eant mah le anali giu¬ 
stificarono l’impossibilità della con¬ 
segna con fi mancato assenso della 
legazione italiana I" eh,aro pt r<-l>é 
un laTe assenso non dorerà mai per¬ 
venire- s> voleva privare la signora 
Griggi Gallivagm di un documento 
che avrebbe svelato tutto lo scanda- 
j Iosa prnrrdimentc. E infatti sem¬ 
pre a vuoto finirono le ivs’slrnzc 
dell'erede della pratica. 

Cosa aera Idi- sueeessirnmeufe’ Le 
autorità cantonali svizzere, eviden¬ 
temente .salire tate da rinalcbe in¬ 
fluente emissario dei Savoia, invia¬ 
rono il segretario di poltcfa Ltifai 
Zieir a Mozzale, in un castello rea¬ 
le dove la .M(rt>ora Grmgì Gnllivagni 
aveva trasrnrsn la sua prima esi¬ 
stenza affidata alle cure della baro¬ 
nessa Gahhiaii' DI ani r dal testa¬ 
mento, r’sul’a et'idrntr che Marghe¬ 
rita di Saviva. pur iidaneruudo ’■ più 
Ir.s-hi intrichi pe» disfarsi dell'uni¬ 
ca figlia, non rotei a o non poteva 
dot tutto di.s,uteri sv'M.v, d lei. 

F.‘ assodato che il segretari o ri' 
polizia effettir.tinniti r prò de! ca¬ 
stello tutti i din unii liti in rs.«lenti 
che potevano interessare , la prati 
ca Griggi-, compres> quelli riguar¬ 
danti la preziosa circostanza del tra- 
.morto della bambina da Torino a 
Mozzate, sorto la scorta di certo 
Battista Borsoni, funzionario di fi 
duna detta cast reale 

E a questo Plinto la vicenda Si fr 
oscura, la matassa dei nomi e de’ 
titoli nobiliari si intreccia rotnvol 
ornilo in questa sorta di sottra'innr 
di beni una nutrita schiera di darne 
e di nobdt di corte. Ce lo dice il 
reverendo Don Franco Snldarint, al 
loro cacpellano a Bordighicra ed 
oggi ancor vivo 

Costui fu incaricato dalla Regina 
Margherita di far rintracciare qual¬ 
cuno della famiglia Griggi Galli- 
raggi a Lucerna e di invitarlo a 
Rordiqhcra. Cosa successe in segui¬ 
to Don Saldarini non lo ricorda be¬ 
ne, ma ciò che racconta c estrema¬ 
mente interessante■ mo'ta la Ifenina 
Margherita, figurò beneficiaria del¬ 
le sue disposizioni testamentarie la 
signorina Carla Levi la quale, no¬ 
nostante la ricchezza della sua casa, 
si iscrisse quale crede testamenta¬ 
ria in luogo della Gaitivaggt. accan¬ 
tonando somme di denaro che costi¬ 
tuivano un legato della Gallivag- 
gi stessa. 

Ma ciò che sembra assurdo, e cioè 
che Carla Lev: possa arbitrariamen¬ 
te sostituirsi alla Galtivagir. è chia¬ 
rito da una circostanza incontrover¬ 
tibile Fotta tl nome di Carla Levi j 
si r ' • • la principessa Beatrice F to- 
-*• • Cenci Boloonrtti dei Vi covara 

v ;OOnf 'ojtnOar ui 'ajnnb vj 

iau.T con la comphcr della mac¬ 
chinazione, la principcs-a Marcella 
Giannotti. 

La principessa (Alias Carla Levi) 
altri non era che la figlia di una 
dama di corte la quale con un'abi¬ 
le alterazione dei documenti era riu¬ 
scita a modificare il trs'amento del¬ 
la defunta Regina girandolo a favorr 
della figlia Beatrice. 

Oggi, ult : mo rrpprrsentantr del¬ 
ta commedia dei nobili, il signor 
Guido Cenci Bolngnetti d » V’ronrp. 
funzionar ; e della direzione della 
Banca d'Italia, nella sua reste di 
diretto discendente della principes¬ 
sa Bofoone't-, r-t-ere d■ essere le- 
e.’ttimo erede dei ben della defun¬ 
ta Reama Margherita. 

E’ chiaro. — dopo una macchina¬ 
zione che certamente impegnò deci¬ 
ne e decine di nobdi. di figure alto¬ 
locate e intoccabili — perché i figli 
della signora Gr-erji Galliraam' fu¬ 
rono cstTOmcss • riella crct-s-, e han- 
oc) vVn <»’(--» tutte f» lem r-ccr- 
che in questa direz-'nne. 

SAVERIO TUTINO 


in queste condizioni? A null’.iliro 


«he a rendere la umazione sempre 
più tesa e aspra, a spingerla verso 
lo sbosco rivoluzionario, a rendere 
•^evitabile la vittoria di quella clas¬ 
se che, essendo cosciente degli inte¬ 
ressi vitali della nazione, aveva alla 
Mia testa un’avanguardia capace di 
dirigerla. 

Potr.ì servire a qualche cosa l'aver 
ricordato questi clementi di fatto 
a quei capi del 1 a democrazia cristia¬ 
ni che tinto li mna paura di assomi¬ 
gliare, per la loro « debolezza », a 
quel Remisi • clic non riuvì a impe¬ 
dire il trionfo della Rivoluzione d ot¬ 
tobre? Non lo credi imo, perchè que¬ 
sti capi, nella realtà, tosi come tren- 
tadue anni or sono avveniva per 
Kcrctiski, non orientano se stessi se¬ 
condo la lezione dei fatti, nè sei on¬ 
do un ragionamento, uè secondo le 
oggettive necessità della .ita nazio¬ 
nale: ubbidiscono a un complesso dì 
interessi e di sentimenti che sono ora¬ 
mai, in loro e per loro, più forti di 
quaR| asi ragionamento. 

Non serve a nulla richiamare la 
realtà di questo secondo dopoguerra 
europeo, che doveva essere chiamato 
a sancire nei fatti, in tuita l’Europa, 
quella condanna del capitalismo egoi¬ 
stico e sfruttatore, generatore di mi¬ 
seria c di guerre, maturata oramai 
nell i coscienza di milioni e milioni 
di uomini, f venuta dalla superstite 
fortezza capitalistica degli Stati Uni- 
m la parola d’ordine di salvare ad 
ogni costo il capitalismo, tentando 
di spinger addietro la ruota della 
storia, ed eccoli tutti intenti a que- 
•t'opcra, coi loro piani Marsh ili, con 
i loro assurdi e ridicoli «ritorni al 
liberismo », ma col sacrificio reale 
degli interessi popolari r delle possi¬ 
bilità di costruzione di un mondo 
, innovato. 

Non sers’e a nulla richiamare l'is- 
'oluto bisogno di pace dell'Europa c 
del mondo, la volontà di pace del 
popoli, le concrete prcv’O'te sii per¬ 
manente collaborazione inrernazio- 
l'.ilo fnre dall'Unione sovietica li 
liaternità di classe prevale sulla ri- 
• ione. In nome di questa frateru :à 
I impetiilonio americano li trase ni 
i uni politica di guerra m cui si r- 
-ìurocono le ricchezze e la tranquil¬ 
lità delle nazioni. 

Non serve a nulla richiamare le 
questioni vitali che sgorgano dalli 
czhà della vita del nostro p.tse, 
la necessiti di profonde 'ca,forma¬ 
zioni sociali per iniziare 'in -•nr.ova- 
niento. Il vecchio ceto dirigente pri¬ 
vilegiato ha fatto dell’attuale p «ru¬ 
tti di governo il suo partito, ne ha 
assimilato i quadri, non gli permette 
di allontanarsi dilla vecchia politi¬ 
ca di difesa dell'ordine costinolo 

Non sorse a nulla richnmate li 
zcneiOsità e la saggezza con le pia¬ 
li i partiti avanzati della classe i •/«•- 
riia, consapevoli tanto dell; Pro 
forza quanto delle necessità og ii- 
tisc. si sono adoperati perchè la so 
cicrà italiana venisse rinnovata se¬ 
guendo la strada meno dolorosa, che 
co.tasse meno rischi e meno sacri¬ 
fici. le vecchie forze reazionarie, im¬ 
pegnate alla difesa les’trda dei loro 
prisilegi a qualsiasi prezzo. han»s 
riesumiro dalla putrida fossa ri.' *i 
’cismo l’anticomunismo come un i 
• ideale» del blocco erralo ■ 


to 


l'iKTKt» IMiKAO 

Direttore re.sizun-'.ahtle 


Sudi; • -n:o Tipografico U < S I S A 
Roma - Via IV Novembre H9 - Roma 


questa difesa. I.a Chiesa catto 1 '! a • i 
ha aggiunto l’acqua santa Iti' c 
quindi ragionare, dimostrate, ceti u 
di convincere. Sei un bolscevico Sei 
un essere infernale, sci l'uomo con 
la coda e con le tre narici Sia affi¬ 
data alla fis’Ca violenza della Ce¬ 
lere l’annientamento delle tue ra¬ 
gioni. 

Chi fa dunque la parte del Ke- 
rcn'ki, in questa situazione? ( o.oto 
che, ignorando 0 misconoscerdo le 
necessità vita 1 ! della nazione, del po¬ 
polo, dell'Europa e del mondo in¬ 
tiero nel momento pre«ente. ten¬ 
tano invano di arrestare il corso del- 
’e cose, di impedire quella marcia il 
rinnovamento che è imposta e dalle 
cose e dalla coscienza degli uomi¬ 
ni. E non importa che anch'essi, co¬ 
me il Kerer.-ki di allora. Uncino a- 
natemi. minaccino, rifuriano alla 
violenza, perseguitino. uccidano. 
Questo, »e mai, serve soltanto a ren¬ 
dere inevitabili proprio quelle so¬ 
luzioni che col ricorso alla violenza 
essi d-cmo di voler deprecare. 

iDal numero di « Rinascita • 
corso di stampai. 


•n 


In via FILIPPO TBRATI, 26 (già v. Re Boris)-Roma 

Da domani Lunedi 14 Novembre 


VENDITA SIRAFALLIMENIARE 

DI TESSUTI 


Madapolan puro coto¬ 
ne a. m. . 

Flanalla Pigiama riga¬ 
ta a', m. 

Cotalé per vestaglie 
a. rr. . 


L. 90 

» 250 
» 275 


Vestagli* 

a! rr. . . 

Foderami a', m. 
Paltò pura 
a! -n 


e agitane 


L. 290 
» 150 




» 2500 


Ed altri cantinata di ARTICOLI a PREZZI di REALIZZO 
Comperando in VIA FILIPPO TURATI, 26 

vuol dira esser* intelligenti a rispar misteri 


VISITATECI! 


ANCHE 

FUORI 

ROMA 


PELLICCE 


senza 


anticipa 


AGNELLO 

CAPRETTO 


1.000 -1.500 

mensili 



7 00(1 Marmotte - Opossum - Orsetti 
/.uuu m _ Pannofix - Cuma, ecc. 

messili rati minime 




ARGENTATE - AZZURRE . 1 

mantelle - stole - colli | a 



Mensili 
senso i 
anticipo 


CATANI 

VIA PO, 43 
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ANNUNZI ECONOMICI 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
61-372 e 63-964. ore a.30-18. 


COMMERCIAI.! 


U 


A. A A. FRATELLI ORASSI S0PR1BITI donni 
fu ni iur* L. 16 000-18 000 G0SNF. «n misuri 
1, 2 1*00. VFST4GUE PIRENEI, nwln faSI.rl- 
rii.nne. tulle misure • rolon L. 3000. \ESTt- 
(iUK l’OMO nmmrllo cordonilo L 0700 GHC- 
l’ilR UOMO issorlito di L. 6000. PIGI IMI i 
jirmi indurirli». Fn(te Trarietrre 19. tele- 
} oi„ .VS2.031 (Punì Mlitn). 

AMIANTO FUI i,,olglneato («olititi. Freni 
fi'ihriei. F.IM.E. Pinleo 4S (5646->0). 


STUDI, progetti, ccrirutlonl Imlormilori spc- 
c.jlt Ri-lio, Neon, itrumentl misuri tee. com- 
missione rfhhe erigende liborator-o bohiniggio 
I 4i irò icrupnloso, giranlito. prem concorrenti 
}» .-nere l^onirdi - Tombi Nerone - Rnmi. 
CAUSA RINNOIO RBiAMMIO UMPAIHHI Mn 
Crtatille Boemia, Bromo Lejnodormto 


Lueme elettriche. Limpide FITORESfENTI Ven 
t 'il iti Freni Imbittiblll. ELETTRICITÀ". VI 
UNO TF.ITRO ARGENTINA. 


1MEPERMEABILI. gilochra. (Utili, bone di 
grimi. Quietisi rifttfliioae eaegnlsce. (ab«- 
riinrio epernllmto. Lupa 4-A (Piiua Bor 
gh.se) 683707 


AUTO CIC1.1. SPORT 


L. V 


A AUTIST1-AUT0TRENISTI diterrele economici- 
nenie ilfAutoecoole • STRANO ». Autotreno per 
f.ml cinguecentolire. Porlieilrrretli - Rebori*. 
AUTOVOX rtnlortdis di eliMe. prora grttnlti 
ri? disi mi iiutillnione. Vendita taefce r» 
trile. I1IET Ridio, Corno Vittorio Eminnele. 221 
(I urei Nuoti). 

BICICLETTE - Micromotori - Moto-Guul - lim- 
hrrtie - Antoteicoli. Pigmento 12-60 meail 
. i! F. C V. . - Venluaiprlle .*>2 IMO 009). 
M0T0SC30TER M. V. pronti conoeqm. inche 
ri Mi.«il. Vii Alessindr» 226-228 (ingoio 
('. r-i Turale). 


15 Domande aMtto appart. negozi I*. 12 


TECNICO CON PElIfETTA ATTREZZATURA PROIE¬ 
ZIONE CERCA ilfFITTO LOCALE ADATTO OD 
ADATTABILE CHE NATO ORATO PAESE QUA¬ 
LUNQUE PROVI))»*. SCRIVERE LEONARDI - 
TOMBA NERONE - ROMA. 


17 Acquisto rendita apparta¬ 
menti. villini terreni L. il 


A SANOIOVANNL Vii Cibnrio 27 ippirtimeoto 
libero tre cimerio curioi btgno muolinti ter- 
rini liteJlo paunreici 2 300 OW 


25 Domande Impiego a lavoro L. • 


MASSAGGIATRICI abile imbolerai metodo mo¬ 
derno Inneene. ripidi rila Itati. Telelonire 

861-612 

GRATUITAMENTE apporr auto per goihim 
occupinone — preferibilmente mioiii.no — 


F.icludo aiutili Intenmente percentuiIlmU 
Telel. 368 595. 

RADIOELETTROTECNICO LUNGHISSIMA PRATICA 
OFFICINA. COSTRUZIONI RADIO ELETTRICHE 
ALTA BASSA FREQUENZA. F0T0F0NIA, TRA 
SMISSIONE, PREPARATORE GABINETTO SPERI 
MENTALE. DISEGNATORE PROGETTISTA. CON 
TABIL1TA' OCCUPEREBBESI SERIA DITTA SCO¬ 
PO MIGLIORAMENTO CONDIZIONI, DISPOSTO 
TRASFERIRSI OVUNQDE. REFERENZE INDISCU 
T1BIL1. SCRIVERE TESSERA POSTALE 216371 
FERMO POSTA ROMA PRATI. 


Zi linerie imnteao e lavoro L II 


BUONA RETRIBUZIONE seria Ditta olire ambo 
«essi Inoro domicilio Scritere solo se seni 
nenie disposti colliborare. Indispensabile unire 
lire tenti i • L'Europei ». Ciselposlale 60 
Pesiro 

2000 GIORNALIERE guidignerele proprio domi 
cibo. ?critere Oifeelti 610 Sicip Ricisoli 
l,.tomo. Irnrare risposti 




VARI 


L. 12 


ARMIDA ASTXOCB1ROMANZIA «trattile», rlxli- 
tif.ii sorprende iti. Lonsnltailonl 10-13; 16*19 
\ i Liponlrlea 3J-P <763.;M). 


occasioni 


I. 17 


A A A A. CALZATURIFICIO • Del Sole .. Vii 
Os’itit 1-3 Nuoti irriti. Assortimento gran 
di oso. PREZZI IMBATTIBILI 111 Scirpe donni 
n.-rte cuoio L. 1430. Chiuse L 1900 e piò 
l >mo L. 2200 « pii. Ctlutunlici» • Del Sele • 
A i (Mmi 1-3. 

A A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Lnjhe ratea 
t nni. ubisi! Sipergillerit Eieln 47. Mobili 
A-reJmrnti Completisiiml. 

ARTE.M. Arti|lani naaitl "li Trloolile 31 
Te elmo 361.927. Il oli friaue issortiaento ai 
tenssi Lui 6000. Laaoliti 3 000. Crino 1.700 
f.idera Colane. AecorreteMI VioiUleei. oireU eoo 
t ali del pretta irruorio. " 

A SINGER - senti eamblili biuta Oecisieai: 
Mirri.ne irriterà - cilcolltnci. Teiere 33 
(P. F urne). 

ATTENZIONE! Impermeibile Pirelli. Articoli 
ep ::m. anche i rito. • REC.A. • - Veatuna- 
pr.le 52 (S30.069). 

ATTENZIONE!!! Traditi etriordlurii pellicce, 
tclpi 2500. colli minlrotlt 2500. pellicca pron¬ 
te 15 000. 20 000. 25 000. «tele 12 a lt. Fili 
Persiano 2 300. pelli Ocelot 3.000. Pigiatili 12 
ir .-si venti iiticipo. 

Modelli mijeil.ei la Zampa Penili». Rieri» Fer 
e ino, Opoasam. Mnfmtl. FiaiaS*. Con. Volpe. 
5-o.molo. Ometto. Hodeldi. tipo. Amitei Fer 
s ino. Stole. Cippa. Malta»! per aera. Other 
Miraotta, lidi ito. Vrrachwiuti. Ooelot. Ferii 
n A;. Rat Moiagn* eee- «en. Ftjtxrnii 12 mesi 
s-nta anlitipollll Allrettaral eìj*»'“ icgnlatar» 
il meglio!» 

Linur V;i 3. Co ter ira di Sleam 46 ptjao p'iao 
iP è di Mine) Tel. 6*806. 
nNALXENTCUH MACCHINE DA SCRIVERE. AD 
DIZIONATRICI. CALCOLATRICI 2.000 seno 1. 
.nu ut tipo, (litro pi gammi! 19V)'!! lira 
O.-ginimiioit EC0R.A» - Manlio Sì (Metta- 
-H - Tel. 63259. 


MACERINE par tacira RnrktU. seni it rateale 
IMET Radio, «orna Tritona F.tmi!e, 221 
(ih esi Vasti). 

TElllCCl aijtllfit 23 OW 40 000. 60 000 
W.deMi di aa9ial» FantmraU 1» ««1 arati 
ut-epa. Miticottl. ealll, ata> cappa 3 000 
10 000. 20 000. Hip». Cam dall Utnkii Fer 

• Rama. Via Chmaa Mirri» 69 prm» 



m mnccHira pgr cucirg 

DI ULTO CLASSe Stabifómtnto in Pavia 


« ina 
t in» 


RADIO FUarmeakk*. F*aa4artl. Eftrakaeriici 
uitji'ii itiort metta Ktn. mod.n. eoi4i 
t rat rateai; IMET Ridia, mia» Tutoria Emi 
mela 221 tCfciera Naara). 


MOBILI 


L II 


A AFFROnTTATEi 8 ramarne 

)-uh Cani 


ra aeratoti» 

Cali* gru rasa*, ramamele Arreda 
a perii» llWnl «aeliUraai. SAMA 


pesi» -,- — 

Ch'ili »« NAPOLI 


11 


LEZIOSI. COU-EOl L » 


CORSI FOfOUXl SER.AU (Ina ere trama) per 
mp.egite. aperaia. lararaier.; fhullog-ilj. 
C atiVliti prat.ei. Steaeiraf.i. Aidesiriceilr 
r icci.aa alettreealcelitr.ei. Iig'esr. Frii-rae. 
Pugnila (per irianpuiti. perietieniaeile 
e ntersirirae). • ISTITUÌ ERMINIA MEmHIM • 
- ROFJ1I0 ANGOLO TAC4T0 (PUZZA CA'OCR) 
,34 379) - FIATE. 3 (4S-M61). 


Concessionario esclusivo per Roma: 

Crai. DIAMI 1AIDASSAMDI 

con negozio In 

UIA DELLA SCROFA. 56 52.21I 


_ 1 ! _« 

Guerra ... Guerra... 
ai prezzi alti!!! 

Risparmiate tempo e denaro!!! 


LA DITTA 


DI CAVE 


VIA OTTAVIANO N. 103 (angolo Viale Giulio Cesare) 


LANERIE - COTONERIE - FODERAMI 


Vi offre ai 
tutta Roma 

SAGLIA per fodere 


bassi 

artico 


prezzi pia 

i seguenti 

alfa 70 cm. . . . . 

tinta unita . . . ‘ . . . » • . 

pigiama per uomo . . . . . 

8 . Pietro ......... 

scozzese In disegni assortiti 
per vestaglio in disegni assortiti 
fantasia per biancheria alta 7S 
unita pesante ...... 

per vestaglie pesante . . . 

cotolé ......... 

70 cm. In colori assortiti . . 

raso felpata . 

SATIN China alta cm. 80 prezzo esclusivo 
MOLLETTONE DOPPIA faccia pesantissimo 

PIGIAMA In flanella cotolé. 

TAFFETTAS per fodore alto om. 140 . 
MOLLETTONE doppia faccia extra . . 

CREPELLE lana alta 140 cm. .... 
FLANELLA lana fantasia per uomo . 
CREPELLE pura lana ni 100% .... 
CASTORO pura lana per paletot alta 150 

PALETOT volour. 

FANTASIA Principe di Galles .... 
VELOUR pura lana tinte di moda . . . 

PALETOT gran fantasia moda .... 


FLANELLA 

FLANELLA 

MUSSOLA 

FLANELLA 

FLANELLA 

FLANELLA 

FLANELLA 

FLANELLA 

FLANELLA 

LANA alta 

FLANELLA 


d i 
li: 

L. 150 
» 155 


» 195 

» 199 

» 245 

» 235 

» 235 

» 250 

» 295 

» 295 

» 350 

> 350 

» 375 

» 390 

» 360 

■ 390 

» 450 

» 550 

» 790 ’ 

» 1.100 

» 909 

■ 1.190 
» 1.450 
» 1.950 
» 2.100 


ASPICHININA 


ECONOMIA - DURATA - QUALITÀ’ 
sono I vantarmi di chi acquista da noi! 


PRIMA DI FARE ACQUISTI CONFRONTATE 
IL NOSTRO LISTINO - VI CONVINCERETE! 


per la cura razionale 

dal RAFFREDDORE e dell* INFLUENZA 


11 successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenzai dei raffreddori delle nevral- 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 


L*ASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

VASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 


2 compresse prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 
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ATTENZIONE! ! 

MOBILI A 20 RATE 

SENTA ANTICIPO 
al prezzi più bassi della 


Capitala - Sale da pranzo 
Camera da letto — Cucine 
Ingmas! — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 


VIA ARCNULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVUfVNO VECCHIO, 31 


VISITATECI! 


iMermaeFuiKlri 



VM'//j*'//£r//Jr//JV//jr//w//*r//jr//jr//4r//Mr//Mr//*r//jir//M'//jr//jr//M'//jr//M’// 1 w//jr//jr//jar//Mr//*r//jr//jr//M'//*r//jr//jar//A 



MOBILI AMATO 


PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Tronto, 48 - TEL. 60.350 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllll 
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lXaUe44it 



ANNUNZI SANITARI 


uttoi 


DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOIXJOO 
Cura indolore sema operazione 
EMOnHOini - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe * Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 


l’el 34-501 - Ore S-13 e 13-20 Eeat S-U 


EIQUIIINO 


GABINETTO SPECIALIZZATO 


lf D U UOJ . r / C UO( CAD CAlt 

IMPOTENZA 


ANOMALIE OinOLE/7E SESSUALI 


VENEREE ? 


SIFILIDE 


ELLE 


contro 7; ./• «rssa .‘a GUARIGIONE 
ct> SANGUE rrcrouop'c) 

VI, CAIBCRJO A/$ S!é!<rt) 

4>/ 47/>J<ì7 otofì PO v otti ie:xirjti 


ENDOCRINE 


Delle più quotate MARCHE 

Al prezzi più BASSI 


Corso Vittorio Eman"e!e, 77, 79, 81 
Angelo Viu Monteroni (all’Argentina) 



IMPERMEABILE 
WATBO . . . 
IMPERMEABILE ime 
doppio timi* pira 
coleo, ad) ... I) 
IMPERMEABILE dessi 
pire colilo, moki . )) 
IMPERMEABILE pio 
ilici ptiut* ptr 
liguri ... " 

IMPERMEABILE tosi 
gru Esitile ces rl- 
tctldo paro mikò . Il 
IMPERMEABILE some 
CASSAI doppie lei- 
nte.» 


1.900 

18.500 


TESSUTI 

MARZOTTO 

VENDUTI A ROMA A PREZZI DI FABBRICA 




Crepelle cm. 730 
Douveltine . . . 
Velour . . . . 


L. 


950 
» 2100 
,2350 


Soc. A. ZCGA A C. 


32 f. Romagna * Tel. 43528,43590 


A ROMA NON IIA SUCCURSALI 


Sprak tnglish - On parie francali 

• ALCUNE TARIFFE 
Autofunebre al km. L. 35 
Trasoorto 3* classe * • 5.927 

• 2* - » > 8.637 

a 2* T » » 16.943 

a 1* a • 34.250 

CATAtriJGO FOTOGRAFICO 
A tariffe Inferiori a tutte, si effet¬ 
tuano trasporti SINGOLI, non coUet- 
Uvl, con autofunebri autorizzati di 
CADUTI, da, per qualsiasi Cimitero 


ASSORTmiNTI VASTISSIME 

IN COTONERIE E LANERIE 

A FREISI DI REALIZZO 


A TUTTI VENDIAMO A RPTE 

YVISITATECH!4 

Mantellina gommala puro I “I flfl 
! 11 cotone • 1* misura cm. 50 La I uU 



SOLO 
air~ 





Corso Vittorio Emanuele, 77, 79, 8i 
Angolo Via Monteroni C&H'Argentina) 


Visitandoci potrete convincervi ! 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllillllllllllllllHIilillItllllllllllllllllllilllllllll 



VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 


Dispone di un vasto assortimento in 

SOPRABITI • IMPERMEABILI - VESTITI - PANTALONI 

per Uomo, Giovanetto, Ragazzo, nelle migliori qualità 
e modelli facendo risparmiare non meno del 20 % 

PER QUESTA SETTIMANA FACCIAMO 0MA66I0 DI 5 ARTICOLI 
A PREZZI 01 RECALO! 


PALETOT uomo finemente lavorato e 

foderato .... . 

IMPERMEABILE uomo colore di moda 
con interfodera gommata .... 

VESTITO uomo bleu unito. 

VESTITO ragazzo modello zuava ... 
PANTALONI ragazzo modello zuava . 


L. 12.900 


» 10.900 

» 8.500 

» 6.900 

» 1.500 


VENDIAMO ANCHE A RATE 

Accettiamo Buoni FIDES - BANCO S. SPIRITO - ESATTORIA 


(iab'netto medlrn specializzato per la 
d annosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio .' 

Impotenza, forile dehnlezze sensuali. 
Vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
ni». cure speciali rapide pre-post 
ni3trlniotilf». cura modernissima per 
Il rinclnvantmmto Grand’Uff CAR- 
I.F.TTI dr Cario - PIAZZA FSQtllt.I- 
N’O 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate - 
Nnn si cifino veneree II dr ranetti 
non dft consti»! e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
‘ cri vere 


Dr. DELLA SETA 


Specialista VENEREE-PEllf 


DISFUNZIONI SESSUALI l»-IJ 14-20) 
VIA ARE NULA 79 . Plano t 'nt I 


Gnbinotto Modico 


SAVELLI 


VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 


Ster lilà femminile 


SANGUE - Microscopia 


V. SAVKLI.I >0 


(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest ) 


Comm. Dr. MANCINI - Via Arezzo J8 


ASMA e ARTRITI 


(Ore 10-11 e 15-17) 


Telef. *52.951 


Dollor BARONE 


SPECIALISTA - Veneree Pelle 
Via Marsala n 64 (STAZIONE) 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-P'*t-matnmo- 
mall, Dr.tt MARTORANA. Napoli 
Via Roma 23H - Tel «130Z , 


l)oi(. comm. C. (ìELSO 


Spec VENEREE . PELLE . ANALISI 
NAPOLI - Via Plgnatracc* «l 
ore 1-10. l‘-2# 


A NAPOLI 

V. Duomo 242 (ine. S. Biagio Llbrsl) 

Dott. TROIANIELLO 


della Cllnica Dermosifilopatie* 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 


Ore »-ll - 15-17 OBESITÀ 


Telefono 45 22* 


FEGATO don CUItllalt 


*«5ri5S«“ DIABETE 


i 1 ! 


! 1 


S O H I AVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
- ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Exceliior ») — ROMA 




, Dal 1827... 

I LA MIGLIORE \ 
\ LAVANDERIA V 
A SECCO 


F Mi SGkNAkO 


IMPERME ABILIZZ AZIO N E 


ROMA 

Via Amelia, 15 
Via Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini, 48 
Corso Rinascimento, 14 
Corso Trieste, 168 
Via Po, 86 
Via Britannia, 38 
Via Taranto, 57-a 
/iaie Paridi, 44 


Tel. 767667 
> 42164 

» 32569 

• 50179 

• 880163 

• 965269 
» 755161 
» 777909 
» ’ 86526» 
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